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INTRODUZIONE 

 

 

L’idea di questo lavoro mi era venuta già qualche anno fa quando, grazie 

all’attività di stage universitario, ho avuto la possibilità di conoscere la realtà 

Aziendale ed operativa della Locafit S.p.A. 

Non vorrei dilungarmi troppo sulla famigliarità dell’ambiente di lavoro e sulla 

disponibilità delle persone con cui sono venuto in contatto durante quei quattro 

mesi di stage, quanto su alcuni aspetti del contratto di leasing che 

m’incuriosivano quali i vantaggi rispetto ad altre fonti di finanziamento, l’iter 

del contratto ed i mezzi utilizzati per il supporto decisionale. 

Il primo capitolo si propone di fornire un quadro sintetico dell’attività di 

leasing, da come nasce a come si è imposta sul mercato nella seconda metà del 

secolo scorso per arrivare ai vantaggi che presenta rispetto ad altre fonti di 

finanziamento e alla sua contabilizzazione. 

Il secondo capitolo è dedicato alla Locafit S.p.A.:dopo la storia dell’Azienza ne 

viene descritta la struttura aziendale e  gli organi decisionali e, per entrare nello 

specifico delle tipologie di contratti possibili, anche i prodotti offerti e i loro 

pregi. 

Durante la fase istruttoria di un contratto di leasing  vengono raccolti molti dati 

sul richiedente la locazione, ed è per questo che nel terzo capitolo vengono 

presentate alcune realtà aziendali che offrono alle società di leasing (e non solo) 

le informazioni commerciali economico-finanziarie e giuridiche necessarie: 

InfoCamere, Cerved BI S.p.A, Crif S.p.A., Assilea e Centrale Rischi. 

Il quarto capitolo, infine, descrive le varie tipologie di informazioni 

commerciali per stipulare un contratto di locazione, il loro costo e la loro  

importanza. 



 7

 
 



 8

Capitolo Primo 

IL LEASING 

 

1.1 Leasing: Origini storiche e sviluppo1.1 

 

La locazione finanziaria si è affermata in Italia a partire dagli anni ’70, come un 

importante strumento di intermediazione bancaria rivolta soprattutto al 

finanziamento delle iniziative industriali, con particolare riguardo alle piccole e 

medie imprese. 

Quanto alla sua origine storica, e a differenza di ciò che si è portati a pensare, 

l’istituto avrebbe origini antichissime. Si possono far risalire le prime forme di 

leasing al terzo millennio a.C. in Egitto, ove sarebbe stato stipulato un atto in 

cui un proprietario terriero avrebbe concesso in locazione ad un muskerne (o 

piccolo uomo) un terreno con tutte le attrezzature, gli schiavi e gli armamenti in 

corrispettivo del pagamento di canoni periodici, per un periodo di tempo pari a 

sette inondazioni del Nilo. 

Ed ancora, alcuni archeologi attraverso attenti studi hanno individuato una 

fiorente attività di leasing in Mesopotamia e forme simili si trovano anche 

durante l’epoca Giustiniana e presso i veneziani nel XIV secolo. 

L’apparizione del leasing, come forma di finanziamento, è molto recente.  

E’ infatti intorno agli anni ’50 che il leasing fa la sua prima apparizione negli 

Stati Uniti. Alle prime forme di leasing è seguito il vero e proprio leasing 

finanziario, al cui sviluppo hanno contribuito le banche ordinarie.  

L’incremento del leasing negli Stati Uniti è stato certamente facilitato dalle 

caratteristiche proprie degli ordinamenti di common law che agevolano la 

                                                 
1.1 Cfr. M. Spinelli, G. Gentile, in Diritto Bancario, 1991, Padova, CEDAM, 465 ss. 
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creazione e l’utilizzo di nuove forme contrattuali. 

Ed è proprio nell’immediato dopoguerra che certi settori industriali, registrando 

incrementi notevoli, hanno creato le basi per un sempre più elevato numero di 

richieste di finanziamento.  

Il leasing si affacciò sul mercato con una tecnica in grado di soddisfare queste 

nuove esigenze conservando integri i benefici fiscali legati agli investimenti 

sotto forma di elevate aliquote di ammortamento a carico delle gestioni. 

Il leasing conobbe un ancora maggiore sviluppo, sempre negli Stati Uniti, negli 

anni ’60, quando le banche ordinarie furono autorizzate ad esercitare anche tale 

nuova forma di finanziamento. 

L’espansione e l’internazionalizzazione del leasing è iniziata una decina di anni 

dopo la sua comparsa negli U.S.A. dapprima in Canadà, Regno Unito, Svezia, 

Germania Federale, Svizzera, Francia, in seguito in Giappone, Belgio, 

Finlandia, Spagna, Italia. Il contagio si è poi esteso all’America Latina (Brasile, 

Venezuela), all’Asia (Indonesia, Corea, Filippine), all’Australia e parte 

dell’Africa (Marocco, Costa D’Avorio). 

Per ciò che ci riguarda, l’Italia ha visto la nascita della prima società di leasing 

nel 1963, l’inizio della cui attività si può fissare a partire dal 1966, anno nel 

quale l’ammontare degli investimenti finanziati con operazioni di locazione 

finanziaria fu di circa 2 miliardi di lire. Tale importo, nel 1980, è salito a circa 

1.200 miliardi di lire. Trattasi, come si vede, di uno sviluppo eccezionale, a 

testimonianza dello straordinario favore con cui questa formula è stata accolta 

dagli imprenditori come una delle più proficue e congeniali a costituire una 

integrazione delle tradizionali tecniche di finanziamento degli interventi 

industriali. 

I motivi di questo continuo e crescente successo sono tanti e presuppongono 

un’articolata spiegazione. 
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Vi è da un lato l’esigenza, più avvertita dalle piccole e medie imprese, di 

reperire forme supplementari e integrative di finanziamento per gli 

investimenti, nel quadro di una sempre più approfondita valutazione sulla 

opportunità di correlare al meglio la durata dell’indebitamento con l’utilità 

ripetuta dalle risorse finanziate. 

Un altro elemento di rilievo è rappresentato dal crescente numero di 

imprenditori che ha la necessità di tenere il passo sia con iniziative nuove che 

con strutture tecnico-produttive meglio consolidate.  

Certamente si è andata creando, negli anni, una situazione nella quale 

finanziatore e finanziato parlano con linguaggio che sentono comune.  

Si ritiene che sia questa l’effettiva e concreta forza del leasing, insieme con la 

particolare struttura del rapporto che si crea tra cliente, fornitore e operatore di 

leasing. 

La locazione finanziaria, sotto un aspetto strettamente economico, svolge una 

propria peculiare funzione ed ha conquistato un proprio ruolo e un proprio 

mercato.  

Essa non si pone infatti come alternativa ad un’operazione di mutuo a medio 

termine. Le operazioni di leasing fanno riferimento a singoli beni, di contenuto 

valore unitario, con caratteristiche produttive standardizzate. 

E’ un mercato radicalmente diverso, in cui le società di leasing assolvono ad 

una necessità economico-finanziaria. 

Lo sviluppo del mercato sembra suddividersi in tre fasi: la prima, che va dal 

1972, contraddistinta da uno sviluppo lento, faticoso, durante il quale gli sforzi 

delle società di leasing sono indirizzati soprattutto a far conoscere la tecnica 

agli operatori economici, ad affinare e migliorare le procedure operative.  

Il secondo momento comprende il periodo dal 1972 al 1976, durante il quale 

alle prime società di leasing se ne aggiungono altre che rappresentano un 
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panorama complesso e composto di oltre 30 iniziative, alcune delle quali con 

campi di azione specifici.  

In tale fase si assiste ai primi tentativi di elevare a dignità legislativa la prassi 

negoziale, con alcune proposte di legge. 

Un terzo periodo giunge fino al 1980. La locazione finanziaria ha compiuto un 

notevole salto di qualità e si avvia ad assumere un peso rilevante come veicolo 

di finanziamento delle strutture industriali del Paese. 

Ciò è confermato dalla stessa giurisprudenza1.2 la quale, nel ribadire che il 

leasing “ha trovato il suo campo di operatività nel settore industriale perché è 

quello più sensibile alle novità operative o particolarmente bisognoso di 

trovare nuovi strumenti di finanziamento”, afferma che la penetrazione 

dell’istituto “si sta attuando anche tra i privati, i quali sebbene non sempre 

consci degli effettivi vantaggi che il leasing può offrire e affascinati dal nuovo 

strumento e da presunte agevolazioni fiscali, vi ricorrono sempre con maggior 

frequenza...”, tanto da sostituire, ha sostenuto la Suprema Corte1.3, “in 

molteplici occasioni il ricorso ai tradizionali contratti tipici anche con funzione 

di finanziamento, quali la vendita con riserva di proprietà e la locazione-

vendita”. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1.2 Trib. Vicenza, 5 marzo 1984, in Dir. Fall. , 1984, II, 532. 
 
1.3 Cass., 13 dicembre 1989, n. 5569, in Giur. Ital., 1990, I, 1, 380. 
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1.2 La nozione di leasing 

 

“ Per operazioni di locazione finanziaria si intendono le operazioni di locazione 

di beni mobili e immobili, acquistati o fatti costruire dal locatore, su scelta e 

indicazione del conduttore,che ne assume tutti i rischi, e con facoltà per 

quest’ultimo di divenire proprietario dei beni locati al termine della locazione, 

dietro versamento di un prezzo prestabilito” 1.4. 

Un’altra descrizione ritenuta da molti la più completa è senza dubbio quella 

proposta dal Comitato tecnico accertamento usi della Camera di Commercio di 

Milano in data 29 gennaio 1976, secondo il quale il leasing può essere definito 

come “il contratto con il quale un soggetto detto locatore, si obbliga a mettere 

a disposizione di un altro soggetto, detto locatario o conduttore, per un dato 

tempo, un bene mobile verso un corrispettivo a scadenze periodiche, 

determinato in relazione al valore del bene, alla durata del contratto e ad altri 

elementi; detto bene è acquistato o fatto costruire dal locatore su scelta e 

indicazione del conduttore con facoltà per quest’ultimo di acquisirne la 

proprietà, alla scadenza del periodo del contratto, dietro versamento di un 

importo prestabilito.”1.5 

Per ciò che, invece, riguarda il leasing immobiliare secondo la definizione data 

dalla stessa CCIA di Milano si suole indicare con tale termine, il contratto con 

il quale una parte, detto locatore, si obbliga a mettere a disposizione dell’altra 

parte, detto conduttore o locatario, per un dato tempo un bene immobile verso 

un corrispettivo, pagabile a scadenze periodiche, determinato in relazione al 

valore dell’immobile, alla durata del contratto e ad altri elementi; detti immobili 

sono acquistati o fatti costruire dal locatore, su scelta ed indicazione del 

                                                 
1.4 L’art. 17, legge 2 maggio 1976 n. 183 
 
1.5 Cfr., Enciclopedia Giuridica Treccani, voce: Leasing I, 1. 
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conduttore, con facoltà per quest’ultimo di divenirne proprietario alla scadenza 

del periodo contrattuale dietro versamento di un importo da determinarsi 

secondo criteri prestabiliti. 

Come si nota, non esiste una definizione univoca, ma tra gli elementi comuni e 

peculiari conviene metterne subito in risalto due: 

1. che il bene deve essere acquistato o fatto costruire dal concedente, su 

scelta e indicazione dell’utilizzatore (il che esclude dall’ambito del 

leasing finanziario il cosiddetto leasing diretto o leasing del produttore); 

2. che l’utilizzatore ha un diritto di opzione alla scadenza del relativo 

contratto1.6. 

La locazione finanziaria è dunque, l’operazione nella quale una parte 

(concedente) si obbliga ad acquistare, su indicazione dell’altra parte 

(utilizzatore), un determinato bene, lo mette a sua esclusiva disposizione alla 

scadenza prefissata e gli offre l’opportunità di poterlo acquisire o di restituirlo, 

o di rinnovare, a condizioni più favorevoli, la possibilità di utilizzazione.  

In corrispettivo delle prestazioni ricevute (acquisto, messa a disposizione, 

opzione di acquisto, restituzione alla scadenza o rinnovo), l’utilizzatore 

corrisponde al concedente un canone in rate (pari al prezzo di acquisto iniziale 

del bene, oltre agli interessi per la durata del godimento, i costi e gli utili 

dell’impresa concedente) e assume i rischi inerenti al bene (perimento, 

deterioramento ecc.).  

Qualora l’utilizzatore, al termine del contratto, decida di esercitare il diritto di 

opzione e di acquisire, quindi, la titolarità del bene, è tenuto al pagamento di un 

ulteriore corrispettivo, di norma quasi simbolico.1.7 

                                                 
1.6 Cfr. G. De Nova, “Il contratto di leasing, con 170 sentenze ed altri materiali”, II, 1985, Varese, 
GIUFFRÈ, 13 
 
1.7 Perlingieri P. , Manuale di diritto civile Napoli , 2001,ESI p. 500 
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In conclusione, il termine locazione finanziaria vuole porre in evidenza il fatto 

che l’operazione economica ha lo scopo di far acquisire ad un imprenditore (il 

c.d. utilizzatore) la disponibilità di beni atti a sviluppare la produzione senza nel 

contempo dover erogare in un'unica soluzione il prezzo e senza assumere il 

rischio conseguente all’acquisto della proprietà. 

Inoltre generalmente con il termine "leasing" o "locazione finanziaria" si fa 

riferimento alla tipologia più diffusa in Italia del leasing finanziario.  

Esistono tuttavia altre forme di leasing:  

• leasing operativo: il leasing operativo non prevede un’opzione di riscatto 

e può essere posto in atto; 

• da un intermediario finanziario: in questo caso si tratta, come per il 

leasing finanziario, di un’operazione caratterizzata dalla trilateralità del 

rapporto e dalla causa di finanziamento;  

• direttamente dal produttore del bene: in questo caso si tratta di 

un’operazione commerciale molto simile al noleggio; 

• lease-back: è un contratto in base al quale un’azienda industriale o 

commerciale vende alla società di leasing il bene e la società di leasing 

concede lo stesso bene in leasing all’azienda venditrice. 

 

1.3 I vantaggi del leasing e confronto con altre modalità di 

finanziamento 

 

Premesso che l’operazione di leasing presenta sia i vantaggi del finanziamento 

che quelli del noleggio, in quanto consente di poter disporre di beni senza 

bisogno di immobilizzare la somma di denaro necessaria per acquistarli, i 

vantaggi offerti dal leasing finanziario possono essere riassunti come segue:1.8 

                                                 
1.8 Stefano Monferrà; pag.48 del "Manuale del Leasing" a cura di A. Carretta e G. De Laurentis; ed. Egea; Milano  
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a) Rispetto alle forme di finanziamento "tradizionali" (es. mutuo bancario), il   

leasing:  

• presenta tempi di istruttoria rapidi;  

• consente di finanziare il costo del bene per intero (i.v.a. compresa);  

• non intacca i ratios di bilancio dell’utilizzatore;  

• è un servizio estremamente flessibile che può essere "tagliato" sulle 

diverse esigenze del cliente (molteplici combinazioni sono possibili tra: 

durata del contratto, periodicità ed importo dei canoni, valore di riscatto 

del bene, prestazione di servizi aggiuntivi sul bene, quali assistenza, 

assicurazione, manutenzione ecc.). 

b) Rispetto al noleggio del bene: 

• nel leasing è l’utilizzatore stesso a scegliere il bene ed il fornitore del 

bene stesso e, se del caso, a farsi costruire il bene "su misura";  

• il leasing consente di poter usufruire di eventuali sconti sul prezzo del 

bene in quanto il fornitore viene pagato senza dilazioni dalla società 

finanziaria;  

• il leasing consente, al termine ed alle condizioni stabilite nel contratto, di 

acquisire la proprietà del bene. 

c) Il leasing presenta, rispetto all’acquisto diretto del bene, i seguenti vantaggi 

fiscali:  

• permette il frazionamento dell’i.v.a. nei canoni periodici;  

• può consentire un ammortamento accelerato rispetto alle tabelle di 

ammortamento ordinario, attraverso la detraibilità dei canoni periodici 

nell’arco della durata del contratto. 
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1.4 Profili fiscali della locazione finanziaria 

 

1.4.1 Contabilizzazione di  un’operazione di locazione finanziaria 

 

Il bene concesso in locazione finanziaria, pur essendo nella disponibilità 

dell’utilizzatore, è di proprietà della società concedente.  

L’iscrizione nel bilancio dell’utilizzatore delle operazioni di locazione 

finanziaria è effettuata nella seguente maniera: nello Stato Patrimoniale non si 

evidenzia nulla mentre nei conti d’ordine va indicata, tra gli impegni, la somma 

dei canoni da corrispondere; nel Conto Economico i canoni pagati 

periodicamente sono componenti negativi di reddito; nella Nota Integrativa 

occorre spiegare il significato dell’operazione.  

Il locatore contabilizza l’operazione iscrivendo il bene dato in locazione 

finanziaria nell’attivo del suo Stato Patrimoniale al costo di acquisto, al netto 

dell’ammortamento. Nel Conto Economico, tra le componenti positive di 

reddito, iscrive i canoni periodici; tra i costi, iscrive la parte di ammortamento 

del bene calcolata secondo la metodologia finanziaria. 

Una volta esercitata l’opzione, il bene dato in locazione finanziaria passa dalla 

proprietà della società concedente a quella dell’utilizzatore: conseguentemente 

lo stesso deve essere iscritto in bilancio ed ammortizzato per un valore pari al 

prezzo di riscatto. 

 

1.4.2 Imposte sui redditi 

 

I canoni di locazione finanziaria rappresentano per l’utilizzatore (impresa o 

lavoratore autonomo) un costo deducibile in sede di dichiarazione dei redditi. 
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Al fine di poter dedurre i canoni di locazione finanziaria, la legislazione 

tributaria1.9  stabilisce:  

• che il bene oggetto del contratto deve essere strumentale all’attività svolta 

dal conduttore;  

• che la durata del contratto di locazione finanziaria, intesa come il periodo 

intercorrente tra la data di consegna del bene e la data di scadenza del 

contratto, non sia, nel caso di locazione finanziaria immobiliare, inferiore 

a otto anni e, nel caso di locazione finanziaria mobiliare, inferiore alla 

metà del periodo di ammortamento calcolato sulla base dei coefficienti di 

cui al D.M. 31/12/1988. 

Risultano applicabili poi dei regimi particolari in base al tipo di bene concesso 

in locazione finanziaria - beni mobili, immobili e mezzi di trasporto, 

quest’ultimi disciplinati all’articolo 121 bis del TUIR - ed al tipo di utilizzo che 

ne fa l'utilizzatore, che possono essere riassunti nelle seguenti Tabelle I, II, III e 

IV 1.10. 

 

 

 

 

 

                                                 
1.9 art.50 e art.67 T.U.I.R. 
1.10 Tabelle estratte dai “quaderni” di Assilea 
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TABELLA I 

UTILIZZATORE – IMPRESA 

Tipo di bene  Modalità di utilizzo 
Deduzione dei 
canoni di leasing 

Bene mobile 
bene strumentale per 
l’esercizio dell’impresa. 

100% 14 

bene adibito promiscuamente all’esercizio dell’impresa e all’uso personale o 
familiare dell'imprenditore (es. un mezzo di trasporto). 

50%1 4  

bene diverso (es. un aeromobile da turismo o un'imbarcazione da diporto) Indeducibile  

Bene immobile  
bene strumentale per 
l’esercizio dell’impresa.  

100% 24 

bene adibito promiscuamente all’esercizio dell’impresa e all’uso personale o 
familiare dell'imprenditore. 

50% 234 .  

Apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di 
comunicazione (cellulari) indipendentemente dall’uso che se ne faccia 
(esclusivo o promiscuo). 

Qualsiasi tipo di utilizzo 50% 1 4 

 

 
Note:  
1 La deduzione è ammessa a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di ammortamento 
corrispondente al coefficiente stabilito in relazione all'attività esercitata dall'impresa utilizzatrice.  

2. Per i contratti di leasing immobiliare stipulati entro l'1.3.1989 la deduzione è ammessa indipendentemente dalla durata. Per 
quelli stipulati a partire dal 2.3.1989 la deduzione è ammessa a condizione che la durata del contratto non sia inferiore ad 8 
anni.  

3 La deduzione avviene a condizione che l'utilizzatore non disponga di altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio 
dell'impresa.  

4 Se l'utilizzatore procede al riscatto del bene anticipatamente rispetto alla scadenza del periodo di durata minima del 
contratto non si fa luogo ad alcuna ripresa a tassazione dei canoni già portati in deduzione (Risp. ad interrog. parlam. N°5-
01465 del 21.10.1993 e Ris. Min. n.183/E del 4/12/2000).  
 
 

TABELLA II  

UTILIZZATORE - ARTISTA O PROFESSIONISTA 

Tipo di bene Modalità di utilizzo 
Deduzione dei 
canoni di 
leasing 

bene strumentale per l’esercizio dell’arte o 
professione. 

100% 1 2 5 

Bene mobile bene adibito promiscuamente all’esercizio 
dell’arte o professione e all’uso personale o 
familiare dell'artista o professionista. 

50% 1 2 5 

bene strumentale per l’esercizio dell’arte o 
professione.  

100% 3 4 5 

Bene immobile Bene adibito promiscuamente all’esercizio 
dell’arte o professione e all’uso personale o 
familiare dell'artista o professionista. 

50% 3 4 5 

Apparecchiature terminali per il servizio radiomobile 
pubblico terrestre di comunicazione (cellulari) 
indipendentemente dall’uso che se ne faccia(esclusivo o 
promiscuo) 

Qualsiasi tipo di utilizzo 50% 

 

 
 
Qualora il bene venga riscattato anticipatamente rispetto alla data prevista in contratto, gli importi precedentemente detratti 
dall’utilizzatore non sono oggetto di ripresa fiscale trattandosi di evento non programmato, determinato da cause non 
prevedibili al momento della stipula del contratto. Comunque, sebbene l’estinzione anticipata del contratto non implichi la 
ripresa a tassazione dei canoni di leasing già dedotti dall’utilizzatore, nella prassi contrattualistica non viene normalmente 
ammessa la possibilità di estinzione anticipata.  

   
Note:  
1 La deduzione è ammessa a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di ammortamento 
corrispondente al coefficiente stabilito in relazione all'attività esercitata dall'impresa utilizzatrice.  
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2 La deduzione dei canoni va operata nel periodo d'imposta in cui maturano.  

3 Per i contratti di leasing stipulati prima del 2.3.1989 la deduzione dei canoni è ammessa (per cassa) indipendentemente 
dalla durata prevista in contratto. Per quelli stipulati tra il 2.3.1989 e il 14.6.1990 la deduzione dei canoni va operata nel 
periodo d'imposta in cui maturano ed è ammessa a condizione che la durata del contratto non sia inferiore ad 8 anni. Per quelli 
stipulati dal 15.6.1990 è deducibile, in luogo dei canoni, indipendentemente dalla durata del contratto, un importo pari, a 
seconda dei casi, al 100% o al 50% della rendita catastale.  

4 La deduzione avviene a condizione che l'utilizzatore non disponga nel medesimo Comune di altro immobile adibito 
esclusivamente all'esercizio dell'arte o della professione.  

5 Se l'utilizzatore procede al riscatto del bene anticipatamente rispetto alla scadenza del periodo di durata minima del 
contratto non si fa luogo ad alcuna ripresa a tassazione dei canoni già portati in deduzione (Risp. ad interrog. parlam. N°5-
01465 del 21.10.1993 e Ris. Min. n.183/E del 4/12/2000).  
 
 
Come sopra accennato, l’articolo 121-bis del TUIR prevede una disciplina particolare per determinati mezzi di trasporto, 
riepilogata nelle Tabelle III E IV. 

 

TABELLA III 

UTILIZZATORE IMPRESA 

Tipologia dei mezzi di trasporto Modalità di utilizzo Deduzione dei canoni di leasing 

- autovetture: veicoli destinati al trasporto 
di persone aventi al massimo 9 posti 
compreso quello del conducente (1) 

Beni strumentali nell’attività propria 
dell’impresa (6), beni adibiti ad uso 
pubblico, beni dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del 
periodo di imposta  

100 % 

Beni non strumentali nell’attività propria 
della impresa. 

50 % dell’ammontare dei canoni di 
leasing proporzionalmente corrispondente 
al costo dei veicoli che non eccede L. 35 
milioni (5) (7). 

 

Beni strumentali nell’attività propria 
dell’impresa, beni adibiti ad uso pubblico, 
beni dati in uso promiscuo ai dipendenti 
per la maggior parte del periodo di 
imposta 

100 % - autocaravan: veicoli aventi una speciale 
carrozzeria ed attrezzati permanentemente 
per essere adibiti al trasporto ed all’alloggio 
di 7 persone al massimo compreso il 
conducente (2)  Beni non strumentali nell’attività propria 

della impresa 

50 % dell’ammontare dei canoni di 
leasing proporzionalmente 
corrispondente al costo dei veicoli 
che non eccede L. 35 milioni (5). 

- motocicli: veicoli a due ruote destinati al 
trasporto di persone in numero non 
superiore a due compreso il conducente (3) 

Beni strumentali nell’attività propria 
dell’impresa, beni adibiti ad uso pubblico, 
beni dati in uso promiscuo ai dipendenti 
per la maggior parte del periodo di 
imposta  

100 % 

Beni non strumentali nell’attività propria 
della impresa 

50 % dell’ammontare dei canoni di 
leasing proporzionalmente corrispondente 
al costo dei veicoli che non eccede L. 8 
milioni (5). 

 

- ciclomotori: veicoli a motore a due o tre 
ruote (4) 

Beni strumentali nell’attività propria 
dell’impresa, beni adibiti ad uso pubblico, 
beni dati in uso promiscuo ai dipendenti 
per la maggior parte del periodo di 
imposta  

100 % 

Beni non strumentali nell’attività propria 
della impresa 

50 % dell’ammontare dei canoni di 
leasing proporzionalmente corrispondente 
al costo dei veicoli che non eccede L. 4 
milioni (5). 

 

- aeromobili da turismo, navi ed 
imbarcazioni da diporto  

Beni strumentali nell’attività propria 
dell’impresa  

100 % 
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TABELLA IV 
 

UTILIZZATORE ARTISTA O PROFESSIONISTA  

Tipologia dei mezzi di trasporto Modalità di utilizzo Deduzione dei canoni di leasing 

 
 
- autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone 
aventi al massimo 9 posti compreso quello del 
conducente (1) 

 
 
Beni strumentali per 
l’esercizio dell’arte e 
professione 

 
 
50 % dell’ammontare dei canoni di leasing 
proporzionalmente corrispondente al costo 
dei veicoli che non eccede L. 35 milioni (5). 

 
 
- autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed 
attrezzati permanentemente per essere adibiti al 
trasporto ed all’alloggio di 7 persone al massimo 
compreso il conducente (2)  

 
 
Beni strumentali per 
l’esercizio dell’arte e 
professione 

 
 
50 % dell’ammontare dei canoni di leasing 
proporzionalmente corrispondente al costo 
dei veicoli che non eccede L. 35 milioni (5). 

 
 
- motocicli: veicoli a due ruote destinati al trasporto di 
persone in numero non superiore a due compreso il 
conducente (3) 

 
 
Beni strumentali per 
l’esercizio dell’arte e 
professione 

 
 
50 % dell’ammontare dei canoni di leasing 
proporzionalmente corrispondente al costo 
dei veicoli che non eccede L. 8 milioni (5).  

- ciclomotori: veicoli a motore a due o tre ruote (4) 

 
 
Beni strumentali per 
l’esercizio dell’arte e 
professione 

 
 
50 % dell’ammontare dei canoni di leasing 
proporzionalmente corrispondente al costo 
dei veicoli che non eccede L. 4 milioni (5). 

 

 
Note:  

1. Art. 54, comma 1, lett. a) del d.lgs. n.285/92  
2. Art. 54, comma 1, lett. m) del d.lgs. n.285/92  
3. Art. 53, comma 1, d.lgs. n.285/92  
4. Art.52 d.lgs. n.285/92  
5. Il Ministero ha ritenuto che il corrispettivo contrattuale assume rilevanza solo nella misura che si ottiene 

moltiplicando la percentuale corrispondente al rapporto tra il limite stabilito dal legislatore (L. 35 milioni per le 
autovetture ed autocaravan, L. 8 milioni per i motocicli e L. 4 milioni per i ciclomotori) ed il costo di acquisto del 
mezzo di trasporto sostenuto dalla società concedente. Così ove si tratti di autovettura del costo di L.60 milioni, 
l’ammontare dei canoni di leasing risultante ai fini della deduzione nella percentuale del 50% sarebbe pari al 58,33% 
in base al seguente calcolo 35.000.000/60.000.000 x 100= 58,33%. Ipotizzando un corrispettivo di L.70.000.000 la 
parte di questo deducibile è così determinata: 70.000.000 x 58,33/100= 40.831.000 deducibili per il 50% e quindi 
per L.20.415.000.  

6. Il Ministero delle Finanze ha più volte chiarito (cfr. da ultimo circolare n.48/E del 10/2/98) che si considerano 
"utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell’attività propria dell’impresa" i veicoli senza i quali l’attività 
stessa non può essere esercitata (es. autovetture per imprese che svolgono attività di noleggio, aeromobili da 
turismo ed imbarcazioni da diporto utilizzati dalle scuole per l’addestramento al volo ed alla navigazione).  

 
 
(7) Con riferimento agli autoveicoli utilizzati dagli agenti o rappresentanti di commercio la percentuale di deducibilità è elevata 
all’80% ed il limite di 35 milioni di lire è elevato a 50 milioni di lire. 
 
Per quanto attiene, invece, agli altri mezzi di trasporto, diversi da quelli menzionati, si rende applicabile la disciplina di 
carattere generale a norma della quale la deducibilità dei costi e delle spese relativi deve ritenersi subordinata alla sussistenza 
di un rapporto di inerenza tra l’utilizzo del mezzo di trasporto e l’esercizio dell’impresa, arte e professione (art. 75, comma 5, e 
art. 50 TUIR) 
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1.4.3 I.r.a.p. 

 

La parte di interessi compresa nel canone di locazione finanziaria è indeducibile 

ai fini i.r.a.p. e il calcolo di tale importo è agevole per l’utilizzatore: infatti 

occorre sottrarre al canone l’importo forfettariamente riferibile al rimborso della 

parte di capitale. Quest’ultima è convenzionalmente pari al costo sostenuto 

dalla società di locazione finanziaria per l’acquisto del bene (al netto del valore 

dell’opzione di riacquisto finale), diviso per il numero di giorni del contratto di 

locazione finanziaria e moltiplicato per il numero di giorni compresi nel 

periodo di riferimento.  

Il costo e i canoni di locazione finanziaria vanno comunque considerati al netto 

dell’i.v.a., ancorchè indetraibile. 

 

1.4.4 I.v.a. 

 

In linea generale l’utilizzatore deve versare l’I.v.a. sui canoni di locazione 

finanziaria da corrispondere periodicamente in quanto l’operazione in esame è 

una prestazione di servizi ma, rispetto all’acquisto del bene, gode del vantaggio 

di frazionarla sugli stessi canoni, su tutta la durata della locazione finanziaria, 

senza essere tenuto ad imputarla tutta in una volta al momento della cessione. 

L’aliquota applicabile è la stessa prevista per l’acquisto del bene oggetto della 

locazione finanziaria ed alla formazione della base imponibile concorrono 

anche eventuali prestazioni accessorie effettuate dalla società concedente a 

favore dell’utilizzatore, alle quali si applica la stessa aliquota della prestazione 

principale. 

L’utilizzatore può portare in detrazione l’I.v.a. assolta all’atto del pagamento 

dei canoni di locazione finanziaria dall’ammontare dell’imposta relativa alle 
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operazioni effettuate, purché venga rispettata la regola generale sulle detrazioni 

di cui all’art. 19 d.p.r.633/72, e cioè a condizione che i servizi (della locazione 

finanziaria) siano acquisiti nell’esercizio dell’impresa. 

 

1.4.5 I.c.i per contratti immobiliari  

 

La disciplina dell’I.c.i. per gli immobili oggetto di un contratto di locazione 

finanziaria è stata recentemente modificata.  

Dal 1998 soggetto passivo non è più il concedente ma l’utilizzatore.  

Tale modifica riguarda, oltre agli immobili che vengono concessi in locazione 

finanziaria a partire dal 1° gennaio 1998, anche quelli che, a tale data, risultano 

essere già locati.  

Le disposizioni circa la data di inizio dell’obbligo di pagamento dell’imposta da 

parte dell’utilizzatore possono essere così sintetizzate: 
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Tipo di bene Data di inizio dell’obbligo di pagamento dell’i.c.i. da 
parte dell’utilizzatore. 

• Data di consegna dell’immobile all’utilizzatore;  

Immobili finiti (in generale). 
• prima, nel periodo eventualmente intercorrente tra 

la data di acquisto dell’immobile e la data di 
consegna, semprechè tale intervallo sia superiore a 
15 gg., è a carico della società di locazione 
finanziaria.  

Immobili finiti classificati catastalmente nel gruppo D e non 
censiti. 

• Dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di 
consegna.  

• Data di consegna dell’immobile finito;  

Immobili da costruire e realizzati per conto dell’utilizzatore su 
area di proprietà della società di locazione finanziaria. 

• nel periodo precedente, durante la costruzione, 
l’imposta è dovuta dalla società di locazione 
finanziaria sul valore dell’area, senza computare il 
valore del fabbricato in corso d’opera.  

Immobili da costruire precedentemente classificati in categoria 
D. 

• Dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di 
consegna dell’immobile finito;  

 

• durante il periodo di costruzione l’imposta sarà 
dovuta dalla società di locazione finanziaria sul 
valore dell’area;  

 • dalla data di ultimazione dei lavori fino al 31 
dicembre dell’anno in cui si effettua la consegna 
l’imposta sarà dovuta dalla società di locazione 
finanziaria sul valore del fabbricato 

 

 

In caso di risoluzione del contratto la società concedente corrisponde l’imposta 

nel periodo compreso fra l’evento risolutivo e la successiva alienazione o 

destinazione locatizia del bene. Il locatario dovrà pagare l’i.c.i. anche una volta 

esercitato il diritto di opzione in quanto diventa proprietario a tutti gli effetti 

dell’immobile stesso. 
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1.5  Le diverse fasi di un’operazione di leasing 

 

1.5.1 L’istruttoria  

 

La decisione dell’utilizzatore di stipulare o meno un determinato contratto di 

leasing è vincolata alla decisione della società di leasing, che di fatto deve 

anticipare una somma di denaro, in cambio di un rientro del capitale diluito nel 

tempo. 

La decisone della società di leasing passa attraverso una fase "istruttoria" volta 

a valutare l’affidabilità del cliente e la fungibilità del bene. La fase istruttoria 

non prevede particolari iter burocratici. Nei casi normali sono necessari: 

• la richiesta formalizzata (richiesta di leasing);  

• il certificato di vigenza;  

• il codice fiscale/partita i.v.a.;  

• bilanci o dichiarazioni dei redditi relativi agli ultimi esercizi.  

Se l’istruttoria dà esito positivo, in breve tempo il contratto di leasing può 

essere sottoscritto e l’operazione perfezionata, con la consegna del bene. 

La società di leasing potrà richiedere, in alcuni casi, delle garanzie personali 

(fidejussioni) e reali (pegni). In relazione al tipo di bene possono ovviamente 

variare le modalità del perfezionamento, con richiesta di documenti aggiuntivi 

(es. nel caso degli autoveicoli o di immobili) o di particolari adempimenti (ad 

esempio polizza assicurativa con vincolo a favore della società di leasing). 

  

1.5.2     Il perfezionamento del contratto 

 

L’iter del perfezionamento del contratto si concretizza in 3 precisi momenti: 

• la firma del contratto;  
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• il versamento dell’anticipo da parte dell’utilizzatore;  

• l’ordine al fornitore.  

L’utilizzatore sceglie il fornitore del bene oggetto del contratto di leasing e si 

assume la responsabilità di questa scelta. La società di leasing infatti, proprio in 

quanto estranea a questo aspetto, non si assume responsabilità per eventuali 

inadempienze del fornitore in merito agli aspetti tecnici o temporali della 

fornitura (ritardate o errate consegne, mancate installazioni ecc.). 

Per eseguire il contratto di leasing l’intermediario finanziario si impegna ad 

acquistare uno o più beni da uno o più fornitori. Per fare questo emette un 

ordine al fornitore dove vengono descritti: 

• il bene e le sue caratteristiche, così come concordate fra il cliente e il 

fornitore dello stesso;  

• le modalità e i tempi di consegna;  

• le modalità e i tempi di pagamento.  

L’emissione di questo ordine è normalmente autorizzata dal cliente 

contestualmente alla firma del contratto di leasing. L’ordine viene a sua volta 

accettato, firmandolo, dal fornitore (si tratta talvolta di un passaggio molto 

importante perché se è vero che esistono ordini molto semplici, come quelli che 

riguardano le autovetture, esistono anche ordini molto complessi, che possono 

essere dei veri e propri capitolati di appalto, in quanto il bene potrebbe anche 

essere ancora da costruire secondo specifiche del cliente). 

La fornitura viene eseguita con la consegna e – se prevista – l’installazione ed il 

collaudo del bene. L’ultimo passaggio consiste nell’accettazione del bene da 

parte del cliente che dichiara, firmando un modulo cosiddetto "di accettazione" 

o di consegna, che il bene consegnatogli è quello da lui richiesto.  
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La società di leasing, nel momento in cui riceve questo modulo, acquisisce la 

proprietà del bene, e il leasing ha avvio (decorrenza). Da quel momento si avvia 

anche il processo di incasso e pagamento dei canoni. 

  

1.5.3      La vita di un contratto di leasing 

 

Quando i beni sono consegnati, l’utilizzatore ha la sola incombenza di versare, 

alle scadenze stabilite, l’importo del canone leasing. 

Nel corso di un contratto di leasing possono verificarsi "incidenti di percorso" 

legati o meno alla volontà dell’utilizzatore. 

Se l’utilizzatore non paga i canoni alle scadenze pattuite la società di leasing ha 

il diritto di risolvere il contratto. 

Nel caso di eventi, indipendenti dalla volontà dell’utilizzatore, che provocano la 

perdita o il deterioramento del bene (per furto, sinistro, ecc.) la società di 

leasing si farà carico di esperire, caso per caso, tutte le incombenze assicurative 

con il fine di minimizzare, per quanto possibile, il danno per l’utilizzatore e 

consentire un pronto ripristino del bene, che spesso è di vitale importanza per la 

sua attività produttiva.  

  

1.5.4     Il riscatto del bene 

 

Allo scadere del contratto, se l’utilizzatore esercita l’opzione di riscatto, 

acquista per la cifra pattuita in contratto la proprietà del bene.  

Diversi tipi di convenzione possono essere stipulati tra:  

• Società di leasing e fornitore: frequentemente il fornitore del bene 

conclude con la società di leasing una convenzione in base alla quale 

quest’ultima assume l’impegno, nell’ambito di un "plafond" prefissato, di 
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acquistare e concedere in locazione finanziaria beni prodotti da quel 

fornitore.  

In questo caso il fornitore stesso, e non la società di locazione finanziaria, 

sceglierà i clienti e svolgerà l’istruttoria preliminare. Il fornitore, di 

regola, si impegna a riacquistare il bene venduto in caso di 

inadempimento dell’utilizzatore.  

• Utilizzatore e concedente: viene concessa una linea di credito, chiamata 

"plafond", dalla società di leasing al cliente, il quale può utilizzarla per il 

finanziamento in leasing di più beni. 

• Società di locazione finanziaria e altre organizzazioni (es. convenzioni 

intercorrenti con l’ente che eroga i contributi nel leasing agevolato). 
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Capitolo secondo 

LOCAFIT S.p.A. 

 

2.1  La storia dell’Azienda 

 

Locafit S.p.A. – Locazione Macchinari Industriali – la società di leasing del 

Gruppo BNL, nasce nel 1969 per volontà della Banca Nazionale del Lavoro, 

che deteneva la maggioranza delle azioni con una quota dell'85 %, ed Efibanca 

- Ente Finanziario Interbancario - con la rimanente quota del 15 %. 

Locafit sperimenta sin dai primi anni tassi di crescita significativi nonostante le 

alterne vicende dell'economia italiana ed europea, contribuendo al rilancio degli 

investimenti in beni capitali sia delle grandi imprese come di quelle medio - 

piccole.  

Gli anni Settanta vedono Locafit impegnata in attività volte all'organizzazione 

interna e all'ampliamento dei rapporti commerciali, che le consentono di 

acquisire crescenti quote di mercato, in un settore relativamente nuovo ma 

molto dinamico. 

Nel 1979 Locafit rafforza la struttura societaria ed acquista la partecipazione di 

assoluta maggioranza della Locatrice Italiana S.p.A. di Roma, la prima nata tra 

le società di leasing in Italia (1963), al fine della sua successiva incorporazione. 

L'acquisizione le consente di raggiungere il dimensionamento necessario per 

un'adeguata diversificazione e specializzazione nei vari comparti di attività 

immobiliare, strumentale e infrastrutturale.  

Attraverso la Locatrice Italiana vengono infatti acquisite anche le società che 

già rientravano nell'ambito del patrimonio di quest'ultima: la Sud Leasing S.p.A 

e l'Aermar Special Leasing S.p.A (che cambierà successivamente la propria 
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ragione sociale in Cooperleasing S.p.A.). 

Gli anni Ottanta confermano le previsioni favorevoli di crescita e significativa 

diffusione del leasing.  

Locafit e le altre società di leasing del Gruppo BNL sviluppano 

considerevolmente la propria presenza sul mercato, ricoprendo una posizione di 

primissimo piano nel settore. 

Le strategie delineate in quegli anni, volte alla specializzazione per grandi 

settori economici e alle alleanze, sia nella compagine azionaria che nella 

gestione delle società, con importanti Istituti bancari, Compagnie di 

assicurazione, Società industriali e Organismi associativi, portano il Gruppo ad 

essere presente in tutti i comparti del leasing, sia finanziario che operativo. 

La quota di mercato della Locafit nel 1980 arriva fino al 10,5%.  

Crescita e consolidamento unitamente allo sviluppo dello specifico know how 

sono costanti nel cammino di Locafit, che si pone sempre più come partner 

finanziario per le imprese, fornendo soluzioni sempre più mirate e rispondenti 

alle singole necessità. L'appartenenza al Gruppo BNL ha permesso a Locafit di 

sviluppare sinergie ed estendere la propria presenza in Italia come all'estero, ma 

soprattutto di disporre di un canale distributivo privilegiato, rivelatosi sempre 

più strategico nell'attuale situazione di mercato. 

Nel 1983 Locafit partecipa alla costituzione della Innofit S.p.A., la prima 

società italiana di leasing operativo, e diventa inoltre socio di Assilea - 

Associazione Italiana Leasing - costituita nell’ottobre di quell’anno per 

iniziativa di 34 delle 41 società di leasing facenti parte del raggruppamento 

ABI. 

Nel 1984 la Banca Nazionale del Lavoro crea la BNL Holding Italia S.p.A. con 

il compito di assicurare il coordinamento sotto i profili patrimoniale, finanziario 

ed organizzativo delle partecipazioni parabancarie possedute.  
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BNL cede quindi alla BNL Holding Italia S.p.A. la partecipazione di 

maggioranza che detiene nella Locafit S.p.A. Il Capitale della Società è quindi 

controllato dalla BNL Holding Italia per l’85% e da Efibanca per il 15%.  

In linea con la politica delle alleanze, che caratterizza la strategia della BNL 

Holding Italia, il Gruppo promuove la costituzione di due società che offriranno 

il prodotto leasing agli artigiani: la Frav - Leasing S.p.A. (cambierà 

successivamente la denominazione sociale in Leasing Artigianato S.p.A.) in 

collaborazione con la FRAV (Federazione Regionale Artigiani Veneti) e la 

Banca Cattolica del Veneto e l’Artigianfin Leasing S.p.A., in unione con 

l’Artigianfin e l’Unipol Finanziaria. 

Il 1985 è caratterizzato dalla riorganizzazione della struttura commerciale della 

Società. A seguito della costituzione della Locafit Centro S.p.A., attiva in tutti i 

settori del leasing limitatamente alle regioni Lazio, Umbria e Marche, l’area 

geografica di competenza Locafit è ridefinita nel solo settentrione del Paese, 

mentre sono ampliati i settori di intervento al commercio e al turismo. 

Al fine di raggiungere più operatori e coprire nuovi segmenti di mercato, 

Locafit contribuisce alla costituzione della Tamleasing S.p.A. specializzata nel 

settore dei trasporti. Il Capitale Sociale passa da 25 a 50 miliardi di Lire ed è 

detenuto dalla BNL Holding Italia S.p.A. (quota 42,5%), dalla Sezione Speciale 

per il Credito Industriale BNL (quota 42,5%) e da Efibanca S.p.A. (quota 15%). 

Nell’ottobre del 1987 viene costituita la Banca Dati Centrale Rischi Assilea, 

che fornirà validi elementi di giudizio utili nella valutazione del rischio. 

L’avvio sperimentale si avrà nel gennaio 1989, con la partecipazione attiva di 

15 associate. 

Nel 1989 avviene la fusione per incorporazione della Locafit Centro S.p.A. 

nella Locafit S.p.A. con l’obiettivo primario di razionalizzare l’attività nei 

territori centro-settentrionali ed acquisire economie di scala. 
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La locazione finanziaria conferma la propria funzione di strumento finanziario 

indispensabile, non più alternativo al credito bancario tradizionale, per la 

realizzazione degli investimenti produttivi, soprattutto in favore delle piccole e 

medie imprese industriali e delle aziende artigiane. 

Negli anni Novanta il settore della locazione finanziaria è caratterizzato da 

profondi cambiamenti.  

L’entrata in vigore nel 1994 del Testo Unico sulle Leggi Bancarie e Creditizie 

Contribuisce, infatti, allo sviluppo di una nuova cultura operativa. 

Gli Istituti di credito, dei quali le società di leasing sono per la gran parte 

emanazione, svolgono una profonda opera di ristrutturazione, alcuni 

incorporando la propria società, altri mantenendola fuori dalla propria struttura. 

Quest’ultima soluzione è scelta anche dal Gruppo BNL, in considerazione 

dell’alta specializzazione richiesta dal prodotto leasing.  

Locafit in questi anni si impegna attivamente in un’opera di riorganizzazione 

che interessa tutti i comparti della Società e riserva la miglior attenzione al 

rafforzamento dei meccanismi di integrazione di Gruppo, al fine di ridurre i 

costi e soddisfare, in una strategia di  orientamento al cliente e di attenzione al 

mercato, una clientela sempre più esigente. 

Nel 1991 il Capitale Sociale aumenta da 50 a 140 miliardi di Lire. La Società fa 

ora capo per la quota del 79,46% direttamente alla Banca Nazionale del Lavoro 

e per la quota del 20,54% alla BNL Holding Italia S.p.A.. Oltre ad assolvere ad 

esigenze di adeguatezza patrimoniale, il provvedimento è finalizzato anche al 

nuovo ruolo di sub-holding che la Locafit andrà ad assumere nell’ambito del 

Gruppo BNL. 

Nel 1992 avviene la vendita da parte della BNL Holding Italia S.p.A. della 

quota del 20,54% del capitale sociale alla BNL S.p.A. che, pertanto, diventa 

unico Azionista della Società.  
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Alla fine del 1994 il Capitale Sociale ammonta a 160 miliardi di Lire.  

In un contesto economico negativo viene attuata una decisa opera 

riorganizzativa interna volta a mettere la Società in condizioni di competitività. 

Nell’ottica di un’attenta selezione dei rischi, l’attività è indirizzata verso settori 

d’intervento più marcatamente industriali e sono abbandonate aree divenute ad 

alto rischio d’impresa. Viene inoltre delineato un nuovo piano commerciale, 

nella consapevolezza che il prodotto “leasing” rappresenta un’importante 

opportunità di marketing per la Capogruppo e che lo sportello della Banca è 

chiamato a svolgere un ruolo determinante nella strategia di distribuzione del 

prodotto Locafit.  

Nelle filiali BNL sono quindi inseriti i Punti Commerciali Locafit che, in un 

sinergico gioco di squadra, presidiano il territorio e gestiscono al meglio le 

relazioni con le imprese. 

Nel corso del 1998, sull'onda del processo di integrazione della propria rete 

commerciale all'interno degli sportelli BNL, Locafit realizza incrementi 

largamente superiori alla media del settore, sia per quanto riguarda il numero, 

sia per il valore dei nuovi contratti stipulati. A tale successo hanno contribuito 

anche il costante miglioramento del profilo qualitativo dei prodotti e la 

razionalizzazione dei processi e dei canali distributivi. 

Avviene un aumento del Capitale Sociale da 160 a 200 miliardi di Lire, da parte 

dell’Azionista unico Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 

Locafit orienta la propria azione privilegiando il miglioramento del prodotto e 

l’ottimizzazione delle relazioni con il cliente, al fine di ampliarne il numero ed 

accrescerne la fidelizzazione. 

Estende la propria operatività all’intero territorio nazionale favorendo,  con una 

presenza attiva e qualificata, lo sviluppo dei settori produttivi nelle zone 

meridionali ed insulari del Paese. 
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Gli obiettivi per il primo decennio del nuovo secolo sono: investire in 

tecnologie, perseguire la qualità, creare nuove opportunità di business, fornire 

consulenza specifica per continuare a ricoprire un ruolo da protagonista nel 

mercato. 

Attualmente il Capitale Sociale è di euro 110 milioni diviso in 110 milioni di 

azioni del valore nominale di 1 euro ciascuna, interamente sottoscritto e versato 

dall’azionista unico BNL S.p.A. 

La rete distributiva diretta si compone di 11 filiali con competenza territoriale, 

cui vanno aggiunte 9 agenzie e 50 punti commerciali che risiedono presso 

altrettante sedi di BNL. 
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2.2 Organigramma Locafit S.p.A.  
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2.3 Struttura aziendale ed organi decisionali 

 

L'organizzazione aziendale può essere definita semplicemente come il 

complesso delle modalità secondo le quali viene effettuata la divisione del 

lavoro in compiti distinti e il successivo coordinamento fra tali compiti2.1. 

Nella struttura organizzativa funzionale il criterio della divisione del lavoro, a 

livello immediatamente sottostante alla Direzione Generale, coincide con quello 

della specializzazione sulla base della funzione amministrativa svolta. 

Come si vede dall’organigramma sopra riportato e dal capitolo sottostante, la 

struttura aziendale di Locafit S.p.A. è di tipo funzionale. 

Tale dimensione riflette, infatti, le diverse condizioni di attenzione e sensibilità 

poste dai distinti profili di risultato, che caratterizzano le aziende nella loro 

qualità di istituti dotati di una valenza economica e sociale e la cui 

organizzazione è leggibile come un sistema socio – tecnico.2.2 

Le strutture funzionali raggruppano attività simili la cui interdipendenza tende 

ad essere forte, e accentrando questi gruppi di attività offrono vantaggi di 

economie di scala, nello sviluppo di apprendimento e di competenza, nella 

progettazione e nell’uso di sistemi di controllo standardizzati. Poiché 

l’integrazione funzionale si realizza al vertice dell’organizzazione, queste 

strutture consentono un controllo efficace da parte dell’Amministratore 

Delegato e del Gruppo Dirigente.2.3 

Da un punto di vista strettamente organizzativo, le unità funzionali sono 

presenti in qualsiasi macro-struttura organizzativa: esse possono essere presenti 

sia nella struttura polifunzionale, come in quella multi divisionale (all'interno 

delle divisioni) ed in quella a matrice (insieme alle unità di prodotto/progetto). 
                                                 
2.1 H. MINTZBERG, La progettazione dell’organizzazione aziendale, Il Mulino, Bologna, 1985, pag. 37 
 
2.2 G. REBORA, Organizzazione aziendale. Teoria e strumenti per l’analisi e la progettazione, Carrocci, Roma, 1998 
 
2.3 R.M. GRANT, L’Analisi strategica per le decisioni aziendali, Il Mulino, Bologna, 1999, pag.197 
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Storicamente il modello organizzativo di riferimento per l'attività aziendale è 

stato quello gerarchico – piramidale - plurifunzionale: in esso gli organi 

direttivi di livello superiore sono responsabili di gruppi di processi affini in 

senso tecnico ed economico.  

L'organizzazione del lavoro si attiene cioè al principio della suddivisione del 

medesimo in unità organizzative altamente specializzate, da un punto di vista 

prettamente tecnico, in compiti omogenei, le cosiddette funzioni aziendali.  

I compiti, cioè, sono assegnati alle persone secondo il criterio delle competenze 

funzionali, così da raggiungere elevati livelli di efficienza. 

Le attività aziendali vengono integrate attraverso meccanismi di coordinamento 

gerarchico, regolamentato da procedure esecutive e di comportamento 

organizzativo.  

Dalla Direzione Generale, che rappresenta l'organo di governo economico, 

dipendono le Direzioni di funzione, le quali svolgono invece il compito di 

organo di direzione, quali la Direzione Acquisti, la Direzione Produzione, la 

Direzione Commerciale, la Direzione Ricerca e Sviluppo, ecc. 

I punti di forza della struttura organizzativa funzionale sono la maggior 

specializzazione e la possibilità di sfruttamento di maggiori economie di scala. 

In primo luogo, infatti, i responsabili funzionali devono risolvere problemi 

simili da un punto di vista tecnico, anche se spesso relativi ad oggetti differenti 

(prodotti dissimili, mercati diversi, ecc.). La ripetitività comporta accumulo di 

esperienza ed esperienza maggiore si traduce in acquisizione di competenza 

specialistica. 

In secondo luogo, i processi, per la realizzazione dei quali si rendono necessarie 

attrezzature simili, vengono svolti all'interno della medesima funzione (o unità 

specialistica), consentendo di concentrare le risorse nell'unità medesima ed 

evitando duplicazioni, che potrebbero compromettere l'intensità di utilizzo e la 
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possibilità di adottare impianti di dimensione maggiore, indispensabili per 

garantire lo sfruttamento di economie di scala.  

Lo stesso dicasi per le attività direttive: la mancata duplicazione degli organi 

manageriali consente di contenere i costi di coordinamento. 

Tuttavia, a livello generale, questo tipo di governo presenta alcuni limiti che 

possono essere identificati nella mancanza di sinergia tra le diverse aree 

specifiche aziendali. Inoltre la struttura funzionale non incorpora un 

meccanismo diretto per coordinare il flusso di lavoro, quando esso fuoriesca dai 

confini dell'area funzionale individuata, così da implicare un sovraccarico di 

lavoro per i livelli più elevati della gerarchia, luogo dove tutte le «funzioni» si 

incontrano. 

Ciò implica che non venga dato il giusto peso al coordinamento fra le varie 

attività aziendali, sacrificando la soddisfazione del cliente e quindi la creazione 

di valore per il medesimo e, come conseguenza, la creazione di valore per 

l'azienda. 

Per misurare la cosiddetta creazione di valore per il cliente, infatti, si dovrebbe 

guardare al sistema di attività aziendali, ma, a causa della divisione del lavoro, 

le attività in genere non hanno corrispondenza con le funzioni finali del 

prodotto/servizio venduto, ovvero, non c'è corrispondenza fra l'oggetto 

portatore di valore - funzione e l'oggetto portatore di prestazione - attività2.4. 

I problemi della struttura funzionale riguardanti la mancanza di comunicatività 

tra i vari settori aziendali e di mancato orientamento verso il cliente, in Locafit 

S.p.A. sono stati ovviati grazie alla doppia funzione del Dottor Menegatti, che 

riveste sia l’incarico di Amministratore Delegato della Società sia di Direttore 

Commerciale. 

                                                 
2.4 P. LORINO, Le déploiement de la valeur par les processus, tradotto da Revue Française de Gestion, n. 104, 1995 
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Avere infatti un unico Soggetto che riveste la funzione di Direttore 

Commerciale, quindi estremamente sensibile alle problematiche ed esigenze dei 

clienti, e di Amministratore Delegato, con tutti i poteri e peso decisionale del 

caso, comporta una visione d’insieme molto ampia e un orientamento 

estremamente finalizzato alla Customer satisfaction in tutte le aree funzionali 

Aziendali. 

 

2.3.1 Deleghe di poteri in materia di concessione del credito2.5 

 

Per quanto riguarda le deleghe ed i poteri per la concessione del credito, in 

Locafit S.p.A. devono essere portate a conoscenza del Comitato Crediti della 

Capogruppo le operazioni comportanti l’assunzione di un rischio complessivo 

superiore ad Euro 2.750.000 e quelle di importo superiore ad Euro 550.000 

avanzate a favore di singoli nominativi già accompagnati a livello di Gruppo 

BNL per importi complessivi pari o superiori ad Euro 11.000.000, o che 

superino detta soglia per effetto della proposta di leasing in esame. 

Sono di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione gli interventi a 

favore di Partiti Politici ed Organizzazioni Sindacali a livello nazionale e mass 

media. 

Sono altresì soggetti ad esclusiva deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione le obbligazioni di qualsiasi natura (operazioni di 

finanziamento) o atti di compravendita con la società di appartenenza o con la 

Banca e le altre società facenti parte del Gruppo Bancario, assunti da parte degli 

esponenti Aziendali delle Società finanziarie facenti parte del Gruppo BNL. 

Con esclusione degli interventi sopra riportati, vengono conferiti i seguenti 

poteri di delibera: 

                                                 
2.5 Estratto dallo statuto Aziendale di Locafit S.p.A. 
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• l’Amministratore Delegato può, con firma singola, deliberare le 

operazioni di leasing su beni immobili e mobili fino all’importo massimo 

di euro 2.750.000 per singolo nominativo; 

• il Responsabile della Direzione Crediti può deliberare, con firma singola, 

le operazioni di leasing su beni immobili e mobili fino all’importo 

massimo di euro 1.100.000 per singolo nominativo; 

• il Responsabile della funzione Fidi e Valutazione Beni può, con firma 

singola, deliberare le operazioni di leasing su beni immobili e mobili fino 

all’importo massimo di euro 385.000 per singolo nominativo; 

• i Responsabili delle Filiali possono, con firma singola, deliberare le 

operazioni di leasing su beni immobili e mobili fino all’importo massimo 

di euro 220.000 per singolo nominativo; 

• i Sostituti dei Responsabili delle Filiali possono, con firma singola, 

deliberare le operazioni di leasing su beni immobili e mobili fino 

all’importo massimo di euro 165.000 per singolo nominativo; 

• i Responsabili delle Agenzie possono, con firma singola, deliberare le 

operazioni di leasing su beni immobili e mobili fino all’importo massimo 

di euro 110.000 per singolo nominativo; 

• i Quadri Direttivi di terzo e quarto livello addetti commerciali delle Filiali 

e dei Punti Commerciali possono, con firma singola, deliberare le 

operazioni di leasing aventi ad oggetto autovetture e mezzi commerciali 

di trasporto nuovi di fabbrica fini all’importo massimo di euro 38.500. 
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2.3.2 Deliberazioni nei casi di urgenza 

 

Nei casi di urgenza sono attribuiti al Presidente – o in sua assenza al Vice 

Presidente – congiuntamente con l’Amministratore Delegato, gli stessi poteri e 

facoltà del Consiglio di Amministrazione con l’obbligo di riferire sui 

provvedimenti adottati nella prima riunione del Consiglio stesso, 

specificandone i motivi di urgenza. 

 

2.4 I prodotti 

 

2.4.1 Leasing Strumentale 

 

E' il contratto di leasing finanziario sui beni mobili, non iscritti nei pubblici 

registri, strumentali all’attività d'impresa; si rivolge alle imprese ed agli 

imprenditori operanti sotto ogni veste giuridica, appartenenti a tutte le categorie 

della produzione e dei servizi, ai liberi professionisti, nonché alla Pubblica 

Amministrazione. 

I beni finanziabili sono tutti i beni mobili, non iscritti in pubblici registri, 

strumentali all'attività d’impresa. Macchine utensili, macchinari per agricoltura, 

arredamenti, apparecchiature e strumenti medicali, grandi impianti, macchine 

operatrici di cantiere, carrelli elevatori sono solo alcuni esempi dei beni che 

Locafit finanzia. 

La durata minima è pari alla metà del periodo di ammortamento ordinario 

previsto dalla normativa fiscale; la massima è normalmente di cinque anni, ma 

può giungere a otto per particolari progetti di investimento. 

Il vantaggio peculiare è che il pagamento del canone di leasing è 

personalizzabile, per durata ed importi, in base alle esigenze del Cliente.  
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2.4.2 Leasing Autoveicoli 

 

E’ il contratto di leasing avente oggetto tutti gli autoveicoli targati, 

caratterizzato da servizi gestionali aggiuntivi offerti al Cliente. 

Anche questo si rivolge alle imprese ed agli imprenditori operanti sotto ogni  

veste giuridica, appartenenti a tutte le categorie della produzione e dei servizi, 

ai privati, nonché alla Pubblica Amministrazione ed ai liberi professionisti. 

Inoltre anche le aziende di trasporto di cose e di persone, pubbliche e private, i  

gestori di autolinee, le imprese interessate al trasporto in conto proprio, gli  

operatori di cantiere, trovano nel leasing il più valido supporto per il  

finanziamento del parco autoveicoli. 

I beni finanziabili sono dunque autovetture, veicoli commerciali (fino a 35 q.li),  

veicoli industriali (oltre i 35 q.li , quali autocarri, trattori stradali e rimorchi)  

nonché autobus e mezzi d’opera in genere. 

 

2.4.3 Leasing Immobiliare 

 
E’ il contratto di leasing finanziario avente ad oggetto beni immobili, costruiti, 

da costruire e/o da ristrutturare.  

I beni finanziabili sono tutte le tipologie di immobili direttamente utilizzati per 

l'attività di impresa quali, ad esempio: uffici, negozi, magazzini, laboratori, 

depositi, edifici a destinazione alberghiera, commerciale, artigianale, 

industriale, grandi complessi, centri commerciali. 

La durata minima, in base alla normativa vigente, è di otto anni. 

La massima è definita in base alla tipologia dell’operazione. 

I principali vantaggi sono: 
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• la personalizzazione dell'operazione, con ampia possibilità nella scelta e 

nell’ adozione delle migliori soluzioni circa l'anticipo, la durata, l'opzione 

d’acquisto e la periodicità dei canoni;  

• il finanziamento globale, che comprende l'intero prezzo dell'immobile, 

l'IVA relativa all'acquisto ed altri oneri correlati (ad es. Imposta di 

Registro);  

• la deducibilità fiscale, perché l'intero canone di leasing è deducibile dal 

reddito d'impresa in soli otto anni, rispetto alla maggiore durata 

dell’ammortamento prevista dal Testo Unico delle Imposte.  

Inoltre questa tipologia di leasing può essere applicata sia ad immobili costruiti 

che da costruire.  

Immobili da costruire o da ristrutturare: con tale intervento, Locafit dà mandato 

al Cliente per la direzione del cantiere e lo affianca nella costruzione, 

completamento, ristrutturazione dell’immobile, a partire dall’acquisto dell’area, 

sino alla consegna dell’immobile ultimato ed agibile. 

Immobili Costruiti:  applicabile a tutte le tipologie di immobili direttamente 

utilizzati per l'attività di impresa, quali, ad esempio, uffici, negozi, magazzini, 

laboratori, depositi, edifici a destinazione alberghiera, commerciale, artigianale, 

industriale, grandi complessi, centri commerciali. 
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2.4.4 Leasing Aero-Navale e da Diporto 

 

Nel settore navale, questa tipologia di leasing si applica a compagnie di 

navigazione in genere, di trasporto sia merci che passeggeri, imprese di servizi 

navali (rimorchio, recuperi, bunkeraggio, ecc.).  

Nel settore aeronautico si applica ad operatori nel trasporto passeggeri, merci, 

charter, antincendio, eliambulanza, oltre a privati o aziende che intendono 

acquisire un aeromobile per uso personale o aziendale. 

Nel settore della nautica da diporto inoltre sono finanziabili imbarcazioni a vela 

e/o motore che abbiano lunghezza superiore ai 7,5 metri, purché iscritte o da 

iscriversi nel Registro delle imbarcazioni da diporto nuove, pronte per la 

consegna o da costruirsi, oppure usate, purché munite della licenza di 

navigazione. 

 

2.4.5 Leasing Movie 

 
Innovativo nel genere offre alle case di Produzione Cinematografica la 

possibilità di finanziare la realizzazione e la diffusione del film. 

Locafit acquista i diritti di utilizzazione economica, in tutte le forme e con tutti i 

mezzi di diffusione, di un film che concede in leasing al Produttore perché lo 

utilizzi nell'ambito della propria attività. 

 Il Gruppo BNL ha potuto avvalersi dell'attività di erogazione dei contributi 

statali, del credito specializzato messo a disposizione direttamente dalla Banca, 

delle operazioni di leasing, su sale di proiezione, stabilimenti di produzione, 

teatri ed attrezzature, realizzate da Locafit. 
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2.4.6 Leasing Agevolato 

 

Il Leasing Agevolato è un contratto di leasing finanziario che consente ad 

alcune categorie di imprese di fruire di contributi in conto canone e/o in conto 

capitale, con l’intervento della Unione Europea, dello Stato, della Regione, 

delle Province (anche autonome), Consorzi, Comunità Montane, Finanziarie 

Regionali, Artigiancassa e CCIAA. 

I contributi sono previsti a favore delle imprese residenti in alcune aree 

geografiche e a favore di alcuni settori produttivi (Artigianato, Commercio, 

Industria, Turismo), che necessitano di sostegno, o per favorirne le sviluppo. 

Locafit, per il tramite di un ufficio dedicato, offre una consulenza e 

un’assistenza specialistica alla propria clientela. 

Le principali leggi nazionali per il Leasing Agevolato:  

• Artigiancassa (legge 240/81) 

• Incentivi automatici (leggi 341/95 e 266/97) 

• Incentivi per le aree depresse (legge 488/92) 

• Leasing di macchine utensili o di produzione (legge 1329/658) 

• Innovazione tecnologica e tutela ambientale (legge 598/94) 
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2.4.7 Leasing ai Privati 

 
Anche i privati possono accedere al leasing. Le persone fisiche, al di fuori 

dell’attività imprenditoriale o professionale eventualmente svolta, hanno la 

possibilità di poter acquisire in leasing l’auto di famiglia o la barca per il tempo 

libero.  

Oltre al vantaggio relativo alla dilazione nel tempo dei canoni, Locafit offre 

l’assistenza  nel disbrigo delle pratiche amministrative e la possibilità di 

accedere ad una copertura assicurativa riservata alle flotte Locafit. 
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Capitolo terzo 

PRINCIPALI FORNITORI DI INFORMAZIONI PER IL 

SUPPORTO DECISIONALE ATTUALMENTE SUL 

MERCATO 

 

3.1 InfoCamere  

 

3.1.1 Profilo della Società 

 

InfoCamere, la Società Consortile di Informatica delle Camere di Commercio 

italiane, ha realizzato e gestisce il sistema telematico nazionale che collega tra 

loro, attraverso una rete ad alta velocità e ad elevato standard di sicurezza, le 

103 Camere di Commercio e le loro trecento sedi distaccate. 

L’efficienza di questo sistema garantisce ad Amministrazioni, Imprese e singoli 

cittadini l’accesso immediato ai documenti, alle informazioni e ai dati, sia a 

carattere informativo che con valore legale, contenuti negli archivi camerali. 

Uno dei risultati più significativi di InfoCamere è la realizzazione del Registro 

delle Imprese, istituito nel 1993, per espressa volontà del legislatore, 

direttamente in modalità informatica.  

E’ questa una caratteristica peculiare, che ha costituito una novità assoluta in 

campo europeo. 

Dall’aprile 2000 InfoCamere ha assunto il ruolo di Ente di Certificazione dei 

titolari di dispositivo di firma digitale, ed è iscritta nell’elenco pubblico (già 

tenuto dall’AIPA) del Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie della 

Presidenza del Consiglio.  
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La Società mette a disposizione del mercato le sue competenze come 

consulente, progettista e fornitore di soluzioni “chiavi in mano” per la creazione 

di nuove architetture informatiche, le gestione di sistemi già esistenti e la 

realizzazione di servizi su Internet.  

InfoCamere sviluppa i propri sistemi informatici secondo gli standard di 

qualità, avendo ottenuto nel 1997 la certificazione di qualità ISO 9001, 

successivamente rinnovata nel 2001 in conformità alle nuove norme ISO 

9001:2000 (Vision 2000). 

InfoCamere è nata come società di servizi per le Camere di Commercio italiane, 

erogati grazie ad un sistema informativo basato su mainframe. 

Quando si rese opportuna la migrazione verso una architettura aperta e 

distribuita fu subito evidente la necessità di dotarsi di un sistema di gestione e 

controllo del livello di servizio che permettesse la gestione centralizzata 

dell’intero complesso.  

Infatti la struttura distribuita, composta da 103 server in periferia e un server al 

centro, avrebbe comportato altrettante console e operatori - situazione 

evidentemente insostenibile dal punto di vista dei costi - e la perdita della 

visione complessiva dell’installazione - cosa inaccettabile dal punto di vista 

gestionale e di controllo.  

Fu per queste ragioni che InfoCamere decise di dotarsi di un sistema di network 

e system management, a cominciare da un sistema di controllo della rete 

Tcp/Ip. 

Il passo successivo fu di controllare le operazioni su tutto il sistema. L’obiettivo 

era andar oltre il semplice controllo della rete per abbracciare in un’unica vista 

tutti i componenti del sistema: server, data base, applicazioni e servizi.  

Una volta realizzato tutto ciò, a dicembre 2000, InfoCamere lanciò il progetto 

Service Level Management per realizzare un sistema di controllo che partisse 
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dalla identificazione della indisponibilità del servizio per fornire una tempestiva 

analisi sia della causa primaria che degli altri servizi impattati.  

La Società è da sempre impegnata nel processo di rinnovamento della Pubblica 

Amministrazione e di semplificazione degli iter burocratici a favore delle 

imprese e dei cittadini, che sono le tematiche al centro dell’attenzione del 

programma di E-Government. 

In tale ottica InfoCamere fornisce alle Camere di Commercio, alle Pubbliche 

Amministrazioni centrali e locali, a imprese e professionisti l’accesso alle 

banche dati camerali e ai propri prodotti e servizi informatici. Le banche dati 

sono inoltre rese disponibili attraverso i Distributori, che operano sulla base di 

un contratto sottoscritto con InfoCamere. 

La Società mette a disposizione del mercato le sue competenze come consulente 

per la creazione e l’aggiornamento di architetture informatiche e si propone nel 

ruolo di Management Service Provider per la gestione e l’outsourcing di 

infrastrutture ICT. 

 

3.1.2 La rete geografica di InfoCamere (IC Rete) 

 

La rete di trasmissione dati è il fattore determinante di tutto il processo di 

archiviazione e distribuzione delle informazioni contenute negli archivi 

camerali, e in primo luogo nel Registro delle Imprese. 

L’architettura della rete è stata realizzata da InfoCamere per rispondere alla 

duplice esigenza di archiviazione e ricerca dei dati sia a livello locale sia su 

scala nazionale, mediante la costituzione di un archivio centrale che consenta di 

effettuare in modo efficiente e tempestivo la consultazione da qualsiasi punto 

del territorio e che costituisca al tempo stesso una copia aggiornata e garantita 

degli archivi locali in caso di un loro danneggiamento. 
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Di conseguenza, la consultazione di un documento può avvenire localmente o 

presso il sistema centrale, a seconda che il documento sia di competenza o 

meno della Camera di Commercio alla quale ci si rivolge. 

Per esigenze legate alla architettura di Disaster Recovery, oltre al CED 

InfoCamere di Padova è stato predisposto un altro CED InfoCamere presso 

Milano. Tutte le Camere di Commercio sono collegate quindi ad entrambi i 

centri ed in caso di non disponibilità del CED di Padova sarà comunque sempre 

possibile in poco tempo accedere alle banche dati situate presso il CED di 

Milano. 

Presso il centro di produzione di Padova un sistema di monitoraggio controlla 

istante per istante l'efficienza del servizio, rileva il verificarsi di inconvenienti 

tramite opportuni strumenti diagnostici, attiva i necessari interventi specialistici 

e fornisce un supporto operativo on line. 
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3.1.3 I "numeri" di InfoCamere 

 

 

3.1.4 Distributori 

 

Oltre che attraverso ciascuna Camera di Commercio, l’accesso ai dati contenuti 

negli archivi pubblici delle Camere di Commercio è garantito a tutti i cittadini 

dai Distributori ufficiali di InfoCamere. 

Questi ultimi sono operatori professionali attivi nel settore della vendita al 

pubblico di informazioni economiche e commerciali che, sulla base di un 

contratto di distribuzione standard sottoscritto con InfoCamere, hanno accesso 

diretto alle banche dati camerali. Ciascuno di essi può redistribuire, secondo le 

proprie modalità operative, i dati acquisiti dal sistema camerale per il tramite di 
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InfoCamere. 

I distributori ufficiali sono, attualmente, una quarantina; oltre a questi esiste 

tutta una serie di sub-distributori, di cui non si può tenere traccia, che, 

acquistano prodotti dai canali ufficiali e li rivendono a terzi (solitamente privati 

cittadini o piccole aziende che non sono a conoscenza della possibilità di avere 

dati on-line direttamente dai distributori, oppure il cui bisogno di informazioni 

extra è talmente sporadico da non giustificare l’acquisto di un pacchetto 

contrattuale o di una somma prepagata di consumo). 

In seguito vedremo due tra i maggiori distributori ufficiali di dati provenienti da 

InfoCamere, Cerved BI S.p.A. e CRIF S.p.A. Oltre a questi inoltre, iniziando ad 

entrare nello specifico delle esigenze di informazioni di Società di Leasing,  

vedremo anche anche Assilea e Centrale Rischi. 

 

3.2  Cerved BI S.p.A. 

 

3.2.1  Profilo della Società 

 

Attiva sin dal 1975, Cerved Business Information S.p.A., forma estesa di 

Cerved BI S.p.A., è fra le società leader nel settore della business information 

in Italia, annoverando tra la sua clientela oltre il 90% delle prime 200 banche e 

più della metà delle 500 principali aziende italiane, oltre a fornire servizi a 

piccole e medie aziende, imprenditori e professionisti per un totale di 

quattordicimila clienti sia in Italia che all’estero.  

Nata nel 1974, oggi Cerved Business Information S.p.A. fa capo al gruppo 

Centrale dei Bilanci (che ne controlla il 71%), che come noto è a sua volta 

proprietà di Banca d’Italia e dei primi dieci gruppi bancari del nostro Paese, che 

ne detengono il 90% circa del capitale. 
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3.2.2 Il Gruppo 

 

 

 

 

Cerved crea, organizza e gestisce le strutture che consentono di raccogliere e 

diffondere informazioni sulle attività economiche italiane, nonché di fornire 

indicazioni di mercato ottenute sulla base dei dati provenienti da varie fonti.  

La principale tra queste rimane, senza alcun dubbio, la fonte camerale. E’ alle 

Camere di Commercio, infatti, che in Italia viene per legge demandato il 

compito di conservare ed aggiornare tutti i dati di natura pubblica riguardanti le 

imprese che operano sul territorio nazionale. In qualità di distributore ufficiale 

dei dati di natura camerale Cerved, attraverso il collegamento con Infocamere 

(il consorzio delle Camere di Commercio Italiane) è in grado di fornire ai propri 
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Clienti l’accesso agli archivi camerali per l’estrazione dei dati di partenza, 

senza valore aggiunto, riferiti alle imprese, agli imprenditori e alle persone 

fisiche.  

Gli archivi InfoCamere utilizzati da Cerved per la nascita e lo sviluppo dei 

propri prodotti riguardano: 

• il Registro delle Imprese; 

• l’Archivio dei Protesti; 

• l’Archivio degli Assetti Proprietari delle società di capitale italiane; 

• l’Archivio delle Procedure Concorsuali. 

L’esigenza di creare prodotti sempre più confacenti alle necessità del mercato e 

di chiarezza interpretativa ha portato Cerved BI S.p.A. ad avvalersi della  

collaborazione di partners commerciali, quali Centrale dei Bilanci per l’area 

economico-finanziaria, Pitagora (società controllata) nell’area statistica e di 

progettazione e Consit Italia per l’area delle indagini sui patrimoni immobiliari 

a livello nazionale, ai quali si aggiungono le tradizionali fonti istituzionali (le 

Camere di Commercio Italiane), consentendo la realizzazione di una completa 

gamma di prodotti per la conoscenza e la valutazione globale di imprese ed 

operatori che costituisce un punto di riferimento a livello nazionale. 

La gamma di prodotti offerta da Cerved BI S.p.A. spazia da informazioni 

dell’area Aziende a quella Privati. 

La forza del gruppo infatti le permette di offrire soluzioni avanzate di 

informazioni e, oltretutto, tutta una serie di possibili interfacce Azienda-Cliente 

personalizzabili. 
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3.2.3 I Prodotti 

 

3.2.3.1 Informazioni sulle imprese 

 

• Prospetto Cerved, è il documento base per analizzare le caratteristiche di 

un'impresa; viene fornito su tutte le imprese italiane, società di capitale e 

di persone, ditte individuali ed altre forme giuridiche.  

Per ogni impresa fornisce tutti i dati ufficiali delle Camere di Commercio 

previsti dalle visure ordinarie e storiche. Inoltre effettua operazioni di 

controllo di qualità e rielaborazioni, indicando indirizzo, ragione sociale e 

codice Istat, codici SAE e RAE, ricavi, addetti, l'indicazione di 

appartenenza ad un gruppo finanziario, certificazioni di qualità ISO, 

sintesi ultime variazioni, documenti richiesti online sui servizi Cerved. 

• Dossier, è una famiglia di documenti a valore aggiunto capaci di offrire 

un quadro complessivo ed immediato sull’impresa. I Dossier nelle varie 

forme, Compatti, Ordinari, Approfonditi con o senza soci, contengono le 

informazioni delle visure camerali e del Prospetto Cerved, il controllo 

protesti sull’impresa e gli aventi cariche, il controllo pregiudizievoli 

sull’impresa e gli aventi cariche, informazioni estese sugli amministratori 

(altre cariche) oltre ad  importanti dati di bilancio. 

• Bilanci, è il più grande archivio di bilanci di tutte le società di capitali 

italiane a partire dal 1994. Fornisce il quadro completo della situazione 

economico-finanziaria di un'impresa e permette di verificarne lo stato di 

salute ed analizzarne le strategie. L'archivio contiene i bilanci di esercizio, 

consolidati, straordinari e di liquidazione di tutte le società di capitali.  

• Report, viene proposto quale strumento di supporto alle decisioni 

nell'ambito del credito, e in particolare del credito commerciale; esso 
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rappresenta un'evoluzione dei servizi Dossier per quanto riguarda la 

valutazione sulle imprese. La valutazione si esprime  mediante la 

formulazione di un Rating che si fonda sui contenuti informativi del 

Dossier Approfondito, opportunamente ampliati; a sua volta questo 

Rating esprime un giudizio di sintesi sull'affidabilità dell'impresa, con 

particolare riferimento alla sua capacità  di far fronte ai debiti a breve 

contratti con i fornitori. Inoltre, per ciascuna società, viene indicato anche 

un fido commerciale consigliato, in modo da fornire un livello di 

riferimento esplicito nell'ambito della decisione del credito commerciale. 

• Gruppi, è il primo servizio disponibile in Italia che fornisce una fotografia 

analitica e dettagliata degli oltre 25.000 gruppi finanziari italiani. Oltre 

alle informazioni sulla dimensione e sulle attività prevalenti del gruppo, 

vengono forniti approfondimenti su soci ed amministratori della 

capogruppo, mentre per le partecipate vengono evidenziate l'attività, 

alcune voci di bilancio e le quote dirette e di gruppo. Grazie alla 

collaborazione tra Cerved e Centrale dei Bilanci, è possibile ricostruire 

l'intera mappa di tutti i gruppi finanziari per ogni settore di attività e, per 

ogni impresa appartenente, evidenziarne il tipo ed il grado di 

integrazione. 

• Vipo, è un servizio realizzato da Cerved in collaborazione con un 

autorevole partner, specializzato in indagini ipotecarie e valutazioni di 

immobili a livello nazionale. Le fonti dei dati forniti sono le 

Conservatorie dei Registri Immobiliari, gli Uffici Tavolari e 

all'occorrenza gli Uffici Tecnici Erariali o Catasto di tutta Italia.  

• Soci & Azionisti, contenente i soci di tutte le società di capitali e le 

partecipazioni attuali e storiche di un soggetto, persona fisica o società, in 

altre imprese.  
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Rispetto ai documenti ufficiali, Soci & Azionisti ha il massimo grado di 

aggiornamento e presenta il ricalcolo delle quote e diverse tabelle, che 

facilita la lettura e l’immediata comprensibilità dei dati. 

• Imprese Estere, consente di ottenere informazioni commerciali e 

finanziarie su imprese estere operanti in diversi paesi. Le informazioni 

sull'impresa riguardano scoring e valutazione del rischio commerciale, 

dati costitutivi e anagrafici, indirizzo della  sede principale e delle unità 

locali, direttori, attività, dati di bilancio e confronti settoriali, soci, 

informazioni sul rischio pagamenti, partecipazioni. 

• Servizi di monitoraggio: sono disponibili diversi servizi di monitoraggio 

che permettono di controllare le variazioni di un'impresa e dei suoi 

amministratori, l'eventuale insorgenza di protesti a loro carico, il deposito 

e la disponibilità dei bilanci annuali. 

 

3.2.3.2 Informazioni sulle persone 

 

• Scan, permette con un'unica ricerca integrata di verificare 

immediatamente se un soggetto è stato coinvolto in passato in eventi 

rilevanti per una valutazione di affidabilità, quali procedure concorsuali e 

fallimenti, pregiudizievoli, protesti. Il controllo sui tre più importanti 

archivi oggi presenti sul mercato è potenziato da una verifica di 

congruenza sul numero telefonico, efficace supporto contro le frodi e per 

una migliore interpretazione dei dati. Il vantaggio di Scan è che con 

un’unica ricerca integrata si può accedere alle informazioni delle tre 

banche dati più importanti per verificare l’affidabilità di un individuo o di 

un’impresa quali:  Procedure concorsuali e fallimenti, Pregiudizievoli ed 

altri atti significativi di conservatoria, Protesti. 
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• Dossier Persona, è un documento sintetico dedicato alla raccolta di 

informazioni e all'indagine in tempo reale su persone fisiche. Il servizio 

consente di verificare l'affidabilità di soggetti che ricoprono cariche in 

aziende o sono titolari di partecipazioni societarie, ma anche di privati in 

senso stretto. Il servizio opera una scansione completa del Registro 

Imprese, dell'archivio Soci, dell'archivio Protesti e dell'archivio 

Pregiudizievoli di Conservatoria. 

• Soci & Azionisti, sono le partecipazioni attuali di un soggetto (persona 

fisica) in altre imprese. Rispetto ai documenti ufficiali, segnala anche le 

eventuali  cariche nelle aziende. 

 

Oltre ai prodotti sopra elencati, Cerved BI S.p.A., tramite una campagna di 

fusioni e acquisizioni, può proporsi sul mercato con uno strumento (Vipo) 

all’avanguardia ed indispensabile per la ricerca di informazioni sulle visure 

Catastali prendendo informazioni che arrivano da Conservatorie dei Registri 

Immobiliari, gli Uffici Tavolari e all'occorrenza gli Uffici Tecnici Erariali o 

Catasto di tutta Italia. 

Questi Enti non sono ancora informatizzati, quindi il lavoro di recupero dati è 

tuttora svolto da “visuristi” che interrogano le singole Conservatorie alla ricerca 

delle nozioni che sono successivamente rielaborate per essere fornite on-line al 

cliente. 
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3.3 Crif S.p.A. 

 

3.3.1 Profilo della Società 

 

Fondato a Bologna nel 1988, Crif S.p.A. è un Gruppo italiano, presente anche 

in altri Paesi europei e delle Americhe, specializzato nello sviluppo e nella 

gestione dei sistemi di informazioni creditizie, di business information e di 

supporto decisionale. 

Attraverso l’offerta integrata di soluzioni informative, modelli, sistemi in 

outsourcing, software e servizi consulenziali, Crif supporta banche, società 

finanziarie, assicurazioni, utilities e imprese in ogni fase della relazione con il 

cliente.  

Si va dalla pianificazione delle strategie per una corretta valutazione del 

mercato, delle sue dimensioni, delle modalità di comportamento e delle 

caratteristiche anche a livello territoriale, all’acquisizione del cliente attraverso 

strumenti di supporto tempestivi e affidabili per la valutazione dei rischi di 

credito e commerciali. 

Crif offre anche la gestione e lo sviluppo del portafoglio, tramite un attento e 

costante monitoraggio delle proprie attività e all’ideazione di strategie mirate 

all’espansione del business, oltre che la Debt Collection, grazie alla 

collaborazione con società partner specializzate. 

La completezza delle soluzioni e la capacità di interpretare le esigenze dei 

propri interlocutori hanno reso Crif leader sul mercato del credito retail in Italia, 

dove gestisce il principale sistema di informazioni creditizie (Eurisc) a cui 

partecipano oltre 440 istituti bancari e finanziari. L’85% degli sportelli bancari 

italiani sono collegati online con Crif ogni giorno per usufruire costantemente 

dei suoi servizi. 
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Negli ultimi anni, l’attività estera è stata caratterizzata da un eccezionale ritmo 

di crescita, sia sui mercati europei che in quelli americani, e oggi Crif è il primo 

gruppo nell’Europa continentale nel settore delle credit information bancarie e 

uno dei principali operatori del mercato internazionale dei servizi integrati di 

business & commercial information e di credit & marketing management. 

 

3.3.2 La presenza all’estero 

 

Dal 1997 Crif è presente in Gran Bretagna con Crif Decision Solutions Ltd. 

L’acquisizione di QUI Credit Assessment Ltd. due anni più tardi ha permesso 

di migliorare e completare l'offerta, in particolare nelle aree di analisi 

finanziaria e dei servizi di report e monitoraggio.  

Nel 1999, Crif ha esteso la propria presenza internazionale fondando negli Stati 

Uniti la società Crif North America Corp., con sede a Tampa (FL). 

L’alleanza strategica con TransUnion, uno dei tre grandi credit bureau 

statunitensi, ha portato alla costituzione in joint venture di società che 

sviluppano soluzioni di business personalizzate e basate su modelli statistici in 

Messico (Transunion Crif Decision Solutions S.A. de C.V.) e per i mercati del 

Canada e del Centro e Sud America (Transunion Crif Decision Solutions Llc). 

Nel 2005 Crif ha acquisito il 100% del capitale delle società CCB - Czech 

Credit Bureau -  e SCB - Slovak Credit Bureau, che gestiscono rispettivamente i 

credit bureau della Repubblica Ceca e della Repubblica Slovacca.  

Per altro, il sistema utilizzato da entrambi i credit bureau fin dalla loro 

costituzione è stato realizzato e gestito da Crif e ha le stesse caratteristiche di 

base di Eurisc, il sistema di informazioni creditizie al quale aderisce la 

stragrande maggioranza degli operatori del mercato del credito retail italiano.  
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L’acquisizione ha consentito a Crif di rafforzare il proprio ruolo ed i rapporti 

con le locali istituzioni finanziarie in questi mercati strategici della Nuova 

Europa. 

Sempre nel corso del 2005, in Russia Crif è entrata come membro fondatore, 

insieme con l’Associazione bancaria nazionale (ARB) e alcune delle principali 

banche del Paese, nella società National Bureau of Credit Histories (NBCH) 

che realizzerà il locale credit bureau, a supporto dell’attività di valutazione e 

concessione di credito retail da parte di banche e società finanziarie. 

Inoltre, Transunion Crif Decision Solutions Llc - la joint venture realizzata da 

Crif con TransUnion - è stata selezionata come partner strategico e tecnologico 

da NBCH e, oltre ai propri avanzati sistemi di credit bureau, fornirà alla società 

russa anche il proprio supporto operativo e di consulenza. 

Con sede a Tampa (USA), Cribis Corporation è la società del Gruppo Crif che 

sviluppa e distribuisce a livello mondiale servizi on-line per il supporto 

decisionale alla gestione strategica del credito e alle politiche di marketing, 

fornendo accesso ai report e alle business information su imprese, settori e 

mercati di tutto il mondo. 

Utilizzato da oltre 10.000 imprese e istituti bancari in tutto il mondo, il portale 

SkyMinder  integra le informazioni acquisite da decine di provider di rilevanza 

internazionale e da fonti locali dei singoli paesi, fornendo complessivamente 

informazioni economiche, societarie e commerciali su oltre 50 milioni di 

imprese in 230 paesi. 
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3.3.3 I Prodotti3.1 

 

Crif S.p.A. offre una miriade di prodotti sia su Imprese che su persone. 

Vista la quantità di servizi offerti, di seguito mi limiterò ad esporli per macro 

blocchi come già fatto in precedenza con Cerved BI S.p.A. 

 

3.3.3.1 Eurisc 

 

Eurisc gestisce informazioni di dettaglio circa i finanziamenti non perfezionati 

(in richiesta, rinunciati, rifiutati) e perfezionati (accordati e estinti) contratti da 

un soggetto. Le informazioni gestite si riferiscono a soggetti quali persone 

fisiche, imprese, ditte e società, e tali soggetti possono essere legati ad un 

contratto di finanziamento in qualità di richiedenti, coobbligati o garanti (tali 

ruoli verranno illustrati nelle parti a seguire).  

Le informazioni presenti si possono suddividere in informazioni anagrafiche e 

informazioni relative ai finanziamenti, e vengono aggiornate su base mensile da 

parte degli Enti partecipanti al sistema di informazioni creditizie.  

Le informazioni anagrafiche in caso di persona fisica consistono di Nome, 

Cognome, Codice Fiscale, Data e Luogo di Nascita, Indirizzo; in caso di società 

o ditta individuale consistono invece di Denominazione, Codice Fiscale, Partita 

Iva e Sede Legale.  

I finanziamenti gestiti attualmente in EURISC sono suddivisi nelle seguenti 

categorie:  

• Rateale (Prestiti, Mutui, Leasing, Cessione del quinto); 

• Non Rateale (Fidi di Conto, Finanziamenti di anticipo su effetti SBF, o 

all’Import / Export);  

                                                 
3.1 Nozioni estratte direttamente dal sito www.crif.it 
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• Carte/Servizi (Carte rateali e a saldo, Affidamenti Revolving).  

 

Le informazioni relative ai finanziamenti si suddividono in:  

• informazioni che descrivono il finanziamento; 

• informazioni sullo stato di avanzamento del rimborso del credito.  

 

3.3.3.2 Cribis 

 

I servizi Cribis si possono considerare innovativi, all'avanguardia in tecnologia 

e facili da utilizzare; si differenziano dal mondo delle semplici informazioni 

dalle Camere di Commercio grazie alla disponibilità non solo dei dati 

aggiornati da InfoCamere (le Visure camerali, i Bilanci ufficiali, i Protesti, le 

Partecipazioni societarie, le Schede persona, ecc.), ma anche di: 

• Report aggregati per un esame completo della situazione economica, 

societaria e finanziaria di imprese e persone fisiche. Cribis Report offre lo  

stato economico-finanziario di qualsiasi soggetto italiano, che, aggregato 

in un unico documento, riporta tutte le informazioni disponibili 

provenienti dalle diverse fonti pubbliche (Camere di Commercio, Uffici 

di Pubblicità Immobiliare e Tribunali). 

• Strumenti evoluti antifrode per verificare la validità dei dati identificativi 

e dei documenti presentati dalle persone fisiche, che effettuano in tempo 

reale un controllo incrociato delle informazioni fornite dall'utente con 

quelle contenute nell'archivio delle denunce dei documenti smarriti o 

rubati gestito dal Ministero degli Interni, negli elenchi telefonici 

nazionali, nelle liste elettorali dei comuni italiani. 
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• Supporti informativi di approfondimento:  

a) Informazioni Pregiudizievoli raccolte giornalmente presso gli Uffici di 

Pubblicità Immobiliare (ex Conservatorie) e i Tribunali dell'intero 

territorio nazionale; il servizio fornisce informazioni su oltre 30 tipi di atti 

pregiudizievoli, tra cui: Citazione, Costituzione di Fondi Patrimoniali, 

Domanda Giudiziale, Ipoteca Giudiziale, Ipoteca Legale, Ipoteca 

Volontaria, Pignoramento Immobiliare, Sentenza di Fallimento, 

Sequestro. 

b) Visure Immobiliari: anche queste informazioni sono raccolte da Uffici di           

Pubblicità Immobiliare oltre che dagli Uffici del Catasto e mettono a 

disposizione le informazioni anagrafiche, le informazioni immobiliari, le   

informazioni relative ai proprietari, le informazioni relative ai gravami sui 

beni e quelle relative alle note o formalità. 

c) Bilanci Riclassificati: offre la riclassificazione del bilancio depositato 

presso le Camere di Commercio sulla base del modello realizzato da CRIF in 

collaborazione con il Dipartimento di Economia Aziendale dell'Università di 

Bologna. 

• Rating sintetici sull'affidabilità di qualsiasi impresa italiana.  

L'indice fornito rappresenta un livello di rischio (elevato, sopra la media, 

nella media, basso) basato su un'indagine statistica condotta sulle 

caratteristiche anagrafiche e strutturali dell'azienda e sulla presenza di 

elementi, quali protesti e pregiudizievoli, a carico dell'impresa e dei suoi 

esponenti. 

• Abstract delle notizie pubblicate sull'impresa dai principali quotidiani 

italiani.  

• Report e business information sui mercati esteri e su oltre 50 milioni di 

imprese in 230 paesi.  
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• Servizi in outsourcing per la gestione dei crediti insoluti che Teleservice, 

società specializzata del Gruppo Crif, mette a disposizione per fornire 

soluzioni in grado di risolvere efficacemente e in tempi rapidi anche le 

situazioni di recupero crediti più complesse: dal primo contatto telefonico 

alla visita domiciliare, fino alla diffida legale e a singole azioni mirate, 

come il rintraccio e il recupero finale del credito. 

 

3.4 Assilea3.2 

 

Assilea (Associazione Italiana Leasing) svolge attività di informazione ed 

assistenza a favore degli Associati, rappresentando ai diversi livelli e nelle varie 

sedi istituzionali, nazionali ed estere, tutte le problematiche inerenti l’attività di 

leasing in tutte le sue forme (dalla locazione finanziaria al leasing operativo e al 

noleggio a lungo termine).  

A questo fine, promuove studi e ricerche ed intrattiene rapporti con Istituzioni 

pubbliche e private, formulando indirizzi di comportamento e realizzando 

specifiche iniziative finalizzate alla promozione del prodotto leasing in tutte le 

sue forme e ad una regolamentazione dell’attività di leasing coerente con la 

natura e le caratteristiche peculiari delle relative operazioni.  

A livello nazionale, Assilea è membro di diritto dell’Associazione Bancaria 

Italiana e partecipa a tutte le Commissioni tecniche di interesse diretto o 

indiretto per il leasing. E’ inoltre Socio Fondatore dell’O.I.C., Organismo 

Italiano di Contabilità.  

A livello internazionale, Assilea partecipa con propri rappresentanti agli Organi 

ed alle attività della Federazione Europea delle Associazioni delle Società di 

Leasing (Leaseurope). E’ inoltre associata all’ELA, l’Associazione del leasing 

                                                 
3.2 Dati tratti da www.assilea.it 
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strumentale degli USA, ed intrattiene rapporti di collaborazione diretti con le 

principali  Istituzioni Leasing internazionali. 

Assilea inoltre non è chiusa: le Società che esercitano l’attività di leasing vi 

possono far parte in qualità di Soci Ordinari o Corrispondenti.  

Possono aderire all’Associazione in qualità di Soci Ordinari, sempre che  

svolgano attività di locazione finanziaria:  

a) le banche, iscritte all’Albo di cui all’art. 13 del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 

385;  

b) gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 

d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385;  

c) le società finanziarie ammesse al mutuo riconoscimento ai sensi dell’art. 18 

del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385;  

d)   gli intermediari finanziari iscritti nell’apposita sezione dell’elenco generale 

di cui all’art. 113 del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 aventi i requisiti per 

l’iscrizione nell’elenco speciale di cui all’art. 107 dello stesso d.lgs. n. 

385/1993, salvo il requisito dell’esercizio nei confronti del pubblico.  

I soci ordinari hanno diritto di voto nell’Assemblea dell’Associazione.  

Possono aderire all’Associazione in qualità di Soci Corrispondenti i soggetti 

iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106, nonché quelli iscritti 

nell’apposita sezione dell’elenco generale di cui all’art. 113 del d.lgs. 1° 

settembre 1993, n. 385, sempre che svolgano attività di leasing e non 

possiedano i requisiti richiesti per l’iscrizione nell’elenco speciale di cui all’art. 

107 del medesimo decreto.  

Inoltre possono aderire all’Associazione sempre in qualità di Soci 

Corrispondenti tutte quelle società di capitali, anche se non iscritte nell'elenco 

generale o in sue sezioni, che svolgano attività strumentali o connesse a quella 
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di leasing ovvero che svolgano attività a questa affine (quali ad esempio le 

società di noleggio a lungo termine).  

Questi ultimi Soci sono iscritti in un particolare elenco ed hanno gli stessi diritti 

ed obblighi degli altri Soci Corrispondenti. 

I Soci, siano essi Ordinari o Corrispondenti, hanno diritto a tutti i servizi offerti 

dall’Associazione e sono tenuti ad osservare i doveri e ad adempiere agli 

obblighi previsti dallo Statuto. I Soci Corrispondenti hanno diritto di intervento, 

ma non di voto, nell’Assemblea dell’Associazione.  

Assilea assicura a tutte le Associate una puntuale e continua informazione sui 

temi giuridici, tecnici, fiscali, contabili e commerciali attinenti all’attività di 

leasing mediante la redazione di apposite circolari e l’organizzazione di 

specifici incontri di approfondimento.  

Assilea provvede con periodicità mensile e bimensile anche all’invio de “La 

Lettera di Assilea”, che, oltre a dare conto dell’attività svolta dall’Associazione 

nei diversi campi, riporta notizie ed articoli di interesse del comparto.  

Specifici studi monografici vengono inoltre pubblicati sui “Quaderni di 

Assilea”, inviati in supplemento alla newsletter associativa.  

Sin dal 1989, Assilea ha promosso ed organizzato una propria “Banca Dati 

Centrale Rischi”, un Sistema di Informazione Creditizia che consente alle 

Associate aderenti di conoscere, in tempo reale, l’andamento contrattuale di 

ciascun utilizzatore verso il complessivo sistema delle Associate   stesse.  

Attualmente  sono  censiti   nella  Banca Dati quasi  1,4 milioni di contratti per 

un totale impieghi leasing pari a 90 miliardi di Euro, e l’elevato utilizzo da 

parte delle Associate (circa 3.000 interrogazioni giornaliere) testimonia 

l’assoluta rilevanza assunta dal servizio, che costituisce ormai strumento di 

controllo del rischio quasi indispensabile specie sulla clientela di minori 

dimensioni.  
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Durante gli ultimi anni sono stati realizzati e sono ancora in corso importanti 

investimenti per l’arricchimento delle funzionalità offerte e per il rinnovo 

dell’applicativo, nell’ottica di un costante miglioramento della fruizione e della 

competitività del servizio. 

Da circa 10 anni, Assilea pubblica il Rapporto Annuale sul Leasing in cui 

vengono raccolti dati e notizie sull’andamento del mercato in Italia e all’Estero.  

A questa pubblicazione, che si arricchisce ogni anno di nuovi filoni di 

approfondimento e di nuove informazioni statistiche, si è affiancato negli ultimi 

anni l’Osservatorio Regionale sul Leasing, realizzato in collaborazione con 

Prometeia, nel quale sono riportati a livello regionale e provinciale dati ed 

indicatori macroeconomici e di mercato del leasing di interesse degli operatori e 

degli studiosi. 

Attualmente, solo in Italia, sono associate ad Assilea oltre 110 Società. 

Si può evincere che, pur non attingendo a dati Camerali o di altro tipo, Assilea 

si presenti come una prestigiosa realtà indispensabile per la divulgazioni di 

informazioni altrimenti difficilmente rintracciabili. 

L’interrogazione ad Assilea infatti permette ad una Società di Leasing di sapere 

eventuali e quanti contratti un richiedente ha in essere con altri uffici. 

 

3.5 Centrale rischi3.3 

 

La Centrale dei rischi – istituita con delibera 16 maggio 1962 dal CICR 

(Comitato Interministeriale del Credito e del Risparmio, cui sono demandate le 

funzioni di indirizzo politico e di alta vigilanza in materia di credito e tutela del 

risparmio) – è un servizio accentrato di informazioni sui rischi bancari svolto 

dalla Banca d’Italia che consente agli istituti di credito, attraverso la raccolta di 

                                                 
3.3 Tratto dalle pagine internet della Banca d’Italia 
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informazioni provenienti dalle banche sui rischi dei propri clienti, di conoscere 

le eventuali posizioni debitorie che i clienti abbiano verso altre banche.  

Queste ultime hanno infatti l’obbligo di segnalare alla Centrale, oltre alle 

posizioni “in sofferenza” dei clienti, anche tutti gli affidamenti che abbiano 

superato la soglia di un certo limite, creando quindi un potenziale rischio di 

indebitamento in capo al cliente. Questo perché è necessario dare garanzie di 

stabilità al sistema, nell'interesse dei risparmiatori.  

L’obbligo di segnalazione, suddiviso in base a differenti tipi  di operazione 

bancarie ed in forza di una presunta diversità di rischio, sussiste a partire da € 

75.000 per tutti i rischi diretti (fidi per cassa e per firma) e per i rischi indiretti 

(garanzie personali date per altri soggetti), qualunque sia il loro ammontare per 

i crediti in sofferenza.  

Di recente è stato istituito - sempre con delibera del CICR - un ulteriore 

collaterale sistema centralizzato di rilevazione, gestito dalla Società 

Interbancaria per l'Automazione (S.I.A.) S.p.A.3.4, relativamente ai rischi 

creditizi di importo inferiore al limite minimo di censimento sopra indicato e 

superiore al limite massimo stabilito per le operazioni di credito al consumo, 

con esclusione dei crediti classificati a sofferenza.  

All'organismo di nuova istituzione dovranno quindi affluire le informazioni 

relative ad importi inferiori al limite di 75.000 € e superiori ai 30.000 €, 

massimo previsto dalla legge per i cosiddetti prestiti al “consumo".  

Tali dati, così come per la Centrale dei Rischi, sono coperti dal segreto 

bancario.  

                                                 
3.4 SIA nasce a Milano nel 1977 da una compagine azionaria composta da Banca d’Italia, ABI, banche e istituti 
finanziari italiani. 
Dal 1977, SIA contribuisce all’evoluzione dei sistemi di pagamento attraverso la realizzazione della Rete Nazionale 
Interbancaria (RNI), per collegare telematicamente tutte le istituzioni finanziarie italiane e garantire ad ognuna le 
condizioni imprescindibili per l'operatività bancaria: semplicità esecutiva, rapidità di scambio, completa sicurezza e 
riservatezza dei dati. 
Alla comunità finanziaria SIA offre dal 1986 i vantaggi di un’infrastruttura di rete unica a supporto di tutti i servizi, che 
le permette di garantire economie di scala per la gestione sinergica dei sistemi di pagamento e dei servizi finanziari.  
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Il servizio di informazioni offerto alle banche dalla Centrale dei rischi consente 

alle stesse di avere una conoscenza realistica dell’effettivo stato patrimoniale e 

capacità economiche dei clienti, al fine di decidere su eventuali concessioni di 

affidamenti agli stessi.  

L'iscrizione alla Centrale dei rischi infatti  non limita il potere decisionale delle 

banche nella concessione di nuovo credito, ma semplicemente assicura ad esse 

un flusso di informazione sulla clientela, cautelandole contro utenti 

economicamente deboli il cui rapporto tra indebitamento nel sistema e capacità 

patrimoniale sia a rischio.  

Tuttavia in origine la delibera istitutiva della Centrale dei rischi del 1962 

vietava l’accesso ai dati della Centrale alle banche ed agli stessi clienti, essendo 

sostanzialmente uno strumento di controllo da parte della Banca d’Italia.  

Solo con la successiva delibera del CICR datata 29 marzo 1994 si è stabilita la 

facoltà di accedere ai dati della Centrale, ed in particolare il punto 4 ha disposto 

che la Banca d’Italia, le altre banche e gli intermediari finanziari  “possono 

comunicare a terzi le informazioni registrate a loro nome secondo la procedura 

indicata dalla Centrale Rischi”3.5.  

Oggi quindi la Centrale dei Rischi rappresenta, per la singola banca come per 

l'intero sistema, un insostituibile strumento necessario per affrontare i problemi 

connessi con la prassi del pluriaffidamento; l'importanza assunta da tale servizio 

ha contribuito a smentire lo scetticismo che ne accompagnò l'istituzione. 

Le maggiori resistenze furono opposte in parte da operatori non convinti 

dell'effettiva utilità di una Centrale dei Rischi, in parte da banche preoccupate 

che questa potesse agevolare l'attuazione di una pericolosa concorrenza sleale 

realizzabile tramite la diffusione nel sistema di dati imprecisi o non veritieri. 

                                                 
3.5 all’art. 107 del d. lgs. 385/93 (T.U.L.B.) 



 70

Ma questi ultimi timori vennero ben presto messi a tacere dal desiderio e dalla 

necessità di collaborazione. 

Lo stesso Governatore della Banca d 'Italia, nella sua relazione del 1964, 

evidenziò l' esigenza di arginare i rischi scaturenti da una sempre più spinta 

frammentazione del mercato creditizio, affermando che "in un periodo di 

rapido sviluppo della domanda di credito, e di moltiplicazione delle imprese di 

piccole e grandi dimensioni, i pericoli connessi con la moltiplicazione dei fidi 

aumentano, aggravando le difficoltà di previsione delle perdite potenziali". 

In realtà l'idea della creazione di uno strumento idoneo a centralizzare e ad 

evidenziare i rischi bancari può ritenersi sempre esistita, poiché una delle 

esigenze costantemente sentite nel mondo bancario e' sempre stata quella di 

eliminare perturbamenti e situazioni di rischio.  

L'intento di adeguare i finanziamenti alle possibilità economiche, patrimoniali e 

finanziarie del cliente, e quindi di evitare duplicazioni di fido, può ritenersi un 

canone che ha sempre informato e guidato la condotta del banchiere.  

Da qui la necessità di apprestare mezzi sempre più idonei a garantire la solidità 

del sistema creditizio. 
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Capitolo quarto 

INFORMAZIONI PER STIPULARE UN CONTRATTO DI 

LEASING 

 

4.1  Utilizzo delle diverse fonti per la stipulazione di un nuovo contratto 

di locazione in Locafit S.p.A 

 

Nel capitolo precedente sono state esposte alcune realtà aziendali che offrono 

prodotti e soluzioni sia di tipo economico-finanziario (bilanci, indici di 

redditività ecc.) che giuridico (protesti, pregiudizievoli ecc.). 

Tuttavia, nelle Informazioni Commerciali sono comprese anche notizie socio-

demografiche e commerciali che però non rientrano nell’ambito di interesse di 

Locafit S.p.A. per la valutazione dei clienti. 

In entrambi i casi in cui il soggetto richiedente un’operazione di leasing sia 

un’azienda o un privato, vengono effettuate tutta una serie di ricerche per 

valutarne l’affidabilità e l’eventuale solvibilità.  

Queste, solitamente, partono dalla ricerca anagrafica del titolare per poi 

espandersi agli altri componenti del Consiglio di Amministrazione, incrociando 

successivamente i risultati ottenuti con quelli derivanti da altre aziende 

partecipate o controllate. 

Tutto questo viene svolto nella fase istruttoria, che serve appunto per valutare 

l’affidabilità del cliente e la fungibilità del bene. 

I punti di partenza comunque sono, indiscutibilmente, Centrale Rischi della 

Banca d’Italia e la consultazione all’Assilea. 
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La prima infatti permettere di conoscere eventuali posizioni debitorie che il 

soggetto richiedente ha nei confronti di altri istituti di credito; la seconda 

individua invece eventuali e quanti contratti sono in essere con altri uffici. 

Le informazione che si trovano tramite portali specifici (nel Nostro caso Cerved 

e Crif) servono in un secondo momento per ampliare lo spettro delle nozioni e 

garantire una maggiore visibilità dei richiedenti. 

Vengono riportati in allegato due esempi di prodotto dai contenuti simili: 

• ALLEGATO 1:  Report per Società di Capitali di Cerved BI S.p.A. 

• ALLEGATO 2:  Report Platinum Cribis con tre annualità di bilancio di 

Crif S.p.A. 

Come si può vedere dagli allegati, entrambi i prodotti riportano molteplici 

informazioni quali:  

• il bilancio depositato comprensivo di Conto Economico, Stato 

Patrimoniale e di alcuni indici quali R.O.E. (Return On Equity), R.O.I. 

(Return On Investment) e R.O.S. (Return On Sales);  

• la compagine societaria e le eventuali ulteriori cariche detenute dagli 

esponenti in altre realtà, comprensiva di eventuali protesti, 

pregiudizievoli, procedure e fallimenti su imprese connesse ad esponenti 

e soci;  

• notizie storiche;  

• una valutazione del rischio di credito. 

I costi dei due prodotti che abbiamo analizzato non risultano essere eccessivi, 

soprattutto considerando l’importanza che rivestono4.1: 

                                                 
4.1 I valori sono tratti dalle pagine internet: 
http://www.cerved.com/xportal/prodotti/prodotti.jsp?parametro_page=report&link_page=report_prezzi.jsp&page_madr
e=prodotti.jsp e http://www.cribis.it/servizi/listino.asp  
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• Report Platinum di Cribis varia da un minimo di circa Euro 35 ad un 

massimo di Euro 56, a seconda che venga richiesto senza o, al più, con 

tre annualità di bilancio; 

• Report di Cerved va da circa Euro 48 ad Euro 56, a seconda che venga 

richiesto per Imprese di Capitali o non di Capitali. 

Le informazioni di supporto decisionale inoltre non sono da considerarsi un 

costo per Locafit, in quanto la fase istruttoria è a carico del richiedente sia che 

la locazione avvenga sia che venga rifiutata. 

Generalmente in un contratto di locazione, a causa delle tipologie di beni 

coinvolti, che spaziano dagli immobili ad uso commerciale agli autoveicoli, dai 

natanti ai beni strumentali (ad esempio macchine a controllo numerico, telai per 

il comparto manifatturiero, escavatrici e moltissime altre), Locafit S.p.A. deve 

sostenere un costo iniziale molto elevato per un bene che è necessario al 

locatore.  

Per questo motivo le informazioni, essendo l’unico strumento di “controllo” 

preliminare, rivestono un’importanza fondamentale nella fase decisionale e 

permettono la maggiore conoscenza reciproca tra le parti. 

Al termine della fase istruttoria il materiale inerente il richiedente 

un’operazione di leasing viene vagliato dall’impiegato incaricato e, come 

abbiamo visto in precedenza, definitivamente approvato a seconda dei vari 

poteri di concessione del credito. 

Tuttavia, come ho avuto modo di constatare nella mia esperienza in Locafit, la 

decisione e la responsabilità parte “dal basso”; questo significa che qualunque 

anello della catena decisionale, a qualsiasi livello sia, può apportare le proprie 

capacità e la propria professionalità a servizio dell’Azienda per un migliore 

servizio e, soprattutto, per una maggiore soddisfazione professionale e 

personale. 



 74



 75

Conclusioni 
 
 
Come abbiamo avuto modo di  vedere, il leasing si è sviluppato a partire dalla 

seconda metà del secolo scorso e si è velocemente diffuso sia negli Stati Uniti 

d’America, dove è nato, che in Europa. 

In Italia è ormai divenuto uno strumento fondamentale e molto usato dalle 

Aziende, che ne possono usufruire per entrare in possesso di beni essenziali per 

le loro attività. 

Inoltre il leasing, come abbiamo visto dalla gamma di prodotti offerti da Locafit 

S.p.A. e nello specifico del Leasing Movie, è uno strumento estremamente 

flessibile, che può venire utilizzato per le necessità aziendali più complesse.  

Le società di leasing affiancano il cliente presso i costruttori con la loro 

competenza e professionalità ed inoltre, come viene offerto da Locafit ai propri 

clienti, esiste la copertura assicurativa del bene in locazione che, a prezzi 

vantaggiosi, garantisce la soluzione più sicura al cliente, che non vedrà così, 

eventualmente, compromessa la propria operatività. 

La fase decisiva per un nuovo contratto di locazione, come abbiamo visto, è 

quella Istruttoria, nella quale vengono raccolte maggiori informazioni possibili 

riguardo il richiedente, al fine di averne una profonda conoscenza. 

Tramite Centrale Rischi della Banca d’Italia e la consultazione dell’Assilea  si 

possono avere le prime importanti informazioni riguardo eventuali posizioni 

pluridebitorie con altri Uffici di Credito e l’esistenza di altri contratti di 

locazione. 

Oltre a queste importantissime fonti, sul mercato sono presenti diversi 

distributori di informazioni commerciali e, nel corso di questo lavoro, ne sono 

stati presentati alcuni. 
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Partendo dall’analisi di InfoCamere, che offre la commercializzazione dei dati 

pubblici depositati delle singole aziende, siamo arrivati ad esporre le offerte 

commerciali ed alcuni esempi di prodotto offerti da Cerved Business 

Information S.p.A. e da Crif S.p.A. 

Entrambe queste realtà aziendali, attualmente punte di diamante del settore, 

vogliono offrire riepiloghi omni-comprensivi di tutte le aziende pubbliche e 

private, di persone e di capitali. 

Per fare ciò, partendo da “semplici” dati, estrapolano quelle che vengono 

chiamate informazioni a valore aggiunto che arrivano, come nei due esempi 

esposti, ad una valutazione dello stato di salute di un’azienda e all’ammontare 

di una quantità di massimo fido consigliato. 

Tuttavia, nei rispettivi siti Internet di Cerved e di Crif, viene sottolineato  il 

fatto che le loro stime di massimo affidamento o lo stato di salute che danno su  

un’azienda sono parametri puramente indicativi e non servono quale unica base 

di decisione. 

Quindi, come accade in Locafit S.p.A., l’esaminazione delle informazioni 

commerciali raccolte nella fase istruttoria di un contratto di leasing  da parte di 

personale esperto e qualificato risulta essere determinante. 

La struttura aziendale piramidale, quale quella della Locafit, amplifica questi 

aspetti di estrema specializzazione del personale, anche se con alcuni limiti dati 

dalla difficoltà di intercolleggialità del lavoro e dalle diverse priorità nei vari 

settori Aziendali. 

Tutto questo in Locafit S.p.A. viene ovviato dal fatto che il Dottor Menegatti 

riveste sia l’incarico di Amministratore Delegato della Società sia di Direttore 

Commerciale, creando quindi un profondo orientamento al cliente, a tutte le 

problematiche di Customer Satisfaction oltre che alla sensibilità, propria 
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dell’ambito commerciale, alle possibili nuove esigenze di innovazione che il 

mercato richiede. 
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REPORT CERVED 
con elenco soci 

PITAGORA S.P.A. 
Dati di Valutazione - Sintesi 
Classe di rischio 2 - SOLVIBILITA' SUPERIORE ALLA MEDIA 
Andamento Rischio INVARIATO 
Fido massimo consigliato FINO A 85.000 EURO 
Controllo eventi pregiudizievoli NESSUN EVENTO DA SEGNALARE 
Altre segnalazioni NESSUNA SEGNALAZIONE 
Dati Identificativi 
Indirizzo Sede RENDE (CS) VIA G. ROSSINI CAP 87036 
Codice Fiscale 01917150789 
CCIAA/REA CS/123407 
Telefono 0984/8361 
Dati Caratteristici 
Forma Giuridica SOCIETA' PER AZIONI 
Situazione Impresa ATTIVA 
Attività Economica ATTIVITA' DELLE BANCHE DI DATI 
Impresa appartenente ad un gruppo SINTESI GRUPPO STRUTTURA GRUPPO 
Data Costituzione 06/12/1993 
Data Iscrizione CCIAA 24/12/1993 
Capitale Sociale (Versato) - Euro 2.000.000 
Nr. Dipendenti medi (da bilancio) nel 
2003 
145 
Nr. Uffici e Sedi secondarie attive 1 
Movimentazioni R. I. (ultimi 6 mesi) Nessuna 
Interrogazioni su Cerved (ultimi 6 mesi) 31 
Bilancio 
Bilanci depositati/disponibili : 31/12/2003, 31/12/2002, 31/12/2001, 31/12/2000, 31/12/1999, 
annualità precedenti 
Comparto: Industriali, Commerciali e di Servizi 
(importi espressi in Euro) 
31/12/2001 31/12/2002 31/12/2003 
CONTO ECONOMICO 
VALORE DELLA PRODUZIONE 10.409.401 11.360.974 11.555.897 
RICAVI 10.362.458 11.205.154 11.397.909 
COSTI DELLA PRODUZIONE 9.224.827 10.126.600 10.002.960 
DI CUI ACQUISTI DI MATERIE 73.394 71.349 86.064 
DI CUI SERVIZI 3.973.420 3.628.370 3.600.400 
DI CUI COSTI DEL PERSONALE 3.829.900 4.939.022 4.923.913 
MOL 2.221.829 2.228.525 2.354.044 
RIS. OP. CARATTERISTICO 1.326.018 1.265.865 1.528.826 
+ P/O NON CARATTERISTICI -130.056 -22.118 24.907 
- ONERI FINANZIARI 838 0 82 
RIS. ANTE GEST. STRAORD. 1.195.124 1.243.747 1.553.651 
+ RETTIF. ATTIV. FINANZIARIE 369 -3.153 0 
+ PROV./ONERI STRAORDINARI -809 9.088 -103.302 
- IMPOSTE DELL'ESERCIZIO 515.013 635.910 814.734 
UTILE(PERDITA) ESERCIZIO 679.671 613.772 635.615 
CASH FLOW 1.575.482 1.576.432 1.460.833 
NUMERO DIPENDENTI 134 137 145 
STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 
CREDITI VERSO I SOCI 0 0 0 
IMMOBILIZZAZIONI 1.522.696 1.337.328 1.202.817 
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DI CUI IMMOBILI DI PROPRIETA' 0 0 0 
CIRCOLANTE 4.895.803 5.381.060 5.553.515 
DI CUI RIMANENZE 0 0 0 
DI CUI CREDITI A BREVE 4.129.183 5.251.057 5.382.106 
DI CUI CREDITI VERSO I CLIENTI 542.017 903.041 326.101 
DI CUI CREDITI VERSO I CLIENTI A BREVE 542.017 903.041 326.101 
RATEI E RISCONTI 52.186 67.866 59.316 
TOTALE ATTIVO 6.470.685 6.786.254 6.815.648 
STATO PATRIMONIALE: PASSIVO 
PATRIMONIO NETTO 2.918.170 3.176.941 3.406.425 
FONDO RISCHI E ONERI 4.485 4.485 4.485 
TFR 524.003 612.913 751.917 
DEBITI 2.929.896 2.943.288 2.649.697 
DI CUI DEBITI A BREVE 2.929.896 2.943.288 2.308.301 
DI CUI DEBITI VERSO I FORNITORI 1.246.465 944.505 845.822 
DI CUI BANCHE A M/L TERMINE 0 0 0 
DI CUI BANCHE A BREVE TERMINE 0 0 0 
RATEI E RISCONTI 94.131 48.627 3.124 
TOTALE PASSIVO 6.470.685 6.786.254 6.815.648 
31/12/2001 31/12/2002 31/12/2003 
INDICI DI REDDITIVITA' 
R.O.E. (RETURN ON EQUITY) 23,3% 19,3% 18,7% 
R.O.I. CERVED (RETURN ON INVESTMENT) 20,5% 18,7% 22,4% 
R.O.S. (RETURN ON SALES) 11,4% 11,0% 13,6% 
INDICI DI LIQUIDITA' 
RAPPORTO CORRENTE 163,6% 182,1% 242,8% 
INDICE DI LIQUIDITA IMMEDIATA (ACID TEST) 163,6% 182,1% 242,8% 
GIORNI DI CREDITO AI CLIENTI O DURATA DEI 
CREDITI VERSO CLIENTI 
18,8 29,0 10,3 
GIORNI DI CREDITO DAI FORNITORI 104,1 84,2 73,9 
INDICI DI SVILUPPO 
VARIAZIONE DEI RICAVI 32,0% 8,1% 1,7% 
VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO 24,6% 8,9% 7,2% 
Legenda Indici 
R.O.E. (Return On Equity) - utile d'esercizio/patrimonio netto 
R.O.I. CERVED (Return On Investiment) - risultato operativo caratteristico/ totale attivo 
R.O.S. (Return on Sales) - risultato ante gestione finanziaria/ricavi 
RAPPORTO CORRENTE - attivo corrente/passivo corrente 
INDICE LIQUIDITA' IMMEDIATA (ACID TEST) - [(attivo corrente-rimanenze)/passivo corrente] 
GIORNI DI CREDITO AI CLIENTI - 360 gg * (crediti verso clienti / ricavi) 
GIORNI DI CREDITO DAI FORNITORI - 360gg.*[fornitori/(acquisti+servizi+spese per godim.beni di terzi)] 
VARIAZIONE DEI RICAVI - [ricavi(t)- ricavi (t-1)]/ricavi(t-1) 
VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO - [p.n.(t)-p.n.(t-1)]/p.n.(t-1) 
Dati di Valutazione 
CLASSE DI RISCHIO 
La classe di rischio si basa in modo prevalente sul risultato dell'applicazione di una procedura automatica che misura 
la vicinanza del bilancio dell'impresa a quello tipico di società normali o di società in stato di difficoltà. La classe di 
rischio può risultare non significativa in particolari casi e pertanto non sostituisce un'analisi dei documenti contabili 
dell'impresa. La classe di rischio non può dunque costituire l'unica base di decisione sull'impresa esaminata. 
Il fido commerciale indica una valutazione dell'affidamento concedibile da parte di un singolo partner/fornitore 
mediamente impegnato nell'ambito di rapporti commerciali con la società. Esso può risultare pertanto sottostimato se 
riferito a partner/fornitori che abbiano relazioni commerciali preponderanti rispetto alla media degli altri partner 
commerciali della società. Inoltre il fido è il risultato di una analisi economico-finanziaria effettuata dall'esterno della 
società e non tiene conto di: 
a) aspetti qualitativi della gestione aziendale; 
b) appartenenza a gruppi societari; 
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c) garanzie o altre forme di copertura concedibili dalla società. 
In base al codice ISTAT di attività economica di questa impresa, è stato applicato il modello di rischio specifico per le 
società appartenenti al macro-settore SERVIZI LEGGERI. 
DISTRIBUZIONE SETTORIALE PER CLASSI DI RISCHIO 
L'archivio Cerved contiene attualmente le classi di rischio calcolate su 603 società operanti nello stesso settore 
economico; queste società si distribuiscono in percentuale sulle sette classi di rischio nel modo seguente: 
GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
Classe (da 1 a 7): 2 - SOLVIBILITA' 
SUPERIORE ALLA 
MEDIA 
Andamento Rischio: INVARIATO 
Fido massimo consigliato: FINO A 85.000 EURO Andamento Fido : STABILE 
Macro settore: SERVIZI LEGGERI Settore 
economico: 724 - ATTIVITA' DELLE BANCHE DI DATI 
1 - SOLIDITA' 3.15% 
2 - SOLVIBILITA' 
SUPERIORE ALLA MEDIA 8.79% 
3 - SOLVIBILITA' 
SUFFICIENTE 13.76% 
4 - VULNERABILITA' 15.09% 
5 - RISCHIO MODERATO 17.58% 
6 - RISCHIO MAGGIORE 
DELLA MEDIA 26.53% 
7 - RISCHIO ELEVATO 15.09% 
I cinque indicatori che seguono valutano singoli aspetti gestionali della società mettendola a confronto con le altre 
società appartenenti allo stesso settore economico. 
REDDITIVITA' LORDA : ELEVATA (++) Andamento: STABILE 
sintetizza le diverse componenti che esprimono nell'insieme la capacità dell'impresa di produrre reddito. 
STRUTTURA FINANZIARIA : CONSISTENTE (++) Andamento: STABILE 
sintetizza le informazioni di indicatori espressivi del grado di patrimonializzazione. 
PESO ONERI FINANZIARI : NELLA MEDIA (= ) Andamento: IN FORTE PEGGIORAMENTO 
esprime il peso degli oneri finanziari nel conto economico. 
EQUILIBRIO FINANZIARIO : ELEVATO (++) Andamento: IN MIGLIORAMENTO 
sintetizza la struttura delle varie componenti delle attività. 
LIQUIDITA' : ELEVATA (++) Andamento: IN MIGLIORAMENTO 
sintetizza il grado di liquidità dell'impresa. 
Notizie Storiche - estratto 
Precedenti Denominazioni (escluse variazioni Registro Ditte) 
Precedenti Cariche / Qualifiche (escluse variazioni Registro Ditte) 
Fino al (data atto) Denominazione 
20/05/2003 PITAGORA SPA 
Fino al (data 
atto) 
Nominativo Codice Fiscale Carica 
19/12/1996 FANUCCHI FRANCO FNCFNC42A29E715Y CONSIGLIERE 
19/12/1996 BERNABINO 
GIOVANNI 
BRNGNN41P14G691Z CONSIGLIERE 
19/05/1997 MITIDIERI EGIDIO 
NICOLA 
MTDGNC28C14A930A CONSIGLIERE 
19/05/1997 MAZZOLA BRUNO MZZBRN47L09F468M CONSIGLIERE 
12/11/1997 GAGLIANO 
VINCENZO 
GGLVCN33E21L177Q CONSIGLIERE 
24/12/1997 NAPOLI ALDO NPLLDA56D24H501K CONSIGLIERE 
11/01/1999 PUTANO PIETRO PTNPTR51R29G702F CONSIGLIERE 
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15/10/1999 BUSCAGLIA 
AUGUSTO 
BSCGST48S30L219B CONSIGLIERE 
15/10/1999 BOMBONATO 
VITTORIO 
BMBVTR57R26L219R CONSIGLIERE 
11/04/2000 TOGNANA 
VITTORINO 
TGNVTR43T16G224A CONSIGLIERE 
19/04/2001 SCHIRONE GIULIANO SCHGLN48D08A662T CONSIGLIERE AMMINISTRATORE 
DELEGATO 
18/01/2002 RUSSO GIUSEPPE RSSGPP61E21L219X CONSIGLIERE 
02/05/2003 NAPOLI ALDO NPLLDA56D24H501K CONSIGLIERE 
02/05/2003 D'AGOSTINO 
GIUSEPPE 
DGSGPP64M27L219N CONSIGLIERE 
Protesti - Eventi di Conservatoria 
PROTESTI 
NON RISULTANO PROTESTI A CARICO DELL'IMPRESA O DEI SUOI ESPONENTI. 
PREGIUDIZIEVOLI DI CONSERVATORIA 
DA VERIFICA SUGLI ARCHIVI CERVED NON RISULTANO PREG IUDIZIEVOLI A CARICO 
DELL'IMPRESA O DEI SUOI ESPONENTI. 
L'impresa PITAGORA S.P.A. è stata controllata sugli indirizzi della sede e delle eventuali unità locali. Il controllo è 
stato effettuato anche sulle precedenti denominazioni: PITAGORA SPA . 
BALDUCCHI OSVALDO , MASTROBUONO LUIGI , COZZI TERENZIO , BILOTTA DOMENICO , 
TABOGA MAURIZIO , D'ALESSANDRO PIETRO , MARDENTE ORAZIO , SCHIRONE GIULIANO : è stato 
effettuato il controllo sugli indirizzi di residenza nonché sugli indirizzi della sede d'impresa e delle sue eventuali unità 
locali. 
Soggetti controllati: PITAGORA S.P.A., BALDUCCHI OSVALDO, TABOGA MAURIZIO  
Il controllo è stato effettuato anche sulle precedenti denominazioni: PITAGORA SPA . 
Procedure e Fallimenti su imprese connesse ad esponenti / soci 
Questa sezione comprende Procedure e Fallimenti che abbiano interessato imprese in cui gli 
esponenti/soci siano titolari di cariche sociali o di quote societarie, ovvero lo siano stati nei due 
anni antecedenti al verificarsi dell'evento. Gli eventi riportati sono di norma quelli intervenuti a 
partire dal febbraio 1996, data di entrata in vigore del Registro Imprese. 
NESSUN EVENTO TROVATO 
Il controllo è stato effettuato su: BALDUCCHI OSVALDO, MASTROBUONO LUIGI, COZZI TERENZI O, 
BILOTTA DOMENICO, TABOGA MAURIZIO, D'ALESSANDRO PIE TRO, MARDENTE ORAZIO, 
SCHIRONE GIULIANO 
Recensione Stampa 
L’archivio Cerved delle notizie di stampa è alimentato dall’analisi degli articoli a carattere 
economico presenti su circa 160 testate giornalistiche nazionali e locali; gli articoli sono archiviati 
a partire dal giugno 2002; l'aggiornamento è quotidiano. 
NESSUNA NOTIZIA DI STAMPA RINTRACCIATA SULL'IMPRESA  
Attività Economica 
Attività Economica ATECO '91: ATTIVITA' DELLE BANCHE DI DATI 
Codice Attività ATECO '91: 72.40 
Attività Economica ATECO 2002: GESTIONE DI BANCHE DATI E DI PORTALI WEB 
Codice Attività ATECO 2002: 72.4 
Descrizione attività dichiarata dall'impresa 
BANCHE DATI. 
Oggetto Sociale 
LA SOCIETA' HA PER OGGETTO L ANALISI, LA PROGETTAZIONE, LO SVILUPPO E LA MANUTENZIONE DI SOFTWARE PER SISTEMI 
INFORMATIVI. LA PROGETTAZIONE E L EROGAZIONE DI SERVIZI DI ELABORAZIONE DATI A VALORE AGGIUNTO: GESTIONE BANCHE 
DATI SULLE IMPRESE E STATISTICHE ECONOMICHE; BROKERAGGIO INFORMATIVO. LA PROGETTAZIONE E L EROGAZIONE DI SERVIZI 
DI ASSISTENZA CLIENTI E LA CONDUZIONE TECNICA DI SISTEMI CENTRALI. L EROGAZIONE DI SERVIZI PROFESSIONALI IN AMBITO 
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SVILUPPO SOFTWARE, CONSULENZA PER LO SVILUPPO DI SERVIZI DI ANALISI SOCIO/ECONOMICA E CONDUZIONE TECNICA DI 
SISTEMI CENTRALI. LA SOCIETA' POTRA' COMPIERE QUALSIASI OPERAZIONE INDUSTRIALE E COMMERCIALE, FINANZIARIA, 
MOBILIARE, IMMOBILIARE, DI ACQUISTO E VENDITA DI MA RCHI E BREVETTI, DI RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONI E LICENZE, PURCHE' 
NECESSARIA OD UTILE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'OGGETTO SOCIALE, ESCLUSO IL RILASCIO DI GARANZIE DI QUALSIASI 
GENERE NELL'INTERESSE DI TERZI. LA SOCIETA' POTRA' ALTRESI', SEMPRE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'OGGETTO SOCIALE, 
ASSUMERE PARTECIPAZIONI DIRETTE ED INDIRETTE SIA IN SOCIETA' GIA' COSTITUITE CHE IN VIA DI COSTITUZIONE, PREVIA 
DELIBERA DEL CONSIGLIO D AMMINISTRAZIONE PER PARTECIPAZIONI, STRUMENTALI NON DI CONTROLLO E CHE NON SUPERINO 
25.000=. OGNI ALTRA ACQUISIZIONE DI PARTECIPAZIONI POTRA' ESSERE ASSUNTA PREVIA DELIBERA DELL ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEI SOCI CON LE MAGGIORANZE PREVISTE PER LE ASSEMBLEE STRAORDINARIE. 

Codice RAE: 830 
Codice SAE: 430 
Certificazioni di qualità 
Certificazione: ISO 9001:1994 
Attività certificata: ANALISI, PROGETTAZIONE, SVILUPPO E MANUTENZIONE DI SOFTWARE PER 
SISTEMI INFORMATIVI. PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DI SERVIZI DATI A VALORE AGGIUNTO: 
GESTIONE BANCHE DATI SULLE IMPRESE E STATISTICHE ECO 
Ente Certificatore: DNV Italia S.r.l. 
Data prima certificazione: 17/07/2001 Data scadenza: 14/12/2003 
Titolari di Cariche o Qualifiche 
BALDUCCHI OSVALDO 
Nato a: CAREGGINE (LU) il 08/03/1931 
Codice Fiscale: BLDSLD31C08B760W 
Residente a: MENDICINO (CS) CONTRADA ROSARIO CAP 87040 
Firma depositata 
- PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
MASTROBUONO LUIGI 
Nato a: ROMA (RM) il 21/09/1954 
Codice Fiscale: MSTLGU54P21H501I 
Residente a: ROMA (RM) VIA DUCCIO DI BUONINSEGNA 22 22 CAP 00142 
Firma depositata 
- CONSIGLIERE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
COZZI TERENZIO 
Nato a: PORTOGRUARO (VE) il 28/04/1939 
Codice Fiscale: CZZTNZ39D28G914Q 
Residente a: TORINO (TO) VIA GORIZIA, 191 191 CAP 10137 
Firma depositata 
- CONSIGLIERE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
BILOTTA DOMENICO 
Nato a: CAPISTRANO (VV) il 16/06/1934 
Codice Fiscale: BLTDNC34H16B655Y 
Residente a: PIZZO (VV) VIA A. DE GASPERI, TRV. 1 4 CAP 89812 
Fraz. RIZZO 
Firma depositata 
- CONSIGLIERE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
TABOGA MAURIZIO 
Nato a: PADOVA (PD) il 17/07/1948 
Codice Fiscale: TBGMRZ48L17G224G 
Residente a: PADOVA (PD) VIA J. CRESCENI, 96 96 CAP 35100 
- AMMINISTRATORE DELEGATO dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
1) PROVVEDERE, NEL CORSO DELLA GESTIONE DELLE ATTIVITA' SOCIALI, ALL'ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE, COMPIENDO TUTTI GLI ATTI D I QUALUNQUE NATURA CHE SIANO STATI PREVISTI NELLE DELIBERE STESSE 
E CHE RISULTINO A QUESTE CONNESSI. 2) TENERE I LIBRI SOCIALI ED OGNI ALTRA SCRITTURA PREVISTA DALLA LEGGE E 
ADOTTARE OGNI PROVVEDIMENTO RELATIVO A TALE INCOMBENZA. TENERE E FIRMARE LA CORRISPONDENZA DELLA SOCIETA'. 
DIRIGERE E SOVRINTENDERE L'ATTIVITA' IN CONFORMITA' ALLE DELIBE RAZIONI ED ALLE DIRETTIVE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE E/O DEL PRESIDENTE, STIPULANDO E FIRMANDO A TALE FINE OGNI NECESSARIO ATTO E CONTRATTO. 3) 
PROVVEDERE, NELL'AMBITO DELLE DIRETTIVE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E/O DEL PRESIDENTE, ALL'ORGANIZZAZIONE 
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DEGLI UFFICI DELLA SOCIETA'. 4) NELL'AMBITO DEL BUDGET APPROVATO, E CON L'ECCEZIONE DEI POTERI CHE LO STATUTO 
ASSEGNA AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ENTRO IL LIMITE DI SPESA DI EURO 125.000 (EURO CENTOVENTICINQUEMILA) PER 
OGNI SINGOLA OPERAZIONE, POTRA' COMPIERE I SEGUENTI ATTI: 4A) ACQUISTARE, VENDERE E PERMUTARE MOBILI E 
MACCHINARI ED ALTRI MATERIALI CHE SIANO NECESSARI AL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA'; 4B) COSTITUIRE, TRASFERIRE O 
ESTINGUERE DIRITTI SU TALI BENI; 4C) STIPULARE CONTRATTI PLURIENNALI, IVI INCLUSE LE LOCAZIONI ATTIVE E PASSIVE, PER 
UN MASSIMO DI SEI ANNI; 4D) SOTTOSCRIVERE I CONTRATTI DI NOLEGGIO, MANUTENZIONE E TRASPORTO DELLE APPARE 
CCHIATURE NECESSARIE AL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA'; 4E) SOTTOSCRIVERE CONTRATTI PER L'ACQUISIZIONE DI MERCI E 
SERVIZI NECESSARI ALL'OPERATIVITA' DELLA SOCIETA', IVI COMPRESI CONTRATTI DI AGENZIA, COMMISSIONE ED 
INTERMEDIAZIONE COMMERCIALE; 4F) COMPIERE TUTTI GLI ATTI E STIPULARE I CONTRATTI IDONEI AD ASSICURARE ALLA 
SOCIETA' I SERVIZI NECESSARI, QUALI ELETTRICITA', TELEFONO, TELEX E SIMILI; 4G) NEGOZIARE, STIPULARE E RISOLVERE 
CONTRATTI DI ASSICURAZIONE CONTRO I RISCHI DI INCENDIO, RESPONSABILITA' CIVILE E FURTO E PER QUALUNQUE ALTRO 
RISCHIO CHE RITENGA OPPORTUNO ASSICURARE NELL'INTERESSE DELLA SOCIETA', PAGANDONE I RELATIVI PREMI; 4H) AFFIDARE 
SPECIFICI INCARICHI PROFESSIONALI RELATIVI ALL'ATTIVITA' AZIENDALE; 4I) AUTORIZZARE LE SPESE DI VIAGGIO E TRASFERTE 
DEL PERSONALE DELLA SOCIETA'; 4L) ACQUISTARE, TUTELARE E DISPORRE DEI DIRITTI DI MARCHIO E DI BREVETTO PER 
INVENZIONI INDUSTRIALI E SIMILI, ACQUISTARE E CEDERE DIRITTI DI LICENZA. 5) ADDIVENIRE A SISTEMAZIONE DI CONTI, 
CONCEDERE ABBUONI, SCONTI E DILAZIONI DI PAGAMENTO, CON OBBLIGO DI RIFERIRE AL PRESIDENTE QUALORA L'IMPORTO 
SUPERI EURO 2.500 (EURO DUEMILACINQUECENTO) E NON SIA REGOLATO DAI CRITERI DI GESTIONE COMMERCIALE APPROVATI 
DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 6) ESIGERE CREDITI DI QUALSIASI NATURA, INCASSARE E RITIRARE SOMME, ASSEGNI, 
MANDATI DI PAGAMENTO, VALORI, TITOLI E CERTIFICATI E QUANTO ALTRO DOVUTO ALLA SOCIETA', RILASCIANDO AMPIA E 
DEFINITIVA QUIETANZA, SIA NEI CONFRONTI DEI PRIVATI COME DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, ESONERANDO, OVE OCCORRA, 
LE AMMINISTRAZIONI SOLVENTI DA OGNI RESPONSABILITA'. 7) RITIRARE DAGLI UFFICI POSTALI E TELEGRAFICI, DAGLI 
SPEDIZIONIERI E DA ALTRI VETTORI OGNI GENERE DI MERCI, PLICHI, PACCHI, CORRISPONDENZA, ANCHE SE RACCOMAND A TA OD 
ASSICURATA, VAGLIA POSTALI E TELEGRAFICI, MANDATI DI PAGAMENTO, DEPOSITI E D ASSEGNI, TRATTE DI QUALSIASI 
AMMONTARE E QUANTO ALTRO DI SPETTANZA DELLA SOCIETA' A QUALSIASI TITOLO, SENZA LIMITE DI IMPORTO O VALORE, 
FIRMANDO LE RELATIVE RICEVUTE CON ESONERO DELLE CONTROPARTI DA OGNI RESPONSABILITA' IN MERITO AL PAGAMENTO E 
ALLA CONSEGNA. 8) PER QUANTO ATTIENE LA GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA DELLA SOCIETA', ALL'INTE RNO DEI 
LIMITI STABILITI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 8A) COMPIERE OGNI TIPO DI OPERAZIONE BANCARIA, APRIRE E CHIUDERE 
CONTI CORRENTI INTESTATI ALLA SOCIETA' CON ISTITUTI DI CREDITO, UFFICI POSTALI E TELEGRAFICI ED ALTRI UFFICI O ENTI. 
DEPOSITARE SU TALI CONTI OGNI SOMMA DI PERTINENZA DELLA SOCIETA', OPERARE SU DI ESSI, NEL PREDETTO LIMITE DI 
ESPOSIZIONE COMPLESSIVA DI EURO 500.000 (EURO CINQUECENTOMILA), TRAENDO ASSEGNI E ORDINANDO BONIFICI E 
PAGAMENTI IN GENERE. SOTTOSCRIVERE ORDINI DI PAGAMENTO DELLE SOMME DOVUTE DALLA SOCIETA' A TERZI E COMPIERE LE 
ALTRE OPERAZIONI BANCARIE E FINANZIARIE OPPORTUNE PER LA BUONA AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA' CON L' 
ESCLUSIONE DI QUELLE CHE COMPORTINO ESBORSI ECCEDENTI IL LIMITE DI EURO 350.000 (EURO TRECENTOCINQUANTAMILA). 
DISPORRE, QUALSIASI SIA LA SOMMA, GIROCONTI TRA I CONTI CORRENTI BANCARI INTESTATI ALLA SOCIETA'; 8B) 
SOTTOSCRIVERE DENUNCE, DICHIARAZIONI E CERTIFICAZIONI FISCALI, PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI ANCHE RIVOLTE AD 
ENTI PUBBLICI E AD UFFICI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 8C) NEGOZIARE CONTRATTI DI MUTUO, ACCORDI ED INTESE PER 
LA CONCESSIONE DI LINEE DI CREDITO, AL FINE DI ASSICURARE ALLA SOCIETA' I NECESSARI FINANZIAMENTI CON IL RELATIVO 
POTERE DI FIRMARE E STIPULARE OGNI ATTO, PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 8D) ACCETTARE, 
GIRARE, SCONTARE, INCASSARE E PROTESTARE CAMBIALI, TRATTE, VAGLIA CAMBIARI ED OGNI ALTRO TITOLO DI CREDITO O 
RAPPRESENTATIVO DI MERCI. 9) PER QUANTO RIGUARDA IL PERSONALE DELLA SOCIETA': 9A) TRATTARE CON GLI ENTI 
PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI OGNI QUESTIONE CONCERNEN TE IL PERSONALE DELLA SOCIETA', COMPIENDO OGNI ATTO UTILE 
A RISOLVERE LE RELATIV E CONTROVERSIE, NONCHE' FIRMARE DICHIARAZIONI E PAGAMENTI IN FAVORE DI ENTI PREVIDENZIALI 
I CUI CONTRIBUTI SONO DOVUTI DALLA SOCIETA'; 9B) RAPPRESENTARE LA SOCIETA' IN PROCEDURE E CONTROVERSIE DI LAVORO, 
NEGOZIANDO E STIPULANDO TRANSAZIONI E COMPROMESSI; 9C) NELL'AMBITO DELLE DIRETTIVE DEL BUDGET APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, PROPORRE LE ASSUNZIONI E GLI EVENTUALI LICENZIAMENTI DEL PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO, ASSUMERE E LICENZIARE IL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO, GESTIRE LE FUNZIONI E LE CARRIERE DEL 
PERSONALE, CON ESCLUSIONE DEI DIRIGENTI; 9D) PROPORRE AL PRESIDENTE E QUINDI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE L' 
ASSUNZIONE E LA NOMINA DEI DIRIGENTI, LA GESTIONE DELLE FUNZIONI E DELLE CARRIERE, E L'EVENTUALE LICENZIAMENTO; 
9E) CONDURRE E CONCLUDERE NEGOZIATI E CONTRATTAZIONI DI OGNI TIPO CON I SINDACATI E CON ALTRE RAPPRESENTANZE 
INTERNE ED ESTERNE DEI LAVORATORI DIPENDENTI DELLA SOCIETA', AL FINE DI STIPULARE CONTRATTI ED ACCORDI A 
CARATTERE COLLETTIVO AZIENDALE, SEGUENDO LE DIRETTIVE IMPARTITE IN MERITO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E/O 
DAL PRESIDENTE. 10) SOTTOSCRIVERE LA CORRISPONDENZA IMPEGNATIVA COME OFFERTE, PROPOSTE, ACCETTAZIONI E 
CONSEGUENTEMENTE CONCLUDERE, STIPULANDO, MODIFICANDO E RISOLVENDO, I CONTRATTI DI PRESTAZIONE DI SERVIZI AGLI 
UTENTI IN CONFORMITA' AI CONTRATTI STANDARD, AI LISTINI ED AI CRITERI DI GESTIONE COMMERCIALE APPROVATI SU SUA 
PROPOSTA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 11) SOTTOSCRIVERE IN NOME E PER CONTO DELLA SOCIETA' QUALSIASI 
ISTANZA AGLI UFFICI DELLO STATO DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI E AD OGNI ALTRO UFFICIO PUBBLICO, AL FINE DI 
OTTENERE AGEVOLAZIONI ED INCENTIVI FINANZIARI, CONCESSIONI, AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA E SIMILI. 12) 
PROVVEDERE ALLA ASSEGNAZIONE DI AUTO AZIENDALI AD PERSONAM A DIRIGENTI DELLA SOCIETA', SENTITO IL PRESIDENTE, 
STIPULANDO I RELATIVI CONTRATTI. 

D'ALESSANDRO PIETRO 
Nato a: TARANTO (TA) il 23/03/1957 
Codice Fiscale: DLSPTR57C23L049R 
Residente a: MONTALTO UFFUGO (CS) VIA SALERNI CAP 87046 
- PROCURATORE dal 15/05/2002 
- DIRETTORE dal 28/04/2003 
Durata in carica: FINO ALLA REVOCA 
COMPIERE I SEGUENTI ATTI ENTRO IL LIMITE DI SPESA DI EURO 50.000 (EURO CINQ UANTAMILA) PER OGNI SINGOLA OPERAZIONE, 
NEI LIMITI DEL BUDGET APPROVATO, PER I SEGUENTI AMBITI: 1A) PROVVEDERE ALL'ACQUISTO E/O AL NOLEGGIO DI HARDWARE 
DI QUALSIASI TIPO, COMPRESE LINEE DI TRASMISSIONE DATI, NECESSARIO PER LE ATTIVITA' DELLE BUSINESS UNIT, COMPRESI I 
CONTRATTI DI MANUTENZIONE. 1B) PROVVEDERE ALL'ACQUISTO DI SOFTWARE, E/O AL NOLEGGIO DI LICENZE SOFTWARE, 
NECESSARIE ALLE ATTIVITA' DELLE BUSINESS UNIT, COMPRESI I CONTRATTI DI MANUTENZI O NE; 1C) STIPULARE CONTRATTI DI 
CONSULENZA E/O BODY RENTAL NECESSARI ALLE ATTIVITA' DELLE BUSINESS UNIT; 1D) STIPULARE CONTRATTI PER 
L'EROGAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE PER IL PERSONALE DELLE BUSINESS UNIT, NEI LIMITI DEL PIANO DI FORMAZIONE 
ANNUALMENTE DEFINITO E APPROVATO DALL' AMMINISTRATORE DELEGATO; 1E) AUTORIZZARE LE SPESE DI VIAGGIO E 
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TRASFERTE DEL PERSONALE DELLE BUSINESS UNIT. 2) INOLTRE, NEL LIMITE DI SPESA DI EURO 8.000 (EURO OTTOMILA) PER 
SINGOLA OPERAZIONE, VENGONO ATTRIBUITI I SEGUENTI POTERI: 2A) DISPORRE LA LIQUIDAZIONE ED IL PAGAMENTO DI IMPOSTE, 
TASSE, ONERI, TRIBUTI E CONTRIBUTI DOVUTI DALLA SOCIETA' ALLE COMPETENTI AMMINISTRAZIONI STATALI E LOCALI. 2B) 
DISPORRE GIROFONDI TRA I CONTI CORRENTI BANCARI INTESTATI ALLA SOCIETA' 2C) SOTTOSCRIVERE I MANDATI DI PAGAMENTO 
PER LE SOMME DOVUTE DALLA SOCIETA' AI TERZI E COMPIERE LE ALTRE OPERAZIONI BANCARIE E FINANZIARIE OPPORTUNE PER 
LA BUONA AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA'. 2D) EFFETTUARE DISPOSIZIONI E PRELEVAMENTI DAI CONTI CORRENTI E/O 
DEPOSITI INTESTATI ALLA SOCIETA', ANCHE MEDIANTE IL RITIRO DI RICEVUTE BANCARIE, TRAENDO ASSEGNI, ANCHE ALLO 
SCOPERTO, NEI LIMITI DI FIDO CONCESSO. 2E) EFFETTUARE PAGAMENTI IN RELAZIONE AD OBBLIGAZIONI DERIVANTI DA 
CONTRATTI IN ESSERE ED ACCORDI VIGENTI A CARICO DELLA SOCIETA', ANCHE MEDIANTE COMPENSAZIONI . 2F) ESEGUIRE 
VERSAMENTI DI QUALSIASI IMPORTO IN CONTO CORRENTI E/O DEPOSITI INTESTATI ALLA SOCIETA'. 2G) SVOLGERE PRATICHE DI 
NATURA AMMINISTRATIVA PRESSO GLI UFFICI PUBBLICI E PRIVATI IN GENERE ED OPERAZIONI DI SVINCOLO, VINCOLO, RITIRO 
MERCI, DEPOSITO, RILASCIANDO QUIETANZE. 2H) SOTTOSCRIVERE IMPEGNI DI SPESA PER L'ACQUISTO DI MODULISTICA, STAMPATI 
E DI CANCELLERIA. 3) INCASSARE SOMME E QUANT'ALTRO DOVUTO ALLA SOCIETA' DA CHIUNQUE, RISCUOTERE VA GLIA POSTALI 
E TELEGRAFICI, BUONI, CHEQUES, ASSEGNI DI QUALSIASI SPECIE COMPRESI I MANDATI SOPRA ENTI PUBBLICI, RILASCIANDO 
QUIETANZE E SCARICHI SENZA LIMITE D'IMPORTO. 4) ESEGUIRE VERSAMENTI DI QUALSIASI IMPORTO IN CONTO CORRENTI E/O 
DEPOSITI INTESTATI ALLA SOCIETA'. 

MARDENTE ORAZIO 
Nato a: TORINO (TO) il 06/03/1964 
Codice Fiscale: MRDRZO64C06L219R 
Residente a: TORINO (TO) VIA CAMPANA 1 CAP 10125 
- CONSIGLIERE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
SCHIRONE GIULIANO 
Nato a: BARI (BA) il 08/04/1948 
Codice Fiscale: SCHGLN48D08A662T 
Residente a: ROMA (RM) VIA F. D'OVIDIO 20 CAP 00100 
- CONSIGLIERE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
Sistema di Amministrazione e Controllo 
Altre forme amministrative previste: CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Informazioni sullo Statuto 
Modalita' di convocazione, intervento e funzionamento dell'assemblea: 
L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI, REGOLARMENTE COSTITUITA, RAPPRESENTA LA 
UNIVERSALITA' DEI SOCI E LE SUE DELIBERAZIONI, PRESE IN CONFORMITA' DELLA LEGGE 
E DEL PRESENTE STATUTO, OBBLIGANO TUTTI GLI AZIONISTI ANCHE NON PRESENTI O 
DISSENZIENTI DALLE DELIBERAZIONI STESSE. 
CIASCUNA AZIONE DA' DIRITTO AD UN VOTO. 
L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI PUO' ESSERE ORDINARIA O STRAORDINARIA, SECONDO LA 
LEGGE. 
L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEVE ESSERE CONVOCATA ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO, ENTRO 120 
(CENTOVENTI) GIORNI DALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO SOCIALE. 
QUALORA LA SOCIETA' SIA TENUTA ALLA REDAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO E NEL 
CASO PARTICOLARI ESIGENZE RELATIVE ALLA STRUTTURA ED ALL'OGGETTO LO RICHIEDANO, 
E NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE, TALE TERMINE PUO' VENIRE PROROGATO SINO AD UN 
TERMINE MASSIMO DI 180 (CENTOTTANTA) GIORNI DALLA PREDETTA CHIUSURA. 
L ASSEMBLEA SIA ORDINARIA CHE STRAORDINARIA, E' CONVOCATA, OLTRE CHE NEI CASI E 
PER GLI OGGETTI PREVISTI DALLA LEGGE, OGNI QUALVOLTA L ORGANO AMMINISTRATIVO LO 
RITENGA OPPORTUNO. 
LE ASSEMBLEE SARANNO TENUTE PRESSO LA SEDE SOCIALE, E IN QUALUNQUE ALTRO LUOGO 
IN ITALIA O ALL'ESTERO, PURCHE' NELL UNIONE EUROPEA, COME INDICATO NELL'AVVISO 
DI CONVOCAZIONE. 
E' AMMESSA LA POSSIBILITA' CHE L'ASSEMBLEA, SIA ORDINARIA CHE STRAORDINARIA, SI 
SVOLGA CON INTERVENUTI DISLOCATI IN PIU' LUOGHI, CONTIGUI O DISTANTI, 
AUDIO/VIDEO COLLEGATI, A CONDIZIONE CHE SIANO RISPETTATI IL METODO COLLEGIALE E 
I PRINCIPI DI BUONA FEDE E DI PARITA' DI TRATTAMENTO DEI SOCI. IN PARTICOLARE, 
E' NECESSARIO CHE: 
- SIA CONSENTITO AL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA, ANCHE A MEZZO DEL PROPRIO UFFICIO 
DI PRESIDENZA, DI ACCERTARE L'IDENTITA' E LA LEGITTIMAZIONE DEGLI INTERVENUTI, 
REGOLARE LO SVOLGIMENTO DELL'ADUNANZA, CONSTATARE E PROCLAMARE I RISULTATI DELLA 
VOTAZIONE; 
- SIA CONSENTITO AL SOGGETTO VERBALIZZANTE DI PERCEPIRE ADEGUATAMENTE GLI EVENTI 
ASSEMBLEARI OGGETTO DI VERBALIZZAZIONE; 
- SIA CONSENTITO AGLI INTERVENUTI DI PARTECIPARE ALLA DISCUSSIONE E ALLA 
VOTAZIONE SIMULTANEA SUGLI ARGOMENTI ALL'ORDINE DEL GIORNO, POTENDO VISIONARE, 
INVIARE E RICEVERE DOCUMENTI; 
- VENGANO INDICATI NELL'AVVISO DI CONVOCAZIONE I LUOGHI AUDIO/VIDEO COLLEGATI; 
- SIANO PRESENTI NELLO STESSO LUOGO IL PRESIDENTE ED IL SEGRETARIO DELLA 
RIUNIONE, SE NOMINATO, CHE PROVVEDERANNO ALLA FORMAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DEL 
VERBALE, DOVENDOSI RITENERE SVOLTA LA RIUNIONE IN DETTO LUOGO. 
LA CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA E' FATTA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE O, IN CASO DI SUA ASSENZA O IMPEDIMENTO, DAL VICE PRESIDENTE O 
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DALL AMMINISTRATORE DELEGATO, OVE NOMINATI, MEDIANTE INVIO DI UN AVVISO 
INDICANTE IL LUOGO, IL GIORNO E L ORA DELL ADUNANZA E L ELENCO DELLE MATERIE DA 
TRATTARE, A CIASCUN SOCIO A MEZZO LETTERA RACCOMANDATA CON RICEVUTA DI RITORNO 
ALMENO OTTO (8) GIORNI PRIMA DI QUELLA FISSATA PER L'ASSEMBLEA. 
IL TELEFAX, CON PROVA DELL AVVENUTO RICEVIMENTO, PUO' SOSTITUIRE LA LETTERA 
RACCOMANDATA. 
LO STESSO AVVISO POTRA' INDICARE IL LUOGO, IL GIORNO E L ORA FISSATO PER 
L'EVENTUALE SECONDA CONVOCAZIONE, QUALORA LA PRIMA ANDASSE DESERTA. 
DELLA CONVOCAZIONE VIENE DATO AVVISO ENTRO GLI STESSI TERMINI E CON LE STESSE 
MODALITA' A TUTTI I COMPONENTI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED AL COLLEGIO 
SINDACALE. 
IN MANCANZA DELLE FORMALITA' DI CONVOCAZIONE, L'ASSEMBLEA SI REPUTA REGOLARMENTE 
COSTITUITA, QUANDO E' RAPPRESENTATO L'INTERO CAPITALE SOCIALE E PARTECIPA 
ALL'ASSEMBLEA LA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI E DI 
CONTROLLO. TUTTAVIA, IN TALE IPOTESI CIASCUNO DEI PARTECIPANTI PUO' OPPORSI ALLA 
DISCUSSIONE DEGLI ARGOMENTI SUI QUALI NON SI RITENGA SUFFICIENTEMENTE 
INFORMATO. 
POSSONO INTERVENIRE ALL ASSEMBLEA GLI AZIONISTI A CUI SPETTA IL DIRITTO DI 
VOTO. 
OGNI SOCIO CHE ABBIA DIRITTO DI INTERVENIRE IN ASSEMBLEA PUO' FARSI 
RAPPRESENTARE DA ALTRA PERSONA ANCHE NON AZIONISTA, MEDIANTE DELEGA SCRITTA, IN 
CONFORMITA' A QUANTO DISPOSTO DALL ARTICOLO 2372 CODICE CIVILE. 
LA DELEGA PUO' ESSERE SEMPLICEMENTE SCRITTA SUL BIGLIETTO DI AMMISSIONE O SU 
ALTRO DOCUMENTO SEPARATO. 
SPETTA AL PRESIDENTE DELL'ADUNANZA CONSTATARE LA REGOLARITA' DELLE DELEGHE ED, 
IN GENERE, IL DIRITTO DI INTERVENTO IN ASSEMBLEA. 
L'ASSEMBLEA E' PRESIEDUTA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE O, IN 
CASO DI SUA ASSENZA O IMPEDIMENTO, DAL VICE PRESIDENTE O DALL AMMINISTRATORE 
DELEGATO, OVE NOMINATI O, DA ALTRA PERSONA NOMINATA DAGLI AZIONISTI. 
L ASSEMBLEA, QUALORA IL VERBALE NON SIA REDATTO DA UN NOTAIO, NOMINA UN 
SEGRETARIO ANCHE NON AZIONISTA E SE LO CREDE OPPORTUNO DUE SCRUTATORI ANCHE 
ESTRANEI. 
I POTERI DEL PRESIDENTE SONO QUELLI PREVISTI DALL'ART. 2371 DEL CODICE CIVILE. 
L ASSEMBLEA ORDINARIA, IN PRIMA CONVOCAZIONE, E' VALIDAMENTE COSTITUITA CON LA 
PRESENZA DI TANTI SOCI RAPPRESENTANTI PERSONALMENTE O PER DELEGA LA MAGGIORANZA 
ASSOLUTA DEL CAPITALE SOCIALE E DELIBERA VALIDAMENTE CON IL VOTO FAVOREVOLE 
DELLA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEL CAPITALE SOCIALE; IN SECONDA CONVOCAZIONE L 
ASSEMBLEA ORDINARIA E' VALIDAMENTE COSTITUITA QUALUNQUE SIA LA PARTE DI CAPITALE 
RAPPRESENTATA DAI SOCI INTERVENUTI E DELIBERA CON IL VOTO FAVOREVOLE DI TANTI 
SOCI CHE RAPPRESENTINO LA MAGGIORANZA DEL CAPITALE SOCIALE PRESENTE. 
L ASSEMBLEA STRAORDINARIA, SIA IN PRIMA CHE IN SECONDA CONVOCAZIONE, E' 
VALIDAMENTE COSTITUITA CON LA PRESENZA DI TANTI SOCI CHE RAPPRESENTINO 
PERSONALMENTE O PER DELEGA PIU' DELLA META' DEL CAPITALE SOCIALE E DELIBERA 
VALIDAMENTE CON IL VOTO FAVOREVOLE DI TANTI SOCI CHE RAPPRESENTINO PIU' DELLA 
META' DEL CAPITALE SOCIALE. 
SE PIU' ELEVATE, SONO FATTE SALVE LE MAGGIORANZE PREVISTE DALL ARTICOLO 2369, 
COMMA 5, CODICE CIVILE. 
LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA SONO CONSTATATE DA PROCESSO VERBALE DA 
TRASCRIVERSI IN APPOSITO LIBRO. 
I VERBALI SARANNO FIRMATI DAL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA E DAL SEGRETARIO. NEI 
CASI PREVISTI DALLA LEGGE E ANCHE QUANDO IL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA LO RITENGA 
OPPORTUNO, I VERBALI SARANNO REDATTI DA UN NOTAIO. 

Clausole di recesso: 
IL DIRITTO DI RECESSO SPETTA NEI CASI INDEROGABILMENTE PREVISTI DALLA LEGGE. NON 
SPETTA IL DIRITTO DI RECESSO IN PRESENZA DI DELIBERAZIONI RIGUARDANTI LA PROROGA 
DEL TERMINE E L INTRODUZIONE O LA RIMOZIONE DI VINCOLI ALLA CIRCOLAZIONE DEI 
TITOLI AZIONARI. 

Clausole di prelazione: 
IN CASO DI TRASFERIMENTO DELLE AZIONI, GLI ALTRI SOCI HANNO DIRITTO DI 
PRELAZIONE PRO-QUOTA, SALVO CHE QUESTE NON VENGANO DIRETTAMENTE TRASFERITE AL 
CONIUGE, AI DISCENDENTI IN LINEA RETTA O A SOCIET CONTROLLATE O COLLEGATE. 
IL SOCIO CHE INTENDA TRASFERIRE IN TUTTO O IN PARTE LE PROPRIE AZIONI, SALVO 
DIVERSO UNANIME ACCORDO, DEVE DARNE NOTIZIA AGLI ALTRI SOCI CON LETTERA 
RACCOMANDATA A.R. AL DOMICILIO RISULTANTE DAL LIBRO SOCI, COMUNICANDO IL NOME 
DELL'ACQUIRENTE DESIGNATO, IL NUMERO DELLE AZIONI POSTE IN VENDITA, IL 
CORRISPETTIVO RICHIESTO E GLI ALTRI TERMINI E CONDIZIONI NEGOZIALI. 
QUALORA I SOCI ENTRO 90 (NOVANTA) GIORNI NON ESERCITASSERO LA PRELAZIONE PER 
TUTTE LE AZIONI OFFERTE IN VENDITA O PER PARTE DI ESSE PER IL CORRISPETTIVO ED 
AI TERMINI E CONDIZIONI NEGOZIALI PREDETTE, IL SOCIO AVR DIRITTO DI TRASFERIRE 
LE DETTE AZIONI ALL'ACQUIRENTE DESIGNATO PER UN CORRISPETTIVO NON INFERIORE ED 
AI TERMINI E CONDIZIONI SUDDETTI, ENTRO 30 (TRENTA) GIORNI DALLA COMUNICAZIONE 
DI MANCATO ESERCIZIO DELLA PRELAZIONE O ENTRO 120 (CENTOVENTI) GIORNI DALL'INVIO 
DELLE OFFERTE IN PRELAZIONE IN CASO DI MANCATA RISPOSTA. 
NESSUN TRASFERIMENTO OPERATO IN VIOLAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO AVR EFFETTO 
NEI CONFRONTI DELLA SOCIET E QUINDI NON POTR OTTENERSENE L'ANNOTAZIONE SUI 
LIBRI SOCIALI. 
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Modifiche statutarie - atti e fatti soggetti a deposito: 
LO STATUTO E' STATO ADEGUATO ALLE NUOVE NORME DETTATE DALLA RIFORMA 
DEL DIRITTO SOCIETARIO (D.LGS 6/2003) 

Informazioni Patrimoniali e Finanziarie 
N. Azioni: 200.000 Valore: 10,00 Valuta: EURO 
Capitale Sociale in EURO 
deliberato 2.000.000,00 
sottoscritto 2.000.000,00 
versato 2.000.000,00 
Esponenti - Cariche / Qualifiche in altre imprese 
Nominativo/Impresa N.REA / C.F. Situazione 
Impresa 
Carica 
BALDUCCHI OSVALDO (PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE) 

1. PITAGORA CALL CENTER - S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIA GIOACCHINO ROSSINI 15 - RENDE (CS) 
Attività: SERVIZI DI SEGRETERIA TELEFONICA 
Capitale Sociale (Euro): 50.000 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 629.871 
CS172662 
02544500784 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
10/02/2003 
PRESIDENTE 
CONSIGLIO 
AMMINISTRAZIONE 
2. PITAGORA DATA PROCESSING S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIA GIOACCHINO ROSSINI 15 - RENDE (CS) 
CS177255 
02621690789 ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
PRESIDENTE 
CONSIGLIO 
Attività: ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI 
DATI 
Capitale Sociale (Euro): 50.000 
20/02/2004 AMMINISTRAZIONE 
MASTROBUONO LUIGI (CONSIGLIERE) 

1. I.F.I. - INIZIATIVE FIERISTICHE 
INTERNAZIONALI - S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIA CALZONI 6/D - BOLOGNA (BO) 
Attività: ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E 
MOSTRE 
Capitale Sociale (Euro): 15.000 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 913.969 
BO417369 
12416280159 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
23/03/2001 
CONSIGLIERE 
2. BF SERVIZI S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA CON 
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UNICO SOCIO 
VIA A. MASERATI 18 - BOLOGNA (BO) 
Attività: STUDI DI PROMOZIONE PUBBLICITARIA 
Capitale Sociale (Euro): 20.000 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 1.765.118 
BO318328 
03821790379 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
21/11/1988 
CONSIGLIERE 
3. LINEAPELLE S.P.A. 
SOCIETA' PER AZIONI 
VIA BRISA 3 - MILANO (MI) 
Attività: ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E 
MOSTRE 
Capitale Sociale (Euro): 2.660.000 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 14.675.822 
MI1572496 
12629090155 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
22/12/1998 
CONSIGLIERE 
4. MODENA ESPOSIZIONI SRL 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIALE VIRGILIO 58/B - MODENA (MO) 
Attività: ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E 
MOSTRE 
Capitale Sociale (Euro): 200.000 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 1.841.817 
MO281649 
02320040369 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
24/11/1995 
CONSIGLIERE 
5. HORTI SALLUSTIANI EXPO' - SOCIETA' PER 
AZIONI 
SOCIETA' PER AZIONI 
VIA SALLUSTIANA 1/A - ROMA (RM) 
Capitale Sociale (Euro): 619.748 
Ricavi al 31/12/1999 (Euro): 18.075 
RM897655 
05508161006 
CESSATA 
dal 
18/10/2000 
CONSIGLIERE 
COZZI TERENZIO (CONSIGLIERE) 

1. SOCIETA' EDITRICE IL*MULINO - S.P.A. 
SOCIETA' PER AZIONI 
STRADA MAGGIORE 37 - BOLOGNA (BO) 
Attività: EDIZIONE DI LIBRI, OPUSCOLI, LIBRI DI 
MUSICA E ALTRE PUBBLICAZIONI 
Capitale Sociale (Euro): 1.175.000 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 12.241.979 
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BO108041 
00311580377 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
24/06/1954 
CONSIGLIERE 
2. MERCHANT FACTORS INTERNATIONAL - 
SOCIETA'PER IL FACTORING INTERNAZIONALE 
S.P.A. 
SOCIETA' PER AZIONI 
VIALE DELLA REPUBBLICA 227 - PRATO (FI) 
Attività: ALTRI SERVIZI N C A 
Capitale Sociale (Euro): 7.746.853 
FI304611 
01807460488 
CESSATA 
dal 
28/12/1989 
PRESIDENTE 
3. SME. SOCIETA' MERIDIONALE FINANZIARIA 
S.P.A. 
SOCIETA' PER AZIONI 
VIA G. PORZIO 4 - NAPOLI (NA) 
Attività: INTERMEDIAZIONE MONETARIA E 
FINANZIARIA (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I 
FONDI PENSIONE) 
Capitale Sociale (Euro): 234.398.869 
NA21917 
00297190639 
CESSATA 
dal 
31/12/1996 
CONSIGLIERE 
4. ISTITUTO BANCARIO*SAN PAOLO DI TORINO - 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
PIAZZA S. CARLO 156 - TORINO (TO) 
Attività: ATTIVITA' DELLE BANCHE 
COMMERCIALI 
TO8647 
00772450011 
CESSATA 
dal 
30/09/1992 
CONSIGLIERE 
5. INTERSIM - SOCIETA' DI INTERMEDIAZIONE 
MOBILIARE S.P.A. SENZA VINCOLI DI 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA - IN FORMA 
ABBREVIATA INTERSIM S.P.A. 
SOCIETA' PER AZIONI 
PIAZZA SAN CARLO 156 - TORINO (TO) 
Attività: SOCIETA' DI INVESTIMENTI MOBILIARI 
Capitale Sociale (Euro): 15.493.706 
TO765594 
06170510017 
CESSATA 
dal 
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16/06/1993 
AMMINISTRATORE 
6. CONSORZIO PER LA RICERCA E L'ISTRUZIONE 
PERMANENTE IN ECONOMIA, PIEMONTE 
SIGLABILE CORIPE PIEMONTE 
CONSORZIO 
VIALE SETTIMIO SEVERO 65 - TORINO (TO) 
TO861481 
97537970010 
CESSATA 
dal 
25/10/1996 
CONSIGLIERE 
7. CONSORZIO COLLEGIO CARLO ALBERTO - 
CENTRO SUPERIORE DI FORMAZIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA 
CONSORZIO 
VIA REAL COLLEGIO 30 - MONCALIERI (TO) 
Ricavi al 31/12/1999 (Euro): 2.177 
TO915558 
94040210018 
CESSATA 
dal 
12/02/2001 
CONSIGLIERE 
8. UNICREDITO SPA 
SOCIETA' PER AZIONI 
PIAZZA SAN LEONARDO 1 - TREVISO (TV) 
Attività: ALTRE INTERMEDIAZIONI FINANZIARIE 
N C A 
Capitale Sociale (Euro): 947.144.483 
TV219423 
03083260269 CESSATA CONSIGLIERE 
BILOTTA DOMENICO (CONSIGLIERE) 

1. LABORATORIO CHIMICO MERCEOLOGICO 
DELLA CALABRIA 
AZIENDA SPECIALE 
VIA CALABRIA 33 - COSENZA (CS) 
Attività: CONTROLLO DI QUALITA' E 
CERTIFICAZIONE DI PRODOTTI 
CS148783 
02188920785 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
28/04/1998 
CONSIGLIERE 
2. CENTRO ESTERO DELLA REGIONE CALABRIA 
ASSOCIAZIONE 
VIA T. CAMPANELLA 12 - REGGIO DI CALABRIA 
(RC) 
Attività: ATTIVITA' DI ORGANIZZAZIONI 
ECONOMICHE E DI ASSOCIAZIONI DI DATORI 
DI LAVORO 
RC149978 
80006090809 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
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15/11/2001 
CONSIGLIERE 
3. VETROMED - VETRERIA MEDITERRANEA S.P.A. 
SOCIETA' PER AZIONI 
STRADA PROVINCIALE PER SANT'ONOFRIO 
SNC - MAIERATO (VV) 
Attività: FABBRICAZIONE DI VETRO E DI 
PRODOTTI IN VETRO 
Capitale Sociale (Euro): 1.290.000 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 8.452.088 
VV90908 
00454760794 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
28/12/1979 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO 
4. BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 
MAIERATO (PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 
SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA 
LIMITATA 
CORSO GARIBALDI 96 - MAIERATO (VV) 
Attività: ATTIVITA' DELLE BANCHE 
COOPERATIVE E MUTUE 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 4.015.157 
VV143314 
01866080797 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
06/04/1993 
PRESIDENTE 
CONSIGLIO 
AMMINISTRAZIONE 
5. GLASSUD - S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIA NAZIONALE, COMPLESSO D'AMICO SNC - 
PIZZO (VV) 
Capitale Sociale (Euro): 10.329 
VV147566 
01997160799 
INATTIVA 
Isc. CCIAA: 
23/02/1995 
CONSIGLIERE 
6. " GIACINTO CALLIPO & FIGLI - S.R.L. " 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
STRADA STATALE 18 KM. 430 - PIZZO (CZ) 
Attività: COMMERCIO ALL'INGROSSO DI 
METALLI FERROSI SEMILAVORATI 
Capitale Sociale (Euro): 873.741 
CZ46644 
00094060795 
CESSATA 
dal 
31/12/1993 
PRESIDENTE 
7. " CALLIPO VETRO S.R.L. " 
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SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
STRADA PROVINCIALE PER SANT'ONOFRIO - 
MAIERATO (CZ) 
Attività: FABBRICAZIONE DI VETRO E DI 
PRODOTTI IN VETRO 
Capitale Sociale (Euro): 671.393 
CZ90908 
00454760794 
CESSATA 
dal 
31/12/1993 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO 
8. CALLIPO - S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIA GIOVANNI XXIII - VIBO VALENTIA (CZ) 
Attività: COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ALTRI 
PRODOTTI (ESCLUSI QUELLI DI SECONDA 
MANO) IN ESERCIZI SPECIALIZZATI 
Capitale Sociale (Euro): 602.188 
CZ90910 
00454750795 
CESSATA 
dal 
31/12/1993 
PRESIDENTE 
9. BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 
MAIERATO 
SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA 
LIMITATA 
VIA G. SILVAGGIO 3 - MAIERATO (CZ) 
CZ143314 
01866080797 
CESSATA 
dal 
31/12/1993 
PRESIDENTE 
CONSIGLIO 
AMMINISTRAZIONE 
TABOGA MAURIZIO (AMMINISTRATORE DELEGATO) 

1. PITAGORA CALL CENTER - S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
RENDE (CS) 
Attività: SERVIZI DI SEGRETERIA TELEFONICA 
Capitale Sociale (Euro): 50.000 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 629.871 
CS172662 
02544500784 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
10/02/2003 
CONSIGLIERE 
2. PITAGORA SERVICE MANAGEMENT S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIA GIOACCHINO ROSSINI 15 - RENDE (CS) 
Attività: ALTRE ATTIVITA' CONNESSE 
ALL'INFORMATICA 
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Capitale Sociale (Euro): 50.000 
CS177260 
02621700786 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
20/02/2004 
PRESIDENTE 
CONSIGLIO 
AMMINISTRAZIONE 
D'ALESSANDRO PIETRO (DIRETTORE) 

1. PITAGORA DATA PROCESSING S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
RENDE (CS) 
Attività: ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI 
DATI 
Capitale Sociale (Euro): 50.000 
CS177255 
02621690789 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
20/02/2004 
CONSIGLIERE 
MARDENTE ORAZIO (CONSIGLIERE) 

1. PITAGORA DATA PROCESSING S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
RENDE (CS) 
Attività: ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI 
DATI 
Capitale Sociale (Euro): 50.000 
CS177255 
02621690789 
ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
20/02/2004 
CONSIGLIERE 
SCHIRONE GIULIANO (CONSIGLIERE) 

1. CONSIT ITALIA S.P.A. 
SOCIETA' PER AZIONI 
VIA GRAMSCI 10 - MONZA (MI) 
MI1408581 
02282720966 ATTIVA 
Isc. CCIAA: 
CONSIGLIERE 
Attività: ATTIVITA' DELLE BANCHE DI DATI 
Capitale Sociale (Euro): 811.665 
Ricavi al 31/12/2003 (Euro): 28.389.989 
28/01/1993 
2. CAPOGRUPPO ITALIANA VISURE S.R.L. (IN 
SIGLA CIV S.R.L.) 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIA LARGA 8 - MILANO (MI) 
Attività: ATTIVITA' DI GESTIONE DELLE 
SOCIETA' DI CONTROLLO FINANZIARIO 
(HOLDING OPERATIVE) 
Capitale Sociale (Euro): 450.000 
MI1670678 
02617520164 
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INATTIVA 
Isc. CCIAA: 
15/01/2002 
PRESIDENTE 
CONSIGLIO 
AMMINISTRAZIONE 
3. OMBRA S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA CON 
UNICO SOCIO 
VIA VITTORIO VENETO 36/F - CAPRIATE SAN 
GERVASIO (BG) 
Capitale Sociale (Euro): 100.000 
BG347876 
03081540167 CESSATA CONSIGLIERE 
4. JANUS SRL 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
VIA LEONARDO DA VINCI 129 - TREZZANO SUL 
NAVIGLIO (MI) 
Attività: AGENZIE DI RECUPERO CREDITI 
Capitale Sociale (Euro): 103.292 
Ricavi al 31/12/2001 (Euro): 968.084 
MI1409230 
10807860159 
CESSATA 
dal 
10/09/2002 
CONSIGLIERE 
5. CERVED SOCIETA' PER AZIONI 
SOCIETA' PER AZIONI 
VIA MORGAGNI GIOVANNI BATTISTA 30/H - 
ROMA (RM) 
Attività: ATTIVITA' DELLE BANCHE DI DATI 
Capitale Sociale (Euro): 15.000.000 
Ricavi al 31/12/2001 (Euro): 81.014.419 
RM825576 
04995991009 
CESSATA 
dal 
13/11/2002 
DIRETTORE GENERALE 
Soci 
Capitale sociale - EURO: 2.000.000,00 
Data atto: 19/03/2004 Data deposito: 23/03/2004 
Socio o beneficiario del vincolo su 
quote/azioni 
N.REA/Codice Fiscale Capitale Posseduto Quote (%) Tipo Diritto 
CERVED BUSINESS INFORMATION 
S.P.A. O IN FORMA ABBREVIATA 
CERVED BI S.P.A. 
SOCIETA' PER AZIONI 
Situazione Impresa: ATTIVA - iscritta in 
CCIAA dal: 16/07/2002 
Attività: ATTIVITA' DELLE BANCHE DI 
DATI 
Capitale Sociale - Euro: 35.000.000 
Ricavi al 31/12/2003 - Euro: 107.911.883 
RM1013137 
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07141551007 1.990.000,00 99.5% PROPRIETA' 
CENTRALE DEI BILANCI S.R.L. - 
SOCIETA' PER L'ANALISI E 
Avvertiamo che Infocamere, la società che gestisce l'archivio ufficiale per conto delle Camere di 
Commercio e che ci fornisce questi dati, segnala la presenza di possibili imperfezioni riguardanti la 
denominazione dei soci, e ciò a causa di un non corretto abbinamento con il codice fiscale. Il nostro 
fornitore garantisce, in ogni caso, che sono costantemente in corso da parte sua revisioni delle 
posizioni al fine di eliminare totalmente il problema. 
L'INFORMAZIONE FINANZIARIA O 
SEMPLICEMENTE CENTRALE DEI 
BILANCI S.R.L. 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 
Situazione Impresa: ATTIVA - iscritta in 
CCIAA dal: 04/08/1983 
Attività: ATTIVITA' DELLE BANCHE DI 
DATI 
Capitale Sociale - Euro: 30.000.000 
Ricavi al 31/12/2003 - Euro: 8.543.973 
TO633748 
04425370014 10.000,00 0.5% PROPRIETA' 
Partecipazioni risultanti da Bilancio 
Partecipazioni risultanti dal Bilancio di esercizio del 31/12/2003: 
Ragione Sociale: PITAGORA CALL CENTER S.R.L. 
Natura Giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
Stato: I - ITALIA 
Legame: Impresa Collegata 
Quota %: 40% Valore Quota (Euro): 20.000,00 
Ragione Sociale: CIES - CENTRO ING. ECONOMICO E SOC. 
Natura Giuridica: CONSORZIO 
Stato: I - ITALIA 
Legame: Altre Partecipazioni 
Quota %: 1,87% Valore Quota (Euro): 5.165,00 
Ragione Sociale: CONSORZIO CALPARK SPA - PARCO SCIENTIFICO E TECNOLO GICO DELLA 
CALABRIA 
Natura Giuridica: CONSORZIO 
Stato: I - ITALIA 
Legame: Altre Partecipazioni 
Quota %: 0,82% Valore Quota (Euro): 818,00 
Descrizione Voce Ammontare (Euro) Anno 
Capitale Sociale: 50.000,00 2003 
Patrimonio Netto: 72.522,00 2003 
Utile/Perdita: 22.522,00 2003 
Descrizione Voce Ammontare (Euro) Anno 
Capitale Sociale: 531.951,00 2003 
Patrimonio Netto: 11.059,00 2002 
Utile/Perdita: -63.547,00 2002 
Ragione Sociale: POLLINO SVILUPPO SOCIETA' CONSORTILE A R.L. 
Natura Giuridica: CONSORZIO 
Stato: I - ITALIA 
Legame: Altre Partecipazioni 
Quota %: 12,28% Valore Quota (Euro): 7.747,00 
Ragione Sociale: THEMATICA SRL 
Natura Giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
Stato: I - ITALIA 
Legame: Altre Partecipazioni 
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Quota %: 40% Valore Quota (Euro): 20.658,00 
Ragione Sociale: CONS C.E.F.R.I.S. SPA 
Natura Giuridica: CONSORZIO 
Stato: I - ITALIA 
Legame: Altre Partecipazioni 
Quota %: 4% Valore Quota (Euro): 4.132,00 
Ragione Sociale: ASSOCIAZIONE PROTECA 
Stato: I - ITALIA 
Legame: Altre Partecipazioni 
Quota %: N.D. Valore Quota (Euro): N.D. 
Ragione Sociale: CONSORZIO LABTEGNOS 
Natura Giuridica: CONSORZIO 
Stato: I - ITALIA 
Legame: Altre Partecipazioni 
Descrizione Voce Ammontare (Euro) Anno 
Capitale Sociale: 103.616,00 2003 
Patrimonio Netto: N.D. 2003 
Utile/Perdita: N.D. 2003 
Descrizione Voce Ammontare (Euro) Anno 
Capitale Sociale: 63.080,00 2003 
Patrimonio Netto: 35.270,00 2002 
Utile/Perdita: -27.825,00 2002 
Descrizione Voce Ammontare (Euro) Anno 
Capitale Sociale: 52.000,00 2003 
Patrimonio Netto: 63.496,00 2002 
Utile/Perdita: N.D. 2002 
Descrizione Voce Ammontare (Euro) Anno 
Capitale Sociale: 103.000,00 2003 
Patrimonio Netto: N.D. 2003 
Utile/Perdita: N.D. 2003 
Quota %: N.D. Valore Quota (Euro): N.D. 
Uffici/Unità Locali Attive 
Unità Locale N. 3 
Tipo: SEDE AMMINISTRATIVA 
Sede: COSENZA (CS) VIA CATTANEO 23 CAP 87100 
Data apertura: 12/04/2002 
CODICE - DESCRIZIONE ATTIVITÀ IMPORTANZA DATA INIZIO 
- 72.40 attivita' delle banche di dati Principale per REA 
Uffici/Unità Locali Cessate 
Unità Locale N. 1 
Note: 
Unità Locale cessata in data 31/12/2002 con data domanda 23/07/2003 
Causale: ALTRE CAUSE 
Tipo: STABILIMENTO 
Sede: RENDE (CS) VIA G. MARCONI 32 CAP 87036 
Insegna: PITAGORA S.P.A. 
- Attività: BANCHE DATI 
CODICE - DESCRIZIONE ATTIVITÀ IMPORTANZA DATA INIZIO 
- 72.40 attivita' delle banche di dati Principale per REA 03/05/1999 
Informazioni Costitutive 
Codice Fiscale e Numero d'Iscrizione: 01917150789 
del Registro delle Imprese di: COSENZA 
Data di Iscrizione: 19/02/1996 
Iscritta nella Sezione Ordinaria il: 19/02/1996 
Iscritta con il numero Repertorio Economico Amministrativo: 123407 il: 24/12/1993 
Numero addetti dell'impresa rilevati nell'anno 2001 
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Dipendenti: 154 (INFORMAZIONE STATISTICA SENZA VALORE DI CERTIFICAZIONE) 
Data Costituzione: 06/12/1993 Data Termine: 31/12/2050 
Già iscritta al Registro Società in data: 24/12/1993 
Informazioni Supplementari 
IN DATA 30.04.99 RASSEGNA LE PROPRIE DIMISSIONI DALL'INCARICO DI CONSIGLIERE DI 
AMMINISTRAZIONE DELLA PITAGORA S.P.A. IL SIG. BOMBONATO VITTORINO. 
Estremi di Iscrizione Precedenti 
Iscritta al Registro Ditte con il numero: 123407 
Iscritta al Registro Imprese con il numero: CS045-8666 
Collegio Sindacale 
BELMONTE MARCELLO 
Nato a: RENDE (CS) il 11/01/1957 
Codice Fiscale: BLMMCL57A11H235D 
Residente a: RENDE (CS) VIA C. BATTISTI CAP 87030 
- SINDACO EFFETTIVO dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
REGISTRO DEI REVISORI CONTABILI N. 4627 del 12/04/1995 
Rilasciata dall'Ente: MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
PONTE CARLO 
Nato a: ALTOMONTE (CS) il 27/11/1945 
Codice Fiscale: PNTCRL45S27A240C 
Residente a: RENDE (CS) VIA CIRO MENOTTI, 36 36 CAP 87030 
- SINDACO EFFETTIVO dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
Data accettazione carica: 02/05/2003 
REGISTRO DEI REVISORI CONTABILI N. GU 31/B del 21/04/1995 
Rilasciata dall'Ente: MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
ROMANO MARCELLO 
Nato a: ROMA (RM) il 01/04/1960 
Codice Fiscale: RMNMCL60D01H501G 
Residente a: ROMA (RM) VIA A. CANDIGLIO 96 CAP 00100 
- PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
REGISTRO DEI REVISORI CONTABILI N. 7260 del 09/04/1996 
Rilasciata dall'Ente: MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
REBECCHINI GIOVANNI 
Nato a: ROMA (RM) il 15/11/1957 
Codice Fiscale: RBCGNN57S15H501P 
Residente a: ROMA (RM) VIA VALLOMBROSA 4 CAP 00100 
- SINDACO SUPPLENTE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
REGISTRO DEI REVISORI CONTABILI N. 106977 del 25/11/0199 
Rilasciata dall'Ente: MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
CORCIULO MASSIMO 
Nato a: LECCE (LE) il 22/10/1965 
Codice Fiscale: CRCMSM65R22E506A 
Residente a: ROMA (RM) VIA F. PAULUCCI DE' CALBOLI 5 CAP 00100 
- SINDACO SUPPLENTE dal 04/04/2003 
Durata in carica: 3 ANNI 
REGISTRO DEI REVISORI CONTABILI N. GU 31/B del 21/04/1995 
Rilasciata dall'Ente: MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Notizie Storiche - Dettaglio 
**** Risultano iscritti nel Registro delle Imprese i seguenti atti **** 
**N.RIFERIM. 9000008 / 94 del tribunale di COSENZA (CS) 
ALTRI ATTI: ACCETT. CARICA-DEPOSITO FIRMA AUTOGRAFA  
Presentato in CCIAA il 20/01/1994 Protocollo N. 94000209 
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**N.RIFERIM. 9006667 / 95 del tribunale di COSENZA (CS) 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI 
Presentato in CCIAA il 27/04/1995 Protocollo N. 95001481 
** Protocollo d'ufficio NR.123407 / 0 del 19/02/1996 
- ISCRIZIONE DI DIRITTO NELLA SEZIONE ORDINARIA DEL R EGISTRO DELLE IMPRESE 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA BERNABINO GIOVANNI 
C.F. BRNGNN41P14G691Z 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 27 /10/1995 
Trascrizione iscritta il 11/04/1996 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA BUSCAGLIA AUGUSTO 
C.F. BSCGST48S30L219B 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 27 /10/1995 
Trascrizione iscritta il 11/04/1996 
** Protocollo NR.1821 / 1 del 17/05/1996 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 31/12/1995 
Atto iscritto il 17/05/1996 rettificato il 29/05/1996 
** Protocollo NR.1822 / 1 del 17/05/1996 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 18/04/1996 
Atto depositato il 17/05/1996 rettificato il 29/05/1996 
** Protocollo NR.2930 / 0 del 29/05/1996 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.2930 / 1 del 29/05/1996 
VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA VARIAZIONE CAPITALE  SOCIALE del 18/04/1996 
Atto iscritto il 10/06/1996 
- DELIBERA DI VARIAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE. CAPITA LE PRECEDENTE: 
DELIBERATO 2.000.000.000 SOTTOSCRITTO 2.000.000.000 VERSATO ((ASSENTE)) PER DIMINUZIONE 
Trascrizione iscritta il 10/06/1996 
- RIDUZIONE/AZZERAMENTO E RICOSTITUZIONE DEL CAPITALE . CAPITALE PRECEDENTE: 
DELIBERATO 2.000.000.000 SOTTOSCRITTO 2.000.000.000 VERSATO ((ASSENTE)) 
Trascrizione iscritta il 10/06/1996 
** Protocollo NR.12137 / 0 del 19/12/1996 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.12137 / 1 del 19/12/1996 
VERBALE CONS. AMMINISTRAZIONE del 23/10/1996 
Atto iscritto il 30/12/1996 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' FANUCCHI FRANCO 
C.F. FNCFNC42A29E715Y 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 30/12/1996 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BERNABINO GIOVANNI 
C.F. BRNGNN41P14G691Z 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 30/12/1996 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA MAZZOLA BRUNO 
C.F. MZZBRN47L09F468M 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 23 /10/1996 
Trascrizione iscritta il 30/12/1996 
** Protocollo NR.8863 / 1 del 19/05/1997 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 16/04/1997 
Atto depositato il 19/05/1997 
** Protocollo NR.8863 / 2 del 19/05/1997 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 16/04/1997 
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Atto depositato il 19/05/1997 
** Protocollo NR.8870 / 0 del 19/05/1997 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 14 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.8870 / 1 del 19/05/1997 
VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA del 16/04/1997 
ATTO PUBBLICO 
Atto iscritto il 27/05/1997 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BALDUCCHI OSVALDO 
C.F. BLDSLD31C08B760W 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE DURATA: 03 ANN I 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' MITIDIERI EGIDIO NIC OLA 
C.F. MTDGNC28C14A930A 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BUSCAGLIA AUGUSTO 
C.F. BSCGST48S30L219B 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' MAZZOLA BRUNO 
C.F. MZZBRN47L09F468M 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA BOMBONATO VITTORIO 
C.F. BMBVTR57R26L219R 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 16 /04/1997 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA NAPOLI ALDO 
C.F. NPLLDA56D24H501K 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 16 /04/1997 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA MASTROBUONO LUIGI 
C.F. MSTLGU54P21H501I 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 16 /04/1997 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA COZZI TERENZIO 
C.F. CZZTNZ39D28G914Q 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 16 /04/1997 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA GAGLIANO VINCENZO 
C.F. GGLVCN33E21L177Q 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 16 /04/1997 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA ZANARDI GIAN PAOLO 
C.F. ZNRGPL36R23A714R 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI PRESIDENTE DEL COL LEGIO SINDACALE DAL 16/04/1997 



 100 

DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA DE BENEDICTIS NICOLA 
C.F. DBNNCL45A07L049W 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI SINDACO EFFETTIVO DAL 16/04/1997 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA BELMONTE MARCELLO 
C.F. BLMMCL57A11H235D 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI SINDACO EFFETTIVO DAL 16/04/1997 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 27/05/1997 
** Protocollo NR.17792 / 0 del 12/11/1997 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 2 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.17792 / 1 del 12/11/1997 
VERBALE CONS. AMMINISTRAZIONE del 23/10/1997 
SCRITTA 
Atto iscritto il 13/11/1997 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' GAGLIANO VINCENZO 
C.F. GGLVCN33E21L177Q 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 13/11/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA PUTANO PIETRO 
C.F. PTNPTR51R29G702F 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 23 /10/1997 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 13/11/1997 
** Protocollo NR.19482 / 0 del 24/12/1997 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 2 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.19482 / 1 del 24/12/1997 
VERBALE CONS. AMMINISTRAZIONE del 28/11/1997 
VERBALE 
Atto iscritto il 24/12/1997 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' NAPOLI ALDO 
C.F. NPLLDA56D24H501K 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 24/12/1997 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA SCHIRONE GIULIANO 
C.F. SCHGLN48D08A662T 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 28 /11/1997 DURATA: FINO AL 16/04/2000 
Trascrizione iscritta il 24/12/1997 
** Protocollo NR.5936 / 1 del 14/05/1998 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 31/12/1997 
Atto depositato il 14/05/1998 
** Protocollo NR.5936 / 2 del 14/05/1998 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 23/04/1998 
Atto depositato il 14/05/1998 
** Protocollo NR.6345 / 0 del 21/05/1998 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.6345 / 1 del 21/05/1998 
VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA del 23/04/1998 
ATTO PUBBLICO 
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Redatto da: SCORNAJENGHI RICCARDO 
Repertorio numero: 33799 in SAN GIOVANNI IN FIORE (CS ) 
Omologato in data 13/05/1998 N. 593/98 
Atto iscritto il 22/05/1998 
- VARIAZIONE OGGETTO SOCIALE. OGGETTO SOCIALE PRECEDE NTE: 
OGGETTO SOCIALE: L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO DI STABIL IMENTI INDUSTRIALI TECNI 
CAMENTE ORGANIZZATI PER LA RACCOLTA, MEMORIZZAZIONE  SU SUPPORTI 
INFORMATIZZATI, AGGIORNAMENTO, ARCHIVIAZIONE, ELABO RAZIONE E FORNITURA DI 
INFORMAZIONI ECONOMI CHE, FINANZIARIE, COMMERCIALI E TESTUALI, NAZIONALI ED 
INTERNAZIONALI; STUDI RI CERCHE E PUBBLICAZIONI, SI A TRADIZIONALI CHE DI EDITORIA 
ELETTRONICA, IN CAMPO E CONOMICO, FINANZIARIO E COM MERCIALE; PROGETTAZIONE DI 
MODELLI ECONOMETRICI INFOR MATIZZATI BASATI ANCHE S ULL'APPLICAZIONE DI CALCOLI 
DI ALTA MATEMATICA; PROGETTA ZIONE, PRODUZIONE E CO MMERCIALIZZAZIONE DI 
SOFTWARE RELATIVO AD APPLICAZIONI IN CAMPO ECONOMIC O, FINANZIARIO E 
COMMERCIALE; REALIZZAZIONE, GESTIONE E DISTRIBUZI O NE VIA TELEMATICA DI SERVIZI 
INFORMATIVI ED A VALORE AGGIUNTO NONCHE' DEL RELA T IVO SOFTWARE. 
Trascrizione iscritta il 22/05/1998 
** Protocollo NR.261 / 0 del 11/01/1999 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 1 
** Protocollo NR.261 / 1 del 11/01/1999 
VERBALE CONS. AMMINISTRAZIONE del 11/12/1998 
SCRITTA 
Atto iscritto il 13/01/1999 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' PUTANO PIETRO 
C.F. PTNPTR51R29G702F 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 13/01/1999 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA TOGNANA VITTORINO 
C.F. TGNVTR43T16G224A 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 11 /12/1998 
Trascrizione iscritta il 13/01/1999 
** Protocollo NR.6001 / 0 del 13/05/1999 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.6001 / 1 del 13/05/1999 
CESSAZIONE AMMINISTRATORI LETTERA DIMISSIONI del 30/04/1999 
Atto iscritto il 24/05/1999 
** Protocollo NR.6002 / 1 del 13/05/1999 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 31/12/1998 
Atto depositato il 13/05/1999 
** Protocollo NR.6002 / 2 del 13/05/1999 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 30/04/1999 
Atto iscritto il 29/01/2001 
** Protocollo NR.6003 / 0 del 13/05/1999 
UL APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE NR. 1 
** Protocollo NR.10039 / 0 del 01/07/1999 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.10039 / 1 del 01/07/1999 
CESSAZIONE AMMINISTRATORI COMUNICAZIONI DIMISSIONI del 18/06/1999 
Atto iscritto il 06/07/1999 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BUSCAGLIA AUGUSTO 
C.F. BSCGST48S30L219B 
- POTERI ATTRIBUITI: 
POTERI PRECEDENTI: (ASSENTI) 
Trascrizione iscritta il 06/07/1999 
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** Protocollo NR.14199 / 0 del 15/10/1999 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 2 
** Protocollo NR.14199 / 1 del 15/10/1999 
CESSAZIONE AMMINISTRATORI del 27/07/1999 
Atto iscritto il 18/10/1999 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BUSCAGLIA AUGUSTO 
C.F. BSCGST48S30L219B 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE CON I SEGUENTI POTERI: IN DATA 18.06.19 99 PRESENTATE DIMISSIONE DALLA 
CARICA DI CONSIGLIERE. 
Trascrizione iscritta il 18/10/1999 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BOMBONATO VITTORIO 
C.F. BMBVTR57R26L219R 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 18/10/1999 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA NAPOLI ALDO 
C.F. NPLLDA56D24H501K 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 27 /07/1999 DURATA: FINO AL 16/04/2000 
Trascrizione iscritta il 18/10/1999 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA BILOTTA DOMENICO 
C.F. BLTDNC34H16B655Y 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 27 /07/1999 DURATA: FINO AL 16/04/2000 
Trascrizione iscritta il 18/10/1999 
** Protocollo NR.14199 / 2 del 15/10/1999 
NOMINA/CONFERMA AMMINISTRATORI del 27/07/1999 
Atto iscritto il 18/10/1999 
** Protocollo NR.4440 / 0 del 11/04/2000 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 2 
** Protocollo NR.4440 / 1 del 11/04/2000 
CESSAZIONE AMMINISTRATORI del 31/03/2000 
Atto iscritto il 12/04/2000 
** Protocollo NR.4440 / 2 del 11/04/2000 
NOMINA/CONFERMA AMMINISTRATORI del 31/03/2000 
Atto iscritto il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BALDUCCHI OSVALDO 
C.F. BLDSLD31C08B760W 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE DURATA: FINO A L 31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' MASTROBUONO LUIGI 
C.F. MSTLGU54P21H501I 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: FINO AL 31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' COZZI TERENZIO 
C.F. CZZTNZ39D28G914Q 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: FINO AL 31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' ZANARDI GIAN PAOLO 
C.F. ZNRGPL36R23A714R 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
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PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE DURATA: FINO AL 3 1/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' DE BENEDICTIS NICOLA  
C.F. DBNNCL45A07L049W 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
SINDACO EFFETTIVO 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' SCHIRONE GIULIANO 
C.F. SCHGLN48D08A662T 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: FINO AL 31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' TOGNANA VITTORINO 
C.F. TGNVTR43T16G224A 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' NAPOLI ALDO 
C.F. NPLLDA56D24H501K 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: FINO AL 31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BILOTTA DOMENICO 
C.F. BLTDNC34H16B655Y 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: FINO AL 31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA PONTE CARLO 
C.F. PNTCRL45S27A240C 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI SINDACO EFFETTIVO DAL 31/03/2000 DURATA: FINO AL 
31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA RUSSO GIUSEPPE 
C.F. RSSGPP61E21L219X 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 31 /03/2000 DURATA: FINO AL 31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA FORTE ALESSANDRO 
C.F. FRTLSN69S07L219P 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI SINDACO SUPPLENTE DAL 31/03/2000 DURATA: FINO AL 
31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 04/06/2002 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA LASELVA PAOLO LORENZO 
C.F. LSLPLR66P21F704P 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI SINDACO SUPPLENTE DAL 31/03/2000 DURATA: FINO AL 
31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 04/06/2002 
** Protocollo NR.4440 / 3 del 11/04/2000 
NOMINA/CONFERMA/CESSAZIONE SINDACI del 31/03/2000 
Atto iscritto il 12/04/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BELMONTE MARCELLO 
C.F. BLMMCL57A11H235D 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
SINDACO EFFETTIVO DURATA: FINO AL 31/03/2003 
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Trascrizione iscritta il 12/04/2000 
** Protocollo NR.4633 / 1 del 14/04/2000 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 31/12/1999 
Atto depositato il 14/04/2000 
** Protocollo NR.4633 / 2 del 14/04/2000 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 31/03/2000 
Atto iscritto il 03/11/2000 
** Protocollo NR.7288 / 0 del 29/05/2000 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 2 
** Protocollo NR.7288 / 1 del 29/05/2000 
DELEGA/REVOCA POTERI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE del 13/04/2000 
Atto iscritto il 29/05/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BALDUCCHI OSVALDO 
C.F. BLDSLD31C08B760W 
- POTERI ATTRIBUITI: 
POTERI PRECEDENTI: (ASSENTI) 
Trascrizione iscritta il 29/05/2000 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' SCHIRONE GIULIANO 
C.F. SCHGLN48D08A662T 
- NOMINA CARICA DI: 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Trascrizione iscritta il 29/05/2000 
- POTERI ATTRIBUITI: 
POTERI PRECEDENTI: (ASSENTI) 
Trascrizione iscritta il 29/05/2000 
** Protocollo NR.5776 / 0 del 19/04/2001 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 1 
** Protocollo NR.5776 / 1 del 19/04/2001 
NOMINA/CONFERMA AMMINISTRATORI del 09/04/2001 
Atto iscritto il 10/05/2001 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA TABOGA MAURIZIO 
C.F. TBGMRZ48L17G224G 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI AMMINISTRATORE DEL EGATO DAL 09/04/2001 DURATA: 
FINO AL 30/04/2003 
Trascrizione iscritta il 10/05/2001 
** Protocollo NR.5776 / 2 del 19/04/2001 
CESSAZIONE AMMINISTRATORI del 19/04/2001 
Atto iscritto il 10/05/2001 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' SCHIRONE GIULIANO 
C.F. SCHGLN48D08A662T 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE AMMINISTRATORE DELEGATO CON I SEGUENTI POTERI: 1)PROVVEDERE, NEL 
CORSO DELLA GESTIONE DELLE ATTIVITA' SOCIALI, ALL'E SECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, COMPIENDO TUTTI G LI ATTI DI QUALUNQUE NATURA 
CHE SIANO STATI PREVISTI NELLE DELIBERE STESSE E CH E RISULTINO A QUESTE CONNESSI. 2) 
TENERE I LIBRI SOCIALI ED OGNI ALTRA SCRITTURA PREV ISTA DALLA LEGGE E ADOTTARE 
OGNI PROVVEDIMENTO RELATIVO A TALE INCOMBENZA. TENE RE E FIRMARE LA 
CORRISPONDENZA DELLA SOCIETA'. DIRIGERE E SOVRAINTE NDERE L'ATTIVITA' IN 
CONFORMITA' ALLE DELIBERAZIONI ED ALLE DIRETTIVE DE L CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE E/O DEL PRESIDENTE, STIPULANDO E FI RMANDO A TALE FINE OGNI 
NECESSARIO ATTO E CONTRATTO. 3) PROVVEDERE, NELL'AM BITO DELLE DIRETTIVE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E/O DEL PRESIDENTE, AL L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 
DELLA SOCIETA'. 4) COMPIERE I SEGUENTI ATTI ENTRO I L LIMITE DI SPESA DI LIT. 150.000.000 
(CENTOCINQUANTAMILIONI) PER OGNI SINGOLA OPERAZIONE : 4A) ACQUISTARE, VENDERE E 
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PERMUTARE MOBILI E MACCHINARI ED ALTRI MATERIALI CH E SIANO NECESSARI AL 
FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA'; 4B) COSTITUIRE, TRASF ERIRE O ESTINGUERE DIRITTI SU 
TALI BENI; 4C) SOTTOSCRIVERE I CONTRATTI DI NOLEGGI O, MANUTENZIONE E TRASPORTO 
DELLE APPARECCHIATURE PER LA ELABORAZIONE E LA TRAS MISSIONE DEI DATI; 4D) 
SOTTOSCRIVERE CONTRATTI PER L'ACQUISIZIONE DI MERCI  E SERVIZI NECESSARI 
ALL'OPERATIVITA' DELL'AZIENDA; 4E) ACQUISTARE, TUTE LARE E DISPORRE DEI DIRITTI DI 
MARCHIO E DI BREVETTO PER INVENZIONI INDUSTRIALI E SIMILI, ACQUISTARE E CEDERE 
DIRITTI DI LICENZA. 5) COMPIERE TUTTI GLI ATTI E ST IPULARE I CONTRATTI IDONEI AD 
ASSICURARE ALLA SOCIETA' I SERVIZI NECESSARI, QUALI , ELETTRICITA', TELEFONO, TELEX E 
SIMILI. 6) NEGOZIARE, STIPULARE E RISOLVERE CONTRAT TI DI ASSICURAZIONE CONTRO I 
RISCHI DI INCENDIO, RESPONSABILITA' CIVILE E FURTO E PER QUALUNQUE ALTRO RISCHIO 
CHE RITENGA OPPORTUNO ASSICURARE NELL'INTERESSE DEL LA SOCIETA', PAGANDONE I 
RELATIVI PREMI. 7) STIPULARE CONTRATTI DI COLLABORA ZIONE RELATIVI ALL'ATTIVITA' 
AZIENDALE CON TERZI PER IMPORTI NON SUPERIORI A 40 MILIONI DI LIRE. 8) PER QUANTO 
RIGUARDA IL PERSONALE: 8A) NELL'AMBITO DELLE DIRETT IVE DEL BUDGET APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ASSUMERE, GESTIRE LE FUNZIONI E LE CARRIERE O 
LICENZIARE IL PERSONALE, CON ESCLUSIONE DEI DIRIGEN TI; 8B) PROPORRE AL PRESIDENTE 
E QUINDI AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE L'ASSUNZIO NE E LA NOMINA DEI DIRIGENTI, 
NONCHE' I RELATIVI LIVELLI RETRIBUITIVI, I CRITERI DI GESTIONE DELLE LORO CARRIERE, E 
L'EVENTUALE LICENZIAMENTO. 8C) TRATTARE CON GLI ENT I PREVIDENZIALI E 
ASSISTENZIALI OGNI QUESTIONE CONCERNENTE IL PERSONA LE DELLA SOCIETA', COMPIENDO 
OGNI ATTO UTILE A RISOLVERE LE RELATIVE CONTROVERSI E; 8D) CONDURRE E CONCLUDERE 
NEGOZIATI E CONTRATTAZIONI DI OGNI TIPO CON I SINDA CATI E CON ALTRE 
RAPPRESENTANZE INTERNE ED ESTERNE DEI LAVORATORI DI PENDENTI DELLA SOCIETA', AL 
FINE DI STIPULARE CONTRATTI ED ACCORDI A CARATTERE COLLETTIVO AZIENDALE, 
SEGUENDO LE DIRETTIVE IMPARTITE IN MERITO DAL CONSI GLIO DI AMMINISTRAZIONE E/O 
DAL PRESIDENTE; 8E) RAPPRESENTARE LA SOCIETA' IN PR OCEDURE E CONTROVERSIE DI 
LAVORO,NEGOZIANDO E STIPULANDO TRANSAZIONI E COMPRO MESSI. 9)SOTTOSCRIVERE LA 
CORRISPONDENZA IMPEGNATIVA COME OFFERTE, PROPOSTE, ACCETTAZIONI E 
CONSEGUENTEMENTE CONCLUDERE, STIPULANDO, MODIFICAND O E RISOLVENDO, I 
CONTRATTI DI PRESTAZIONE DI SERVIZI AGLI UTENTI IN CONFORMITA' AI CONTRATTI 
STANDARD, AI LISTINI ED AI CRITERI DI GESTIONE COMM ERCIALE APPROVATI SU SUA 
PROPOSTA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 10) NEGO ZIARE E STIPULARE CONTRATTI DI 
AGENZIA, COMMISSIONE ED INTERMEDIAZIONE COMMERCIALE  NELL'AMBITO DELLE 
INDICAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 11) A DDIVENIRE A SISTEMAZIONE DI 
CONTI, CONCEDERE ABBUONI, SCONTI E DILAZIONI DI PAG AMENTO, CON OBBLIGO DI 
RIFERIRE LA PRESIDENTE QUALORA L'IMPORTO SUPERI LIT . 5.000.000 (CINQUEMILIONI) E NON 
SIA REGOLATO DAI CRITERI DI GESTIONE COMMERCIALE AP PROVATI DAL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE. 12) ESIGERE CREDITI DI QUALSIASI N ATURA, INCASSARE E RITIRARE 
SOMME, ASSEGNI, MANDATI DI PAGAMENTO, VALORI, TITOL I E CERTIFICATI E QUANTO ALTRO 
DOVUTO ALLA SOCIETA', RILASCIANDO AMPIA E DEFINITIV A QUIETANZA, SIA NEI CONFRONTI 
DEI PRIVATI COME DI PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, ESON ERANDO, OVE OCCORRA, LE 
AMMINISTRAZIONI SOLVENTI DA OGNI RESPONSABILITA'. 1 3) RITIRARE DAGLI UFFICI POSTALI 
E TELEGRAFICI, DAGLI SPEDIZIONIERI E DA ALTRI VETTO RI OGNI GENERI DI MERCI, PLICHI, 
PACCHI, CORRISPONDENZA, ANCHE SE RACCOMANDATA OD AS SICURATA, VAGLIA POSTALI E 
TELEGRAFICI, MANDATI DI PAGAMENTO,DEPOSITI ED ASSEG NI, TRATTE DI QUALSIASI 
AMMONTARE E QUANTO ALTRO DI SPETTANZA DELLA SOCIETA ' A QUALSIASI TITOLO, SENZA 
LIMITE DI IMPORTO O VALORE, FIRMANDO LE RELATIVE RI CEVUTE CON ESONERO DELLE 
CONTROPARTI DA OGNI RESPONSABILITA' IN MERITO AL PA GAMENTO E ALLA CONSEGNA. 14) 
SU QUANTO ATTIENE LA GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINA NZIARIA DELLA SOCIETA' 
ALL'INTERNO DEI LIMITI STABILITI DAL CONSIGLIO DI A MMINISTRAZIONE: 14A) NEGOZIARE 
CONTRATTI DI MUTUO, ACCORDI ED INTESE PER LA CONCES SIONE DI LINEE DI CREDITO, AL 
FINE DI ASSICURARE ALLA SOCIETA' NECESSARI FINANZIA MENTI CON IL RELATIVO POTERE DI 
FIRMARE E STIPULARE OGNI ATTO; 14B) ACCETTARE, GIRA RE, SCONTARE, INCASSARE E 
PROTESTARE CAMBIALI, TRATTE, VAGLIA CAMBIARI ED OGN I ALTRO TITOLO DI CREDITO O 
RAPPRESENTATIVO DI MERCI; 14C) COMPIERE OGNI TIPO D I OPERAZIONE BANCARIA, APRIRE 
E CHIUDERE CONTI CORRENTI INTESTATI ALLA S0CIETA' C ON BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO, 
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UFFICI POSTALI E TELEGRAFICI ED ALTRI UFFICI O ENTI . DEPOSITARE SU TALI CONTI OGNI 
SOMMA DI PERTINENZA DELLA SOCIETA'; OPERARE SU DI E SSI TRAENDO ASSEGNI ENTRO I 
LIMITI DI FIDO CONCORDATI, DISPORRE, QUALSIASI SIA LA SOMMA, GIROFONDI TRA I CONTI 
CORRENTI BANCARI INTESTATI ALLA SOCIETA'. 15) SOTTO SCRIVERE IN NOME E PER CONTO 
DELLA SOCIETA' QUALSIASI ISTANZA AGLI UFFICI DELLO STATO DELLE REGIONI E DEGLI 
ENTI LOCALI E AD OGNI ALTRO UFFICIO PUBBLICO, AL FI NE DI OTTENERE AGEVOLAZIONI ED 
INCENTIVI FINANZIARI, CONCESSIONI, AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA E SIMILI. 
Trascrizione iscritta il 10/05/2001 
** Protocollo NR.6239 / 1 del 03/05/2001 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 31/12/2000 
Atto depositato il 03/05/2001 
** Protocollo NR.6239 / 2 del 03/05/2001 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 09/04/2001 
Atto iscritto il 10/10/2001 
** Protocollo NR.10226 / 0 del 14/06/2001 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
S ELENCO SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU AZIONI O QUO TE SOCIALI 
** Protocollo NR.10226 / 1 del 14/06/2001 
MODIFICHE ATTO COSTITUTIVO (SOC DI CAPITALI E COOPE RATIVE) del 25/05/2001 
ATTO PUBBLICO 
Redatto da: SCORNAJENGHI RICCARDO 
Repertorio numero: 49561 in RENDE (CS ) 
Registrato in data 11/06/2001 N. 2446 in COSENZA CS 
Atto iscritto il 18/06/2001 
- VARIAZIONE NEL NUMERO E/O NEL VALORE NOMINALE DELLE  AZIONI/QUOTE 
NUMERO PRECEDENTE (ASSENTE) VALORE PRECEDENTE (ASSENTE) VALUTA: LIRA ITALIANA 
Trascrizione iscritta il 18/06/2001 
- VARIAZIONE DEL CAPITALE. CAPITALE PRECEDENTE: 
DELIBERATO 2.000.000.000 SOTTOSCRITTO 2.000.000.000 VERSATO ((ASSENTE)) VALUTA: LIRA 
ITALIANA 
Trascrizione iscritta il 18/06/2001 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' TABOGA MAURIZIO 
C.F. TBGMRZ48L17G224G 
- POTERI ATTRIBUITI: 
POTERI PRECEDENTI: (ASSENTI) 
Trascrizione iscritta il 18/06/2001 
** Protocollo NR.10226 / 2 del 14/06/2001 
DELEGA/REVOCA POTERI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE del 25/05/2001 
ATTO PUBBLICO 
Redatto da: SCORNAJENGHI RICCARDO 
Repertorio numero: 49561 in RENDE (CS ) 
Registrato in data 11/06/2001 N. 2446 in COSENZA CS 
Atto iscritto il 18/06/2001 
** Protocollo NR.10226 / 3 del 14/06/2001 
CONVERSIONE IN EURO DEL CAPITALE SOCIALE del 25/05/2001 
ATTO PUBBLICO 
Redatto da: SCORNAJENGHI RICCARDO 
Repertorio numero: 49561 in RENDE (CS ) 
Registrato in data 11/06/2001 N. 2446 in COSENZA CS 
Atto iscritto il 18/06/2001 
** Protocollo NR.1533 / 0 del 18/01/2002 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.1533 / 1 del 18/01/2002 
NOMINA/CONFERMA AMMINISTRATORI CONSIGLIO DI AMMINIS TRAZIONE del 20/12/2001 
VERBALE 
Atto iscritto il 23/01/2002 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA D'AGOSTINO GIUSEPPE 
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C.F. DGSGPP64M27L219N 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 20 /12/2001 DURATA: FINO AL 30/04/2003 
Trascrizione iscritta il 23/01/2002 
** Protocollo NR.1533 / 2 del 18/01/2002 
CESSAZIONE AMMINISTRATORI del 20/12/2001 
Atto iscritto il 23/01/2002 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' RUSSO GIUSEPPE 
C.F. RSSGPP61E21L219X 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 23/01/2002 
** Protocollo NR.1533 / 3 del 18/01/2002 
DELEGA/REVOCA POTERI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE del 20/12/2001 
Atto iscritto il 23/01/2002 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' TABOGA MAURIZIO 
C.F. TBGMRZ48L17G224G 
- POTERI ATTRIBUITI: 
POTERI PRECEDENTI: 1) PROVVEDERE, NEL CORSO DELLA G ESTIONE DELLE ATTIVITA' 
SOCIALI, ALL'ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI DEL CON SIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, 
COMPIENDO TUTTI GLI ATTI DI QUALUNQUE NATURA CHE SI ANO STATI PREVISTI NELLE 
DELIBERE STESSE E CHE RISULTINO A QUESTE CONNESSI. 2) TENERE I LIBRI SOCIALI ED OGNI 
ALTRA SCRITTURA PREVISTA DALLA LEGGE E ADOTTARE OGN I PROVVEDIMENTO RELATIVO A 
TALE INCOMBENZA. TENERE E FIRMARE LA CORRISPONDENZA  DELLA SOCIETA'. DIRIGERE E 
SOVRINTENDERE L'ATTIVITA' IN CONFORMITA' ALLE DELIB ERAZIONI ED ALLE DIRETTIVE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E/O DEL PRESIDENTE , STIPULANDO E FIRMANDO A 
TALE FINE OGNI NECESSARIO ATTO E CONTRATTO. 3) PROV VEDERE, NELL'AMBITO DELLE 
DIRETTIVE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E/O DEL PRESIDENTE, 
ALL'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DELLA SOCIETA'. 4) NELL'AMBITO DEL BUDGET 
APPROVATO, E CON L'ECCEZIONE DEI POTERI CHE LO STAT UTO ASSEGNA AL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, ENTRO IL LIMITE DI SPESA DI LIT. 2 50.000.000 
(DUECENTOCINQUANTAMILIONI) PER OGNI SINGOLA OPERAZI ONE, POTRA' COMPIERE I 
SEGUENTI ATTI 4A) ACQUISTARE, VENDERE E PERMUTARE M OBILI E MACCHINARI ED ALTRI 
MATERIALI CHE SIANO NECESSARI AL FUNZIONAMENTO DELL A SOCIETA' 4B) COSTITUIRE, 
TRASFERIRE O ESTINGUERE DIRITTI SU TALI BENI 4C) ST IPULARE CONTRATTI PLURIENNALI, 
IVI INCLUSE LE LOCAZIONI ATTIVE E PASSIVE, PER UN M ASSIMO DI SEI ANNI 4D) 
SOTTOSCRIVERE I CONTRATTI DI NOLEGGIO, MANUTENZIONE  E TRASPORTO DELLE 
APPARECCHIATURE NECESSARIE AL FUNZIONAMENTO DELLA S OCIETA' 4E) SOTTOSCRIVERE 
CONTRATTI PER L'ACQUISIZIONE DI MERCI E SERVIZI NEC ESSARI ALL'OPERATIVITA' DELLA 
SOCIETA', IVI COMPRESI CONTRATTI DI AGENZIA, COMMIS SIONE ED INTERMEDIAZIONE 
COMMERCIALE 4F) COMPIERE TUTTI GLI ATTI E STIPULARE  I CONTRATTI IDONEI AD 
ASSICURARE ALLA SOCIETA' I SERVIZI NECESSARI, QUALI  ELETTRICITA', TELEFONO, TELEX E 
SIMILI 4G) NEGOZIARE, STIPULARE E RISOLVERE CONTRAT TI DI ASSICURAZIONE CONTRO I 
RISCHI DI INCENDIO, RESPONSABILITA' CIVILE E FURTO E PER QUALUNQUE ALTRO RISCHIO 
CHE RITENGA OPPORTUNO ASSICURARE NELL'INTERESSE DEL LA SOCIETA', PAGANDONE I 
RELATIVI PREMI 4H) AFFIDARE SPECIFICI INCARICHI PRO FESSIONALI RELATIVI 
ALL'ATTIVITA' AZIENDALE 4I) AUTORIZZARE LE SPESE DI  VIAGGIO E TRASFERTE DEL 
PERSONALE DELLA SOCIETA' 4L) ACQUISTARE, TUTELARE E  DISPORRE DEI DIRITTI DI 
MARCHIO E DI BREVETTO PER INVENZIONI INDUSTRIALI E SIMILI, ACQUISTARE E CEDERE 
DIRITTI DI LICENZA. 5) ADDIVENIRE A SISTEMAZIONE DI  CONTI, CONCEDERE ABBUONI, SCONTI 
E DILAZIONI DI PAGAMENTO, CON OBBLIGO DI RIFERIRE A L PRESIDENTE QUALORA 
L'IMPORTO SUPERI LIT. 5.000.000 (CINQUEMILIONI) E N ON SIA REGOLATO DAI CRITERI DI 
GESTIONE COMMERCIALE APPROVATI DAL CONSIGLIO DI AMM INISTRAZIONE 6) ESIGERE 
CREDITI DI QUALSIASI NATURA, INCASSARE E RITIRARE S OMME, ASSEGNI, MANDATI DI 
PAGAMENTO, VALORI, TITOLI E CERTIFICATI E QUANTO AL TRO DOVUTO ALLA SOCIETA', 
RILASCIANDO AMPIA E DEFINITIVA QUIETANZA, SIA NEI C ONFRONTI DEI PRIVATI COME DI 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, ESONERANDO, OVE OCCORRA,  LE AMMINISTRAZIONI 
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SOLVENTI DA OGNI RESPONSABILITA'. 7) RITIRARE DAGLI  UFFICI POSTALI E TELEGRAFICI, 
DAGLI SPEDIZIONIERI E DA ALTRI VETTORI OGNI GENERE DI MERCI, PLICHI, PACCHI, 
CORRISPONDENZA, ANCHE SE RACCOMANDATA OD ASSICURATA , VAGLIA POSTALI E 
TELEGRAFICI, MANDATI DI PAGAMENTO, DEPOSITI ED ASSE GNI, TRATTE DI QUALSIASI 
AMMONTARE E QUANTO ALTRO DI SPETTANZA DELLA SOCIETA ' A QUALSIASI TITOLO, SENZA 
LIMITE DI IMPORTO O VALORE, FIRMANDO LE RELATIVE RI CEVUTE CON ESONERO DELLE 
CONTROPARTI DA OGNI RESPONSABILITA' IN MERITO AL PA GAMENTO E ALLA CONSEGNA. 8) 
PER QUANTO ATTIENE LA GESTIONE AMMINISTRATIVA E FIN ANZIARIA DELLA SOCIETA', 
ALL'INTERNO DEI LIMITI STABILITI DAL CONSIGLIO DI A MMINISTRAZIONE 8A) COMPIERE 
OGNI TIPO DI OPERAZIONE BANCARIA, APRIRE E CHIUDERE  CONTI CORRENTI INTESTATI ALLA 
SOCIETA' CON ISTITUTI DI CREDITO, UFFICI POSTALI E TELEGRAFICI ED ALTRI UFFICI O ENTI. 
DEPOSITARE SU TALI CONTI OGNI SOMMA DI PERTINENZA D ELLA SOCIETA', OPERARE SU DI 
ESSI, NEL LIMITE DI LIT. 700.000.000 (SETTECENTOMIL IONI) PER CIASCUNA OPERAZIONE, 
TRAENDO ASSEGNI E ORDINANDO BONIFICI E PAGAMENTI IN  GENERE ANCHE, PREVIA 
AUTORIZZAZIONE OTTENUTA DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRA ZIONE, ALLO SCOPERTO. 
SOTTOSCRIVERE ORDINI DI PAGAMENTO DELLE SOMME DOVUT E DALLA SOCIETA' A TERZI E 
COMPIERE LE ALTRE OPERAZIONI BANCARIE E FINANZIARIE  OPPORTUNE PER LA BUONA 
AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA' CON L'ESCLUSIONE DI QUELLE CHE COMPORTINO 
ESBORSI ECCEDENTI IL LIMITE DI LIT. 700.000.000 (SE TTECENTOMILIONI). DISPORRE, 
QUALSIASI SIA LA SOMMA, GIROCONTI TRA I CONTI CORRE NTI BANCARI INTESTATI ALLA 
SOCIETA' 8B) SOTTOSCRIVERE DENUNCE, DICHIARAZIONI E  CERTIFICAZIONI FISCALI, 
PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI ANCHE RIVOLTE AD ENT I PUBBLICI E AD UFFICI DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 8C) NEGOZIARE CONTRATTI D I MUTUO, ACCORDI ED INTESE 
PER LA CONCESSIONE DI LINEE DI CREDITO, AL FINE DI ASSICURARE ALLA SOCIETA' I 
NECESSARI FINANZIAMENTI CON IL RELATIVO POTERE DI F IRMARE E STIPULARE OGNI ATTO, 
PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZI ONE 8D) ACCETTARE, GIRARE, 
SCONTARE, INCASSARE E PROTESTARE CAMBIALI, TRATTE, VAGLIA CAMBIARI ED OGNI 
ALTRO TITOLO DI CREDITO O RAPPRESENTATIVO DI MERCI.  9) PER QUANTO RIGUARDA IL 
PERSONALE DELLA SOCIETA' 9A) TRATTARE CON GLI ENTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 
OGNI QUESTIONE CONCERNENTE IL PERSONALE DELLA SOCIE TA', COMPIENDO OGNI ATTO 
UTILE A RISOLVERE LE RELATIVE CONTROVERSIE, NONCHE'  FIRMARE DICHIARAZIONI E 
PAGAMENTI IN FAVORE DI ENTI PREVIDENZIALI I CUI CON TRIBUTI SONO DOVUTI DALLA 
SOCIETA' 9B) RAPPRESENTARE LA SOCIETA' IN PROCEDURE  E CONTROVERSIE DI LAVORO, 
NEGOZIANDO E STIPULANDO TRANSAZIONI E COMPROMESSI 9 C) NELL'AMBITO DELLE 
DIRETTIVE DEL BUDGET APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMM INISTRAZIONE, ASSUMERE, 
GESTIRE LE FUNZIONI E LE CARRIERE O LICENZIARE IL P ERSONALE, CON ESCLUSIONE DEI 
DIRIGENTI 9D) PROPORRE AL PRESIDENTE E QUINDI AL CO NSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
L'ASSUNZIONE E LA NOMINA DEI DIRIGENTI, E L'EVENTUA LE LICENZIAMENTO 9E) CONDURRE 
E CONCLUDERE NEGOZIATI E CONTRATTAZIONI DI OGNI TIP O CON I SINDACATI E CON ALTRE 
RAPPRESENTANZE INTERNE ED ESTERNE DEI LAVORATORI DI PENDENTI DELLA SOCIETA', AL 
FINE DI STIPULARE CONTRATTI ED ACCORDI A CARATTERE COLLETTIVO AZIENDALE, 
SEGUENDO LE DIRETTIVE IMPARTITE IN MERITO DAL CONSI GLIO DI AMMINISTRAZIONE E/O 
DAL PRESIDENTE. 10) SOTTOSCRIVERE LA CORRISPONDENZA  IMPEGNATIVA COME OFFERTE, 
PROPOSTE, ACCETTAZIONI E CONSEGUENTEMENTE CONCLUDER E, STIPULANDO, 
MODIFICANDO E RISOLVENDO, I CONTRATTI DI PRESTAZION E DI SERVIZI AGLI UTENTI IN 
CONFORMITA' AI CONTRATTI STANDARD, AI LISTINI ED AI  CRITERI DI GESTIONE 
COMMERCIALE APPROVATI SU SUA PROPOSTA DAL CONSIGLIO  DI AMMINISTRAZIONE. 11) 
SOTTOSCRIVERE IN NOME E PER CONTO DELLA SOCIETA' QU ALSIASI ISTANZA AGLI UFFICI 
DELLO STATO DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI E AD OGNI ALTRO UFFICIO PUBBLICO, AL 
FINE DI OTTENERE AGEVOLAZIONI ED INCENTIVI FINANZIA RI, CONCESSIONI, 
AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA E SIMILI. 12) P ROVVEDERE ALLA ASSEGNAZIONE DI 
AUTO AZIENDALI AD PERSONAM A DIRIGENTI DELLA SOCIET A', SENTITO IL PRESIDENTE, 
STIPULANDO I RELATIVI CONTRATTI. 
Trascrizione iscritta il 23/01/2002 
** Protocollo NR.8170 / 0 del 08/04/2002 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 1 
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** Protocollo NR.8170 / 1 del 08/04/2002 
ALTRI ATTI SUBENTRO SINDACO SUPPLENTE AI SENSI DELL ART. 2401 DEL C.C. del 15/03/2002 
ALTRA FORMA 
Atto iscritto il 04/06/2002 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' LASELVA PAOLO LORENZ O 
C.F. LSLPLR66P21F704P 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
SINDACO SUPPLENTE DATA NOMINA 31/03/2000 
Trascrizione iscritta il 04/06/2002 
- NOMINA CARICA DI: 
SINDACO EFFETTIVO DURATA: FINO AL 31/03/2003 
Trascrizione iscritta il 04/06/2002 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' ZANARDI GIAN PAOLO 
C.F. ZNRGPL36R23A714R 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE 
Trascrizione iscritta il 14/10/2002 
** Protocollo NR.9235 / 1 del 30/04/2002 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 31/12/2001 
Atto depositato il 30/04/2002 
** Protocollo NR.9235 / 2 del 30/04/2002 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 12/04/2002 
Atto iscritto il 06/02/2003 
** Protocollo NR.9471 / 0 del 06/05/2002 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.9471 / 1 del 06/05/2002 
MODIFICHE ATTO COSTITUTIVO (SOC DI CAPITALI E COOPE RATIVE) del 12/04/2002 
ATTO PUBBLICO 
Redatto da: SCORNAJENGHI RICCARDO 
Repertorio numero: 52066 in RENDE (CS ) 
Atto iscritto il 27/05/2002 
- VARIAZIONE OGGETTO SOCIALE. OGGETTO SOCIALE PRECEDE NTE: 
LA SOCIETA' HA PER OGGETTO L'IMPIANTO E L'ESERCIZIO  DI STABILIMENTI INDUSTRIALI 
TECNICAMENTE ORGANIZZATI PER LA RACCOLTA, MEMORIZZA ZIONE SU SUPPORTI 
INFORMATIZZATI, AGGIORNAMENTO, ARCHIVIAZIONE, ELABO RAZIONE E FORNITURA DI 
INFORMAZIONI ECONOMICHE, FINANZIARIE, COMMERCIALI E  TESTUALI, NAZIONALI ED 
INTERNAZIONALI; STUDI RICERCHE E PUBBLICAZIONI, SIA  TRADIZIONALI CHE DI EDITORIA 
ELETTRONICA, IN CAMPO ECONOMICO, FINANZIARIO E COMM ERCIALE; PROGETTAZIONE DI 
MODELLI ECONOMETRICI INFORMATIZZATI BASATI ANCHE SU LL'APPLICAZIONE DI CALCOLI 
DI ALTA MATEMATICA; PROGETTAZIONE, PRODUZIONE E COM MERCIALIZZAZIONE DI 
SOFTWARE RELATIVO AD APPLICAZIONI IN CAMPO ECONOMIC O, FINANZIARIO E 
COMMERCIALE; REALIZZAZIONE, GESTIONE E DISTRIBUZION E VIA TELEMATICA DI SERVIZI 
INFORMATIVI ED A VALORE AGGIUNTO NONCHE' DEL RELATI VO SOFTWARE. LA SOCIETA' 
POTRA' COMPIERE QUALSIASI OPERAZIONE INDUSTRIALE E COMMERCIALE, FINANZIARIA, 
MOBILIARE, IMMOBILIARE, DI ACQUISTO E VENDITA DI MA RCHI E BREVETTI, DI RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZIONI E LICENZE, PURCHE' NECESSARIA OD UTI LE PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DELL'OGGETTO SOCIALE, ESCLUSO IL RILASCIO DI GARANZ IE DI QUALSIASI GENERE 
NELL'INTERESSE DI TERZI. LA SOCIETA' POTRA' ALTRESI ', SEMPRE PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DELL'OGGETTO SOCIALE, ASSUMERE PARTECIPAZIONI DIRET TE ED INDIRETTE SIA IN 
SOCIETA' GIA' COSTITUITE CHE IN VIA DI COSTITUZIONE , PREVIA DELIBERA DEL CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE PER PARTECIPAZIONI NON SUPERIORI AL 10% DEL CAPITALE DELLA 
SOCIETA' IN CUI PARTECIPARE E, COMUNQUE, PER IMPORT I NON SUPERIORI A LIT. 20.000.000=. 
OGNI ALTRA ACQUISIZIONE DI PARTECIPAZIONI DOVRA' ES SERE ASSUNTA PREVIA DELIBERA 
DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI CON LE MAGGIORANZ E PREVISTE PER LE ASSEMBLEE 
STRAORDINARIE. 
Trascrizione iscritta il 27/05/2002 
- ALTRE MODIFICHE STATUTARIE - ATTI E FATTI SOGGETTI A DEPOSITO. 
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MODIFICA DEGLI ARTICOLI 6, 8, 9, 19, 21, 25 E 30 DELLO STATUTO ED ELIMINAZIONE 
DELL'ARTICOLO 18. 
Trascrizione iscritta il 27/05/2002 
** Protocollo NR.9555 / 0 del 07/05/2002 
UL APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE NR. 1 
** Protocollo NR.20116 / 0 del 16/10/2002 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 1 
** Protocollo NR.20116 / 1 del 16/10/2002 
PROCURE del 15/05/2002 
SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 
Redatto da: SCORNAJENGHI RICCARDO 
Repertorio numero: 52214 in RENDE (CS ) 
Atto iscritto il 24/10/2002 
- MODIFICA DEI POTERI DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI 
Trascrizione iscritta il 24/10/2002 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA D'ALESSANDRO PIETRO 
C.F. DLSPTR57C23L049R 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI PROCURATORE DAL 15 /05/2002 
Trascrizione iscritta il 24/10/2002 
** Protocollo NR.5317 / 0 del 30/04/2003 
B DEPOSITO DI BILANCI D'ESERCIZIO ED ELENCO DEI SOC I 
S ELENCO SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU AZIONI O QUO TE SOCIALI 
** Protocollo NR.5317 / 1 del 30/04/2003 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 31/12/2002 
Atto depositato il 30/04/2003 
** Protocollo NR.5317 / 2 del 30/04/2003 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 04/04/2003 
Atto depositato il 30/04/2003 
** Protocollo NR.5387 / 0 del 02/05/2003 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 15 
** Protocollo NR.5387 / 1 del 02/05/2003 
NOMINA/CONFERMA AMMINISTRATORI del 04/04/2003 
VERBALE 
Atto iscritto il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BALDUCCHI OSVALDO 
C.F. BLDSLD31C08B760W 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
DI: BALDUCCHI OSVALDO VALORI PRECEDENTI: RESIDENZA:  CNT ROSARIO MENDICINO (CS) 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE DURATA: FINO A L 31/03/2003 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' MASTROBUONO LUIGI 
C.F. MSTLGU54P21H501I 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
DI: MASTROBUONO LUIGI VALORI PRECEDENTI: RESIDENZA:  VIA DUCCIO DI BUONINSEGNA, 22 
ROMA (RM) ITALIA 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: FINO AL 31/03/2003 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' COZZI TERENZIO 
C.F. CZZTNZ39D28G914Q 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
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DI: COZZI TERENZIO VALORI PRECEDENTI: RESIDENZA: VI A GORIZIA, 191 TORINO (TO) ITALIA 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: FINO AL 31/03/2003 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BELMONTE MARCELLO 
C.F. BLMMCL57A11H235D 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
DI: BELMONTE MARCELLO VALORI PRECEDENTI: RESIDENZA:  VIA C. BATTISTI RENDE (CS) 
ITALIA 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
SINDACO EFFETTIVO DURATA: FINO AL 31/03/2003 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' BILOTTA DOMENICO 
C.F. BLTDNC34H16B655Y 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
DI: BILOTTA DOMENICO VALORI PRECEDENTI: RESIDENZA: VIA ALCIDE DE GASPERI TRAV. I, 4 
VIBO VALENTIA (VV) ITALIA 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
CONSIGLIERE DURATA: FINO AL 31/03/2003 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' PONTE CARLO 
C.F. PNTCRL45S27A240C 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
DI: PONTE CARLO VALORI PRECEDENTI: RESIDENZA: VIA C IRO MENOTTI, 36 RENDE (CS) ITALIA 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- ISCRIZIONE DELLA PROPRIA NOMINA A SEGUITO DELLA CON FERMA ALLA CARICA DI: 
SINDACO EFFETTIVO DI CUI HA AVUTO NOTIZIA IN DATA 0 4/04/2003 DATA PRESENTAZIONE 
02/05/2003 DURATA: FINO AL 31/03/2003 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' TABOGA MAURIZIO 
C.F. TBGMRZ48L17G224G 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
DI: TABOGA MAURIZIO VALORI PRECEDENTI: RESIDENZA: V IA J. CRESCINI, 96 PADOVA (PD) 
ITALIA 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- CONFERMA NELLA CARICA DI: 
AMMINISTRATORE DELEGATO DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA MARDENTE ORAZIO 
C.F. MRDRZO64C06L219R 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 04 /04/2003 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA SCHIRONE GIULIANO 
C.F. SCHGLN48D08A662T 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI CONSIGLIERE DAL 04 /04/2003 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
** Protocollo NR.5387 / 2 del 02/05/2003 
CESSAZIONE AMMINISTRATORI del 04/04/2003 
VERBALE 
Atto iscritto il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' NAPOLI ALDO 
C.F. NPLLDA56D24H501K 
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- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' D'AGOSTINO GIUSEPPE 
C.F. DGSGPP64M27L219N 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
CONSIGLIERE 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
** Protocollo NR.5387 / 3 del 02/05/2003 
NOMINA/CONFERMA/CESSAZIONE SINDACI del 04/04/2003 
VERBALE 
Atto iscritto il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' FORTE ALESSANDRO 
C.F. FRTLSN69S07L219P 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
SINDACO SUPPLENTE 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' LASELVA PAOLO LORENZ O 
C.F. LSLPLR66P21F704P 
- CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 
SINDACO EFFETTIVO 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA ROMANO MARCELLO 
C.F. RMNMCL60D01H501G 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI PRESIDENTE DEL COL LEGIO SINDACALE DAL 04/04/2003 
DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA REBECCHINI GIOVANNI 
C.F. RBCGNN57S15H501P 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI SINDACO SUPPLENTE DAL 04/04/2003 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
- INSERIMENTO NUOVA PERSONA CORCIULO MASSIMO 
C.F. CRCMSM65R22E506A 
- NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
E' STATA NOMINATA ALLA CARICA DI SINDACO SUPPLENTE DAL 04/04/2003 DURATA: 03 ANNI 
Trascrizione iscritta il 06/05/2003 
** Protocollo NR.6153 / 0 del 20/05/2003 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
P ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE NR. 2 
** Protocollo NR.6153 / 1 del 20/05/2003 
NOMINA/CONFERMA AMMINISTRATORI del 28/04/2003 
VERBALE 
Atto iscritto il 22/07/2003 
- VARIAZIONE DELLA DENOMINAZIONE. DENOMINAZIONE PRECE DENTE: 
PITAGORA SPA 
Trascrizione iscritta il 22/07/2003 
- MODIFICA DEI POTERI DEGLI ORGANI AMMINISTRATIVI 
IL PROCURATORE PUO' COMPIERE QUANTO DI SEGUITO INDI CATO, ENTRO IL LIMITE DI SPESA 
DI EURO 25.822,84 (VENTICINQUEMILAOTTOCENTOVENTIDUE /00) PER OGNI SINGOLA 
OPERAZIONE E COMUNQUE NEI LIMITI DEL BUDGET APPROVA TO, E PRECISAMENTE: 
PROVVEDA ALL'ACQUISTO E/O AL NOLEGGIO DI HARDWARE D I QUALSIASI TIPO, COMPRESE 
LINEE DI TRASMISSIONE DATI, NECESSARIO PER LE ATTIV ITA' DELLE BUSINESS UNIT, 
COMPRESI I CONTRATTI DI MANUTENZIONE; PROVVEDA ALL' ACQUISTO DI SOFTWARE, E/O AL 
NOLEGGIO DI LICENZE SOFTWARE, NECESSARIE ALLE ATTIV ITA' DEL BUSINESS UNIT, 
COMPRESI I CONTRATTI DI MANUTENZIONE; STIPULI CONTR ATTI DI CONSULENZA E/O BODY 
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RENTAL NECESSARI ALLE ATTIVITA' DELLE BUSINESS UNIT ; AUTORIZZI LE SPESE DI VIAGGIO 
E TRASFERTE DEL PERSONALE DELLE BUSINESS UNIT. CONFERISCE PERTANTO, SEMPRE 
NELLA PREDETTA QUALITA', AL NOMINATO PROCURATORE, T UTTE LE PIU' AMPIE ED 
ILLIMITATE FACOLTA', UTILI E/O NECESSARIE PER IL BU ON FINE DEL PRESENTE MANDATO, E 
FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLO SCOPO PER CUI E' RILAS CIATO, SENZA LIMITAZIONE 
ALCUNA, AFFINCHE' MAI AL SU NOMINATO PROCURATORE PO SSANO OPPORSI MANCANZA O 
IMPRECISIONE DI POTERI, PERCHE' IL MEDESIMO, NELL'E SPLETAMENTO DI QUESTO 
MANDATO DOVRA' ESSERE CONSIDERATO ALTER EGO DEL COS TITUITO E COME TALE 
AUTORIZZATO A FARE ANCHE SE DI SEGUITO NON DETTO, T UTTO QUANTO FAREBBE IL 
COSTITUITO MANDANTE PERSONALMENTE, NULLA ESCLUSO OD  ECCETTUATO. IL TUTTO CON 
PROMESSA SIN DA ORA DI RATO E VALIDO, SOTTO GLI OBB LIGHI DI LEGGE. 
Trascrizione iscritta il 22/07/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' TABOGA MAURIZIO 
C.F. TBGMRZ48L17G224G 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
DI: TABOGA MAURIZIO VALORI PRECEDENTI: RESIDENZA: V IA J. CRESCENI, 96, 96 PADOVA (PD) 
ITALIA 
Trascrizione iscritta il 22/07/2003 
- POTERI ATTRIBUITI: 
POTERI PRECEDENTI: (ASSENTI) 
Trascrizione iscritta il 22/07/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' D'ALESSANDRO PIETRO 
C.F. DLSPTR57C23L049R 
- MODIFICA RESIDENZA ANAGRAFICA E/O DOMICILIO FISCALE  
DI: D'ALESSANDRO PIETRO VALORI PRECEDENTI: RESIDENZ A: VIA SALERNI MONTALTO 
UFFUGO (CS) ITALIA 
Trascrizione iscritta il 22/07/2003 
** Protocollo NR.6153 / 2 del 20/05/2003 
DELEGA/REVOCA POTERI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE del 28/04/2003 
Atto iscritto il 22/07/2003 
- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA' D'ALESSANDRO PIETRO 
C.F. DLSPTR57C23L049R 
- POTERI ATTRIBUITI: 
POTERI PRECEDENTI: (ASSENTI) 
Trascrizione iscritta il 22/07/2003 
** Protocollo NR.11442 / 0 del 23/07/2003 
UL APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE NR. 2 
** Protocollo NR.5192 / 0 del 24/03/2004 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
S ELENCO SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU AZIONI O QUO TE SOCIALI 
** Protocollo NR.5192 / 1 del 24/03/2004 
MODIFICHE ATTO COSTITUTIVO (SOC DI CAPITALI E COOPE RATIVE) del 19/03/2004 
ATTO PUBBLICO 
Redatto da: DE SANTIS LUIGI 
Repertorio numero: 17393 in COSENZA (CS ) 
Atto iscritto il 05/04/2004 
- DELIBERA DI VARIAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE. CAPITA LE PRECEDENTE: 
DELIBERATO 1.032.000,00 SOTTOSCRITTO 1.032.000,00 VERSATO 1.032.000,00 VALUTA: EURO 
VARIAZIONE PER AUMENTO IL 19/03/2004 
Trascrizione iscritta il 05/04/2004 
- VARIAZIONE NEL NUMERO E/O NEL VALORE NOMINALE DELLE  AZIONI/QUOTE 
NUMERO PRECEDENTE 200.000 VALORE PRECEDENTE 5,16 VALUTA: EURO 
Trascrizione iscritta il 05/04/2004 
** Protocollo NR.6412 / 0 del 19/04/2004 
B DEPOSITO DI BILANCI D'ESERCIZIO ED ELENCO DEI SOC I 
** Protocollo NR.6412 / 1 del 19/04/2004 
BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO del 31/12/2003 
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Atto depositato il 16/04/2004 
** Protocollo NR.6412 / 2 del 19/04/2004 
COMUNICAZIONE ELENCO SOCI del 19/03/2004 
Atto depositato il 16/04/2004 
** Protocollo NR.18151 / 0 del 04/10/2004 
S2 MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBB LICO ECON. 
** Protocollo NR.18151 / 1 del 04/10/2004 
MODIFICHE ATTO COSTITUTIVO (SOC DI CAPITALI E COOPE RATIVE) del 22/09/2004 
ATTO PUBBLICO 
Redatto da: DE SANTIS LUIGI 
Repertorio numero: 19173 in COSENZA (CS ) 
Atto iscritto il 08/11/2004 
- ALTRE MODIFICHE STATUTARIE - ATTI E FATTI SOGGETTI A DEPOSITO. 
PRECEDENTE: (ASSENTE) 
Trascrizione iscritta il 08/11/2004 
- STRUMENTI FINANZIARI. PRECEDENTE: 
(ASSENTE) 
Trascrizione iscritta il 08/11/2004 
- ASSEMBLEA: MODALITA' DI CONVOCAZIONE ED INTERVENTO.  PRECEDENTE: 
(ASSENTE) 
Trascrizione iscritta il 08/11/2004 
- CAUSE DI RECESSO, LIMITAZIONI, ESCLUSIONI, GRADIMEN TO, PRELAZIONE. PRECEDENTE: 
(ASSENTE) 
Trascrizione iscritta il 08/11/2004 
Informazioni Storiche estratte dal Registro delle Ditte 
Data Denuncia (MM) 14/02/1994 
Data Denuncia (MM) 14/02/1994 
Data Denuncia (MM) 03/07/1995 
Data Denuncia (MM) 28/07/1995 
Informazioni Storiche successive all'iscrizione nel Registro Imprese 
Data Denuncia (MM) 13/05/1999 
Data Denuncia (MM) 07/05/2002 
17/01/1994 - INIZIO ATTIVITA' 
17/01/1994 - INIZIO ATTIVITA' 
26/05/1995 - TRASFERIMENTO DELLA SEDE 
DA RENDE (CS) LOCALITA' S. STEFANO 
RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE PER 
PERDITE E CONTESTUALE AUMENTO. 
07/07/1995 - CESSAZIONE DA TUTTE LE CARICHE O 
QUALIFICHE 
PER BOZZELLO VEROLE FRANCO NATO A 
TORINO IL 19/10/1940 (CONSIGLIERE) 
- CESSAZIONE DA TUTTE LE CARICHE O 
QUALIFICHE 
PER GUARDABASCIO ANGELO NATO A 
ARIANO IRPINO IL 21/05/1943 (CONSIGLIERE) 
03/05/1999 - APERTURA UNITA' LOCALE 
RENDE (CS) VIA G. MARCONI 32 
12/04/2002 - APERTURA DI UN'UNITA' LOCALE 
Data Denuncia (MM) 07/05/2002 
Data Denuncia (MM) 02/05/2003 
Data Denuncia (MM) 20/05/2003 
Data Denuncia (MM) 23/07/2003 
Data Denuncia (MM) 23/03/2004 
12/04/2002 - APERTURA UNITA' LOCALE 
COSENZA (CS) VIA SAVOIA 24 
04/04/2003 - ISCRIZIONE IN ALBI,RUOLI,ELENCHI E 
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REGISTRI 
DI BELMONTE MARCELLO 
- ISCRIZIONE IN ALBI,RUOLI,ELENCHI E 
REGISTRI 
DI PONTE CARLO 
28/04/2003 - ASSUNZIONE DELLA CARICA/E O 
QUALIFICA/E 
DI DIRETTORE PER D'ALESSANDRO PIETRO 
31/12/2002 - CESSAZIONE UNITA' LOCALE 
RENDE (CS) VIA G. MARCONI 32 
01/07/2003 - TRASFERIMENTO DI UN'UNITA' LOCALE 
DA COSENZA (CS) VIA SAVOIA 24 
19/03/2004 - VARIAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 
Movimentazioni da Protocollo Ufficiale CCIAA 
L'ultima variazione dell'impresa risale al: 08/11/2004. 
Negli ultimi sei mesi, in base al Protocollo ufficiale CCIAA, l'impresa non ha subito alcuna movimentazione. 
Documenti richiesti OnLine sui servizi CERVED S.p.A. 
Mese / Anno N. documenti 
Dicembre '04 5 
Gennaio '05 10 
Febbraio '05 5 
Marzo '05 4 
Aprile '05 7 
(con aggiornamento al 29/04/2005) 
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REPORT  

SINTESI 

IDENTIFICAZIONE IMPRESA IDENTIFICAZIONE IMPRESA IDENTIFICAZIONE IMPRESA IDENTIFICAZIONE IMPRESA  

DenominazioneDenominazioneDenominazioneDenominazione INTERWEB SOCIETA' PER AZIONI 

IndirizzoIndirizzoIndirizzoIndirizzo VIA  MAZZINI  9  CAP 40100     

Città SedeCittà SedeCittà SedeCittà Sede BOLOGNA   (BO)        

Codice fiscale e numero Codice fiscale e numero Codice fiscale e numero Codice fiscale e numero 

d'iscrizioned'iscrizioned'iscrizioned'iscrizione 
00000000000 

CCIAACCIAACCIAACCIAA----REAREAREAREA BO - 000000 

Telefono sedeTelefono sedeTelefono sedeTelefono sede 051/0000000 

INFORMAZIONI AZIENDALIINFORMAZIONI AZIENDALIINFORMAZIONI AZIENDALIINFORMAZIONI AZIENDALI 

Forma GiuridicaForma GiuridicaForma GiuridicaForma Giuridica SOCIETA' PER AZIONI 

Attività EconomicaAttività EconomicaAttività EconomicaAttività Economica COSTRUZIONE DI EDIFICI 

MercatoMercatoMercatoMercato DITTA OPERANTE CON L'ESTERO 

Data CostituzioneData CostituzioneData CostituzioneData Costituzione 20/01/1983 

Data Iscrizione CCIAAData Iscrizione CCIAAData Iscrizione CCIAAData Iscrizione CCIAA 17/02/1983 

Data Inizio AttivitàData Inizio AttivitàData Inizio AttivitàData Inizio Attività 20/01/1983 

SINTESI RISULTATO REPORTSINTESI RISULTATO REPORTSINTESI RISULTATO REPORTSINTESI RISULTATO REPORT 

 RISCHIOSITA SOPRA LA MEDIA  

Protesti  

Pregiudizievoli 

 
SCORE FACTORSL'indice di rischiosità è determinato analizzando diversi elementi presenti nel 
report. In base a questa analisi, le variabili che incidono maggiormente sul livello di rischiosità 
risultano essere:  

• Gearing ratio (debiti/patrimonio netto)  
• Anzianità di carica degli esponenti  
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• Roi (redditività del capitale investito) del settore di appartenenza  
 

DETTAGLI 

I DATI PUBBLICATI IN QUESTO REPORT RISULTANO AGGIORNATI AL:I DATI PUBBLICATI IN QUESTO REPORT RISULTANO AGGIORNATI AL:I DATI PUBBLICATI IN QUESTO REPORT RISULTANO AGGIORNATI AL:I DATI PUBBLICATI IN QUESTO REPORT RISULTANO AGGIORNATI AL: 

-Sezioni da 

REGISTRO IMPRESE 
estratte il: 27/5/2003 

-Sezioni da Protesti estratte il: 27/05/2003 

-Sezioni da 

Pregiudizievoli 
estratte il: 27/05/2003 

-Sezioni da Cariche 

Sociali 
estratte il:  27/05/2003 

-Sezioni da Elenco 

Soci 
estratte il: 27/05/2003 

-Sezioni da Società 

Partecipate 
estratte il: 27/05/2003 

 

DETTAGLIO PROTESTIDETTAGLIO PROTESTIDETTAGLIO PROTESTIDETTAGLIO PROTESTI 

Non risultano protesti a carico dell'impresa e dei suoi esponenti. 

 

Le verifiche sull' Impresa  INTERWEB sono state effettuate all'indirizzo della sede e 

delle eventuali unità locali. 

Le verifiche sull' Esponente  ROSSI MARIO; sono state effettuate all'indirizzo di 

residenza e sugli indirizzi di sede ed eventuali unità locali dell'impresa. 

Le verifiche sui protesti sono effettuate in modo automatico e sono basate su dati 

aggiornati assunti dalle fonti ufficiali.  
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Avvertiamo che in taluni casi limitati ciò può dare luogo a qualche imprecisione o 

inesattezza  
 

DETTAGLIO PREGIUDIZIEVOLIDETTAGLIO PREGIUDIZIEVOLIDETTAGLIO PREGIUDIZIEVOLIDETTAGLIO PREGIUDIZIEVOLI 

Non risultano pregiudizievoli a carico dell'impresa e degli esponenti. 

 

Le verifiche sono state effettuate su: 

Sede d'impresa: INTERWEB   Sede Legale: BOLOGNA   Provincia: BO 

 

 Esponente:  ROSSI  MARIO  Data di nascita: 13/06/1943 

 

Le verifiche sulle pregiudizievoli sono effettuate sulla nostra banca dati puntualmente 

aggiornata con gli atti depositati presso le Conservatorie ed i Tribunali d'Italia. 

Gli eventi di Conservatoria segnalati non comprendono le annotazioni di Conservatoria 

che possono intervenire a posteriori; per l'evidenza di annotazioni di cancellazione si 

consiglia la consultazione del nostro servizio di Visure Immobiliari. 

Eventuali omonimie potrebbero dar luogo ad imprecisioni o inesattezze.  

RIFERIMENTI ATTIVITA' ECONOMICARIFERIMENTI ATTIVITA' ECONOMICARIFERIMENTI ATTIVITA' ECONOMICARIFERIMENTI ATTIVITA' ECONOMICA 

----ATTIVITA': ATTIVITA': ATTIVITA': ATTIVITA':  

L'ESECUZIONE DI COSTRUZIONI EDILI, CIVILI, INDUSTRIALI ED IDRAULICHE DI 

OGNIGENERE PER CONTO PROPRIO E DI TERZI; LA REALIZZAZIONE DI LAVORI 

PUBBLICI DI OGNIGENERE IN APPALTO PER CONTO DELLO STATO, DI TUTTI 

GLI ENTI LOCALI E DI TUTTI GLIALTRI ENTI IN GENERE; LA COSTRUZIONE IN 

PROPRIO DI EDIFICI DI OGNI TIPO; LAVENDITA E L'AFFITTANZA DEI FABBRICATI 

COSTRUITI IN PRORPIO; L'ACQUISTO E LAVENDITA E LA PERMUTA E 

L'AFFITTANZA DI IMMOBILI DI OGNI TIPO; AUTOTRASPORTOMERCI CONTO 

TERZI CON MEZZO AVENTE MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 

NONSUPERIORE A 6.000 CHILOGRAMMI 

CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91  CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA  DATA INIZIO DATA INIZIO DATA INIZIO DATA INIZIO  
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45.21.0.1 P 01/06/1974 

60.25.0.2 S 01/02/2002 

70.11 S 01/02/2002 

70.12 S 01/02/2002  

----OGGETTO SOCIALE: OGGETTO SOCIALE: OGGETTO SOCIALE: OGGETTO SOCIALE:  

L'ATTIVITA' DI ESECUZIONE DI COSTRUZIONI EDILI, CIVILI, INDUSTRIALI ED  

IDRAULICHE DI OGNI GENERE PER CONTO PROPRIO E DI TERZI; LA 

REALIZZAZIONE DI  LAVORI PUBBLIBLICI DI OGNI GENERE IN APPALTO PER 

CONTO DELLO STATO, DI TUTTI GLI  ENTI LOCALI E DI TUTTI GLI ALTRI ENTI IN 

GENERE; LA COSTRUZIONE IN PROPRIO DI  EDIFICI DI OGNI TIPO; LA VENDITA 

E L'AFFITTANZA DEI FABBRICATI COSTRUITI IN  PROPRIO; L'ACQUISTO E LA 

VENDITA E LA PERMUTA E LA AFFITTANZA DI IMMOBILI DI  OGNI TIPO. ESSA 

POTRA' INOLTRE:  - ASSUMERE INTERESSENZE, QUOTE, PARTECIPAZIONI 

ANCHE AZIONARIE IN ALTRE  SOCIETA', CONSORZI ED IMPRESE COSTITUITE E 

COSTITUENDE, AVENTI SCOPI AFFINI,  ANALOGHI O COMPLEMENTARI;  - 

ESERCITARE IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO, COMMERCIALE, 

FINANZIARIO E TECNICO  DELLE SOCIETA' ALLE QUALI PARTECIPA, CON 

ESCLUSIONE DI ATTIVITA' NEI CONFRONTI  DEL PUBBLICO DI CUI AL COMMA 2 

DELL'ART. 6 DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1991 N. 197.  SI ESCLUDE, INOLTRE, OGNI 

ATTIVITA' DI INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA DI CUI AGLI  ARTT. 1 E 2 DELLA 

LEGGE 2 GENNAIO 1991 N. 1;  - EFFETTUARE AUTOTRASPORTI NAZIONALI ED 

INTERNAZIONALI DI COSE, SIA PER CONTO  PROPRIO SIA PER CONTO TERZI E 

DI PERSONE IN CONTO PROPRIO;  - CONCEDERE FIDEJUSSIONI, PRESTARE 

AVALLI O ALTRE GARANZIE, REALI E PERSONALI,  ANCHE A FAVORE DI TERZI, 

PURCHE' IN MANIERA STRUMENTALE AL PERSEGUIMENTO  DELL'OGGETTO 

SOCIALE.   
 

NOTIZIE DA STATUTONOTIZIE DA STATUTONOTIZIE DA STATUTONOTIZIE DA STATUTO 

---- POTERI DA STATUTO POTERI DA STATUTO POTERI DA STATUTO POTERI DA STATUTO    
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 ART 17 L'ORGANO AMMINISTRATIVO E' INVESTITO DEI PIU' AMPI POTERI PER 

LA   GESTIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA SOCIETA' E 

PARTICOLARMENTE GLI SONO   RICONOSCIUTE TUTTE LE FACOLTA', PER IL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI SCOPI SOCIALI, CHE   NON SIANO DALLA LEGGE O 

DALLO STATUTO RISERVATE IN MODO TASSATIVO ALL'ASSEMBLEA.   ART 18 

LA FIRMA SOCIALE E LA RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA', ANCHE IN 

GIUDIZIO,   SPETTANO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE O 

ALL'AMMINISTRATORE   UNICO.   L'ORGANO AMMINISTRATIVO PUO' DELEGARE 

L'USO DELLA FIRMA SOCIALE, CON LE   LIMITAZIONI CHE CREDE PIU' 

OPPORTUNE A UNO O PIU AMMINISTRATORI O A TERZI   OVVERO A UNO O PIU' 

DIRETTORI O PROCURATORI TANTO CONGIUNTAMENTE CHE  

 SEPARATAMENTE.   
 

ALBI RUOLI E LICENZEALBI RUOLI E LICENZEALBI RUOLI E LICENZEALBI RUOLI E LICENZE 

DITTA OPERANTE CON L'ESTERO    N. BO 1751    DEL 05/12/1991 

CANCELLATA CON  

VECCHIO NUMERO MECCANOGRAFICO    N.M 139219    DEL 24/10/1989 

QUALIFICA: .   

PROVINCIA: BO 

CANCELLATA CON  

REGISTRO ESERCENTI IL COMMERCIO    N. 58724    DEL 23/06/1989 

CATEG.: SEZIONE ORDINARIA   

PROVINCIA: BO 

CANCELLATA CON  

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONECONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONECONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONECONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

 

1)1)1)1)    ROSSI  MARIO 



 121 

NATO A: BOLOGNA  (BO)  IL 13/06/1943 

CODICE FISCALE: RSSMRR0000000000 

RESIDENTE A: BOLOGNA  (BO)  VIA  MAZZINI  46  CAP 40100   

---- CONSIGLIERE CONSIGLIERE CONSIGLIERE CONSIGLIERE  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

---- CONSIGLIERE DELEGATO CONSIGLIERE DELEGATO CONSIGLIERE DELEGATO CONSIGLIERE DELEGATO  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

---- PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

CON I POTERI DI CUI AL VERBALE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DEL 

09.07.2001 

 

2)2)2)2)    ROSSI  MARCO 

NATO A: BOLOGNA  (BO)  IL 27/04/1952 

CODICE FISCALE: RSSMRC0000000000 

RESIDENTE A: BOLOGNA  (BO)  VIA  MAZZINI  34  CAP 40100   

TITOLI: DOTT.   

---- CONSIGLIERE CONSIGLIERE CONSIGLIERE CONSIGLIERE  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

 

 

3)3)3)3)    ROSSI  MICHELE 

NATO A: BOLOGNA  (BO)  IL 15/11/1969 

CODICE FISCALE: RSSMCL0000000000 

RESIDENTE A: BOLOGNA  (BO)  VIA  MARCO POLO  23/3  CAP 40100   

---- CONSIGLIERE CONSIGLIERE CONSIGLIERE CONSIGLIERE  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

 

 

CARICHE SOCIALICARICHE SOCIALICARICHE SOCIALICARICHE SOCIALI 

Sono state trovate cariche in altre imprese perSono state trovate cariche in altre imprese perSono state trovate cariche in altre imprese perSono state trovate cariche in altre imprese per 
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Esponente: ROSSIROSSIROSSIROSSI  MARIOMARIOMARIOMARIO     Sesso: M      NATO/a a BOLOGNA (BO)     Il 13/06/1943 

Codice Fiscale: RSSMRR0000000000 

Residente a: BOLOGNA (BO) 40100  VIA  MAZZINI , 46 

1 Impresa: 1 Impresa: 1 Impresa: 1 Impresa: INTERWEB SOCIETA' PER AZIONI 

N.G.: SOCIETA' PER AZIONI     Fonte:Reg. Imprese 

Indirizzo: BOLOGNA (BO) 40100 

               VIA  MAZZINI  9 

Telefono: 051/0000000 

C.F.: 00000000000     CCIAA: BO     N.REA: 000000 

Cod.ISTAT Attività preval.: 51478  COMMERCIO ALL'INGROSSO DI PELLETTERIE, 

MAROCCHINERIE E ARTICOLI DA VIAGGIO 

Stato dell'impresa:       Dal: 20/01/1983 

   1.1   Carica: CONSIGLIERE    Anni di carica: 3 

           Periodo di riferimento: ANNI 

   1.2   Carica: CONSIGLIERE DELEGATO    Anni di carica: 3 

           Periodo di riferimento: ANNI 

   1.3   Carica: PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE    Anni di carica: 3 

           Periodo di riferimento: ANNI 

2 Impresa: 2 Impresa: 2 Impresa: 2 Impresa: INTERWEB OGGETTI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

N.G.: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA     Fonte:Reg. Imprese 

Indirizzo: BOLOGNA (BO) 40100 

               VIA  MAZZINI  9 

Telefono: 051/0000000 

C.F.: 00000000000    CCIAA: BO     N.REA: 000000 

Cod.ISTAT Attività preval.: 702001  LOCAZIONE DI BENI IMMOBILI 

Stato dell'impresa:       Dal: 13/11/1987 

   2.1   Carica: AMMINISTRATORE UNICO 

           Data di fine carica: 09/10/2005    Anni di carica: 3 

           Periodo di riferimento: ANNI 
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3 Impresa: 3 Impresa: 3 Impresa: 3 Impresa: BELLAVISTA S.R.L. 

N.G.: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA     Fonte:Reg. Ditte 

Indirizzo: BOLOGNA (BO) 40100 

               VIA  RUBBIANI  6/2 

C.F.: 00000000000    CCIAA: BO     N.REA: 000000 

Cod.ISTAT Attività preval.: 7020  LOCAZIONE DI BENI IMMOBILI PROPRI E 

SUBLOCAZIONE 

Stato dell'impresa: Cessata      Dal: 09/05/1990 

   3.1   Carica: AMMINISTRATORE UNICO 

4 Impresa: 4 Impresa: 4 Impresa: 4 Impresa: INTERSYSTEMS DI MARIO ROSSI 

N.G.: IMPRESA INDIVIDUALE     Fonte:Reg. Imprese 

Indirizzo: BOLOGNA (BO) 40100 

               VIA  MAZZINI  46 

Telefono: 051/0000000 

C.F.: RSSMRR0000000000     CCIAA: BO     N.REA: 000000 

Cod.ISTAT Attività preval.: 01116  COLTIVAZIONI MISTE DI CEREALI E ALTRI 

SEMINATIVI 

Stato dell'impresa: Cessata      Dal: 31/08/1999 

   4.1   Carica: TITOLARE FIRMATARIO 

5 Impresa: 5 Impresa: 5 Impresa: 5 Impresa: INTERWEB REAL ESTATE S.R.L. 

N.G.: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA     Fonte:Reg. Imprese 

Indirizzo: BOLOGNA (BO) 40100 

               VIA  MAZZINI  3/5 

C.F.: 00000000000    CCIAA: BO     N.REA: 000000 

Cod.ISTAT Attività preval.: 7012  COMPRAVENDITA DI BENI IMMOBILI 

EFFETTUATA SU BENI PROPRI 

Stato dell'impresa:       Dal: 26/02/2002 

   5.1   Carica: AMMINISTRATORE UNICO 

           Periodo di riferimento: FINO ALLA REVOCA 

6 Impresa: 6 Impresa: 6 Impresa: 6 Impresa: INTERWEB SPA 
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N.G.: SOCIETA' PER AZIONI     Fonte:Reg. Ditte 

Indirizzo: BOLOGNA (BO) 00000 

               VIA  DEI NOTAI   

C.F.: 00000000000    CCIAA: MI     N.REA: 000000 

Cod.ISTAT Attività preval.: 514792  COMMERCIO ALL'INGROSSO DI 

CHINCAGLIERIA, BIGIOTTERIA E OGGETTI RICORDO 

Stato dell'impresa:       Dal: 01/03/1977 

   6.1   Carica: CONSIGLIERE    Anni di carica: 3 

           Periodo di riferimento: ANNI 

Le verifiche sono state effettuate su:Le verifiche sono state effettuate su:Le verifiche sono state effettuate su:Le verifiche sono state effettuate su: 

  Esponente: ROSSI MARIO  Codice Fiscale: RSSMRR0000000000 

SINDACISINDACISINDACISINDACI [Clicca QUI per Visualizzare i SINDACI] 

 

1)1)1)1)    VERDI  CARLO 

NATO A: BOLOGNA  (BO)  IL 21/04/1941 

CODICE FISCALE: VRDCRL0000000000 

RESIDENTE A: BOLOGNA  (BO)  PIAZZA  CALDERINI  5  CAP 40100   

---- PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

 

2)2)2)2)    BIANCHI  GIANLUCA 

NATO A: BOLOGNA  (BO)  IL 25/01/1970 

CODICE FISCALE: BNCGNL0000000000 

RESIDENTE A: BOLOGNA  (BO)  PIAZZA  SAN MARTINO  9  CAP 40100   

---- SINDACO EFFETTIVO SINDACO EFFETTIVO SINDACO EFFETTIVO SINDACO EFFETTIVO  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

 

3)3)3)3)    VERDI  MATTEO 
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NATO A: BOLOGNA  (BO)  IL 16/11/1968 

CODICE FISCALE: VRDMTT0000000000 

RESIDENTE A: BOLOGNA  (BO)  VIA  EMILIA  21  CAP 40100   

---- SINDACO EFFETTIVO SINDACO EFFETTIVO SINDACO EFFETTIVO SINDACO EFFETTIVO  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

 

4)4)4)4)    BIANCHI  GIOVANNI 

NATO A: BOLOGNA  (BO)  IL 14/07/1954 

CODICE FISCALE: BNCGVN0000000000 

RESIDENTE A: BOLOGNA  (BO)  VIALE  AUDINOT  11  CAP 40100   

---- SINDACO SUPPLENTE SINDACO SUPPLENTE SINDACO SUPPLENTE SINDACO SUPPLENTE  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

 

5)5)5)5)    VERDI  PAOLO 

NATO A: CASERTA  (CE)  IL 24/06/1940 

CODICE FISCALE: VRDPLL0000000000 

RESIDENTE A: BOLOGNA  (BO)  VIA  MISA  2  CAP 40100   

---- SINDACO SUPPLENTE SINDACO SUPPLENTE SINDACO SUPPLENTE SINDACO SUPPLENTE  DAL 09/07/2001   

DURATA IN CARICA:   03  ANNI 

 

UNITA' LOCALIUNITA' LOCALIUNITA' LOCALIUNITA' LOCALI 

 
UNITA' LOCALE N. 1  NEGOZIO   
BOLOGNA  (BO)  VIA  U. BASSI  5  CAP 40100   
COD.STRAD.: 00545 TEL.: 051/0000000     
INSEGNA: INTERWEB 
DATA APERTURA: 17/07/1989 
-ATTIVITA':  
COMMERCIO AL MINUTO DI BIGIOTTERIA, PELLETTERIA, CHINCAGLIERIA, ARTICOLI DA RE-GALO, GUARNIZIONI. 

CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91  CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA  DATA INIZIO DATA INIZIO DATA INIZIO DATA INIZIO  

52.48.5.3   P   17/07/1989   

52.43.2   S   17/07/1989   
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52.48.5.1   S   17/07/1989   
 

 
UNITA' LOCALE N. 2  NEGOZIO   
BOLOGNA  (BO)  CORTE  GALLUZZI 10  CAP 40100   
COD.STRAD.: 02530 TEL.: 051/861051     
DATA APERTURA: 30/07/1992 
SUBENTRATA ALLA  
IMPRESA: COMBOSYSTEM 
NUMERO REA 000000 
TITOLO SUBENTRO: ACQUISTO 
-ATTIVITA':  
COMMERCIO AL MINUTO DI PELLETTERIA, VALIGERIA E CALZATURE 

CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91  CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA  DATA INIZIO DATA INIZIO DATA INIZIO DATA INIZIO  

52.43.2   P    

52.43.1   S    
 
UNITA' LOCALE CESSATA IN DATA 07/04/1993  CON DATA DOMANDA 26/04/1993 

 
UNITA' LOCALE N. 3  NEGOZIO   
BOLOGNA  (BO)  VIA  D'AZEGLIO  4/B  CAP 40123   
COD.STRAD.: 00375 TEL.: 051/0000000     
DATA APERTURA: 02/12/1995 
SUBENTRATA ALLA  
IMPRESA: COMBOSYSTEM S.R.L. 
NUMERO REA 000000 
TITOLO SUBENTRO: AFFITTANZA 
-ATTIVITA':  
COMMERCIO AL MINUTO DI BIGIOTTERIA, PELLETTERIA, ACCESSORI DI ABBIGLIAMENTO 

CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91 CODICE ATTIVITA' 91  CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA CODICE IMPORTANZA  DATA INIZIO DATA INIZIO DATA INIZIO DATA INIZIO  

52.48.5.3   P   02/12/1995   

52.42.6   S   02/12/1995   

52.43.2   S   02/12/1995   
 
LA SUPERFICIE DI VENDITA E' DI MQ. 31 
IL SETTORE MERCEOLOGICO E': NON ALIMENTARE 
UNITA' LOCALE CESSATA IN DATA 27/09/2002  CON DATA DOMANDA 24/03/2003CAUSALE: ALTRE CAUSE 
SUBENTRATA L'IMPRESA CON NUMERO REA: 000000 
MONTI & MONTI S.P.A. 
CODICE FISCALE: 00000000000 
TITOLO DEL SUBENTRO: FINE CONTRATTO AFFITTO 

 
UNITA' LOCALE N. 4  NEGOZIO   
BERGAMO  (BG)  VIA  XX SETTEMBRE  72  CAP 24100   
NUMERO REA: 000000 CCIAA: BG 
DATA APERTURA: 30/03/1996 
-ATTIVITA':  
COMMERCIO AL MINUTO DI GENERI DI CUI ALLA TABELLA MERCEOLOGICA XIV:BIGIOTTERIA, PELLETTERIA, 
ACCESSORI DI ABBIGLIAMENTO 
UNITA' LOCALE CESSATA IN DATA 19/02/2002  CON DATA DOMANDA 21/06/2002CAUSALE: CHIUSURA 
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DELL'UNITA' LOCALE 
SUBENTRATA L'IMPRESA CON NUMERO REA: 205310VR 
CALZEDONIA SPA 
CODICE FISCALE: 00000000000 
TITOLO DEL SUBENTRO: ACQUISTO 

INFORMAZIONIINFORMAZIONIINFORMAZIONIINFORMAZIONI COSTITUTIVE COSTITUTIVE COSTITUTIVE COSTITUTIVE 

CODICE FISCALE E NUMERO D'ISCRIZIONE:  00000000000 

DEL REGISTRO DELLE IMPRESE DI BOLOGNA 

DATA DI ISCRIZIONE: 19/02/1996 

 

ISCRITTA NELLA SEZIONE ORDINARIA    IL: 19/02/1996 

ISCRITTA CON IL NUMERO REPERTORIO ECONOMICO AMMINISTRATIVO: 

000000 

IL: 17/02/1983 

DATA COSTITUZIONE: 20/01/1983  DATA TERMINE: 31/12/2050 

SCADENZA DEGLI ESERCIZI AL 31 OTTOBRE 

LO STATUTO PREVEDE PROROGA DI NR.6 MESI DEI TERMINI APPROVAZIONE 

DEL BILANCIO 

GIA' ISCRITTA AL REGISTRO SOCIETA' IN DATA 16/02/1983 

ALTRE FORME AMMINISTRATIVE PREVISTE:  

AMMINISTRATORE UNICO 

NUMERO MINIMO AMMINISTRATORI: 1 

NUMERO MASSIMO AMMINISTRATORI: 1 

-FORMA AMMINISTRATIVA: CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO MINIMO AMMINISTRATORI: 2 

NUMERO MASSIMO AMMINISTRATORI: 5 

NUMERO AMMINISTRATORI IN CARICA: 3 

DURATA IN CARICA: 3 ANNI 

DATA INIZIO CARICA: 09/07/2001 

-COLLEGIO SINDACALE  

NUMERO EFFETTIVI: 3 

NUMERO SUPPLENTI: 2 
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NUMERO IN CARICA: 5 

DURATA IN CARICA: 03ANNI 

DATA INIZIO CARICA: 09/07/2001 

CAPITALE SOCIALE IN EURO:  

DELIBERATO: 2.490.000,00 

SOTTOSCRITTO: 2.490.000,00 

VERSATO: 2.490.000,00 

TRASFORMATA DA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

IN SOCIETA' PER AZIONI  IL 27/07/1988 

ESTREMI DI ISCRIZIONE PRECEDENTI:  

ISCRITTA AL REGISTRO DITTE CON IL NUMERO: 000000 

ISCRITTA AL REGISTRO IMPRESE CON IL NUMERO: BO006-00000 

ELENCO SOCIELENCO SOCIELENCO SOCIELENCO SOCI 

L'elenco Soci potrebbe contenere delle imperfezioni riguardanti la denominazione dei 

soci a causa di un non corretto abbinamento del codice fiscale. Da parte di InfoCamere 

sono costantemente in corso revisioni delle posizioni al fine di eliminare il problema.  
  
Impresa:  INTERWEB SOCIETA' PER AZIONI 

ELENCO SOCI E DEGLI ALTRI TITOLARI DI DIRITTI 

SU AZIONI O QUOTE SOCIALI AL  30/04/200230/04/200230/04/200230/04/2002 

DEPOSITATO IL  06/06/200206/06/200206/06/200206/06/2002  PROTOCOLLO   BO/ 2002/ 40214BO/ 2002/ 40214BO/ 2002/ 40214BO/ 2002/ 40214 

capitale sociale dichiarato sul modello di deposito elenco   2.490.000,002.490.000,002.490.000,002.490.000,00     ? ? ? ?    

numero azioni totali   498.000498.000498.000498.000 

Rif. Descrizione quota 

 
1)  quota composta da   131.101  AZIONI ORDINARIE  pari a  655.505,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI MARIO      CF:   RSSMRR0000000000 
 
2)  quota composta da   10.000  AZIONI PRIVILEGIATE  pari a  50.000,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI MARIO      CF:   RSSMRR0000000000 
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3)  quota composta da   38.424  AZIONI ORDINARIE  pari a  192.120,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
BIANCHI MARIA      CF:   BNCMRR0000000000 
 
4)  quota composta da   8.615  AZIONI PRIVILEGIATE  pari a  43.075,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
BIANCHI MARIA      CF:   BNCMRR0000000000 
 
5)  quota composta da   19.208  AZIONI ORDINARIE  pari a  96.040,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI MARCO      CF:   RSSMRC0000000000 
 
6)  quota composta da   4.307  AZIONI PRIVILEGIATE  pari a  21.535,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI MARCO      CF:   RSSMRC0000000000 
 
7)  quota composta da   19.208  AZIONI ORDINARIE  pari a  96.040,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI SILVIA      CF:   RSSSLV0000000000 
 
8)  quota composta da   4.307  AZIONI PRIVILEGIATE  pari a  21.535,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI SILVIA      CF:   RSSSLV0000000000 
 
9)  quota composta da   19.208  AZIONI ORDINARIE  pari a  96.040,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI MICHELE      CF:   RSSMCL0000000000 
 
10)  quota composta da   4.307  AZIONI PRIVILEGIATE  pari a  21.535,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI MICHELE      CF:   RSSMCL0000000000 
 
11)  quota composta da   19.208  AZIONI ORDINARIE  pari a  96.040,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI FILIPPO      CF:   RSSFPP0000000000 
 
12)  quota composta da   4.307  AZIONI PRIVILEGIATE  pari a  21.535,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
ROSSI FILIPPO      CF:   RSSFPP0000000000 
 
13)  quota composta da   152.043  AZIONI ORDINARIE  pari a  760.215,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
POWERWEB S.P.A.      CF:   00000000000 
 
14)  quota composta da   63.757  AZIONI PRIVILEGIATE  pari a  318.785,00  ? 
tipo diritto: PROPRIETA'  che spetta a:  
POWERWEB S.P.A.      CF:   00000000000 
 

 

 

SOCIETA' PARTECIPATESOCIETA' PARTECIPATESOCIETA' PARTECIPATESOCIETA' PARTECIPATE 

Questo elenco potrebbe contenere delle imperfezioni a causa di un non corretto 

abbinamento con il codice fiscale. Da parte di InfoCamere sono costantemente in corso 

revisioni delle posizioni al fine di eliminare il problema.  
 
Partecipazioni impresa:  INTERWEB SOCIETA' PER AZIONI 
Detiene azioni quote in   2  imprese  
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Rif Imprese Partecipate 
1) INTERWEB OGGETTI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA      c.f.   02510600378 
Forma giuridica:  SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
cap. soc. dichiarato su modello deposito elenco soci    51.645,00  ?  
Data Atto  30/04/2002  Data Deposito  24/05/2002  Prot.   BO/ 2002/ 33627 
quota composta da        pari a   51.645,00  ?  
tipo diritto:   PROPRIETA' 
2) INTERWEB*OGGETTI*BOLOGNA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA      c.f.   03719760377 
Forma giuridica:  SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
cap. soc. dichiarato su modello deposito elenco soci    10.330,00  ?  
Data Atto  30/04/2002  Data Deposito  24/05/2002  Prot.   BO/ 2002/ 33621 
quota composta da        pari a   10.278,00  ?  
tipo diritto:   PROPRIETA' 
 
Esponente:  ROSSI MARIO 
Detiene azioni quote in   3  imprese  
Rif Imprese Partecipate 
1) INTERWEB HOLDING - S.P.A.      c.f.   02063600395 
Forma giuridica:  SOCIETA' PER AZIONI 
cap. soc. dichiarato su modello deposito elenco soci    20.000.000,00  ?  
Data Atto  28/10/2002  Data Deposito  11/11/2002  Prot.   BO/ 2002/ 70800 
quota composta da   1.000.000  AZIONI ORDINARIE   pari a   1.000.000,00  ?  
tipo diritto:   PROPRIETA' 
2) IMMOBILIARE WEBSYS - S.R.L.      c.f.   02252050378 
Forma giuridica:  SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
cap. soc. dichiarato su modello deposito elenco soci    300.000,00  ?  
Data Atto  30/04/2002  Data Deposito  06/06/2002  Prot.   BO/ 2002/ 40197 
quota composta da        pari a   64.320,00  ?  
tipo diritto:   PROPRIETA' 
3) INTERWEB SOCIETA' PER AZIONI      c.f.   00000000000 
Forma giuridica:  SOCIETA' PER AZIONI 
cap. soc. dichiarato su modello deposito elenco soci    2.490.000,00  ?  
Data Atto  30/04/2002  Data Deposito  06/06/2002  Prot.   BO/ 2002/ 40214 
quota composta da   131.101  AZIONI ORDINARIE   pari a   655.505,00  ?  
tipo diritto:   PROPRIETA' 
quota composta da   10.000  AZIONI PRIVILEGIATE   pari a   50.000,00  ?  
tipo diritto:   PROPRIETA' 

  
Le verifiche sono state effettuate su: 
Impresa:   INTERWEB SOCIETA' PER AZIONI     Codice Fiscale:   00000000000 
Esponente:   ROSSI  MARIO     Codice Fiscale:   RSSMRR0000000000 
  

DATI DI BILANCIO 

 

 
Company Card Impresa: 

Attività Economica: 452101  COSTRUZIONE DI EDIFICI 

Fatturato: Euro  1.122.841,58 

N. Addetti: 15 

Capitale Investito: Euro  4.534.018,89 

Cash flow: Euro  108.897,7 

Crescita media ultimi 3 anni: -15,7% 

(dati desunti dal bilancio del 31/12/2001)  

 
Parametri utilizzati per il calcolo dei valori medi di settore: 

Settore: 4521  LAVORI GENERALI DI COSTRUZIONE 
DI EDIFICI E LAVORI DI INGEGNERIA CIVILE 

Settore: 4521  LAVORI GENERALI DI COSTRUZIONE 
DI EDIFICI E LAVORI DI INGEGNERIA CIVILE 
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Anno di riferimento: 2000 

Fascia di fatturato: da 0 a 1.550.000 Euro 

N. imprese presenti: 2420  

Anno di riferimento: 2001 

Fascia di fatturato: da 0 a 1.550.000 Euro 

N. imprese presenti: 1937  
   

Identity Card Settore: 

N. totale imprese presenti: 6148 

Ricavi totali: 23.752,2 milioni di Euro  

Variazione % 1998/1999: 6,1% 

Variazione % 1999/2000: 6,2% 

Crescita media annua: 6,2% 

Fatturato per addetto 1998: 165,6 migliaia di Euro  

Fatturato per addetto 1999: 173,0 migliaia di Euro  

Fatturato per addetto 2000: 161,4 migliaia di Euro   

Identity Card Settore: 

N. totale imprese presenti: 5412 

Ricavi totali: 28.945,5 milioni di Euro  

Variazione % 2000/2001: 12,1% 

Crescita media annua: 12,4% 

Fatturato per addetto 2001: 244,8 migliaia di Euro   

 

 
1. Riclassificazione sintetica 

 

CONTO 
ECONOMICO 

31/12/1999 % 31/12/2000 % 
% 

Settore 
2000 

31/12/2001 % 
% 

Settore 
2001 

Valore della 
produzione 

1.444.933,67 100% 1.858.835,43 100% 100% 1.607.820,4 100% 100% 

- Costi operativi 
monetari 

968.745,01 67,04% 1.297.106,45 69,78% 91,98% 1.424.961,43 88,63% 94,07% 

Margine 
operativo lordo 

476.188,66 32,96% 561.728,98 30,22% 8,02% 182.858,97 11,37% 5,93% 

- ammortamenti, 
accantonamenti e 
svalutazioni 

289.116,03 20,01% 100.027,69 5,38% 2,60% 90.010,13 5,60% 2,93% 

Reddito 
operativo 

187.072,63 12,95% 461.701,29 24,84% 5,43% 92.848,84 5,77% 3,01% 

- oneri finanziari 15.229,12 1,05% 6.001,55 0,32% 5,38% 17.693,9 1,10% 6,84% 

Reddito lordo 
imposte 

171.843,51 11,89% 455.699,74 24,52% 0,05% 75.154,94 4,67% -3,83% 

- imposte 83.523,36 5,78% 200.416,19 10,78% 0,85% 50.729,57 3,16% 0,71% 

Reddito netto 88.320,15 6,11% 255.283,55 13,73% -0,80% 24.425,37 1,52% -4,54% 

componenti 
accessori e 
straordinari 

-78.235,57 -5,41% -11.058,18 -0,59% 1,61% -5.537,79 -0,34% 5,36% 

UTILE/PERDITA 
DI BILANCIO 

10.084,58 0,70% 244.225,37 13,14% 0,81% 18.887,58 1,17% 0,81% 

  
STATO 
PATRIMONIALE: 
ATTIVO 

31/12/1999 % 31/12/2000 % 
% 

Settore 
2000 

31/12/2001 % 
% 

Settore 
2001 

Liquidità 
immediate 

9.870,4 0,30% 1.655,45 0,05% 3,45% 366,68 0,01% 3,57% 

Liquidità differite 1.487.184,52 45,13% 1.100.656,62 30,25% 19,46% 1.465.766,4 32,33% 21,07% 

Disponibilità 1.567.524,73 47,57% 2.332.975,8 64,13% 60,06% 2.834.702,36 62,52% 55,71% 

Attivo 
immobilizzato 168.477,06 5,11% 142.566,92 3,92% 8,71% 174.908,88 3,86% 9,18% 
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caratteristico 

Attivo non 
caratteristico 

62.046,16 1,88% 60.160,36 1,65% 8,32% 58.274,57 1,29% 10,47% 

TOT. ATTIVO 3.295.102,87 100% 3.638.015,15 100% 100% 4.534.018,89 100% 100% 

  
STATO 
PATRIMONIALE: 
PASSIVO 

31/12/1999 % 31/12/2000 % 
% 

Settore 
2000 

31/12/2001 % 
% 

Settore 
2001 

Debiti finanziari a 
breve 

103.173,87 3,13% 33.407,99 0,92% 6,44% 257.755,72 5,68% 6,92% 

Debiti diversi da 
quelli finanziari 

2.752.277,92 83,53% 2.920.730,73 80,28% 78,20% 3.573.499,16 78,82% 74,51% 

Debiti finanziari a 
medio/lungo 

0 0% 0 0% 4,82% 0 0% 6,05% 

Capitale netto 439.651,07 13,34% 683.876,45 18,80% 10,55% 702.764,02 15,50% 12,52% 

TOT. PASSIVO 3.295.102,86 100% 3.638.015,17 100% 100% 4.534.018,9 100% 100%  
 
2. Riclassificazione Analitica [Nascondi Riclassificazione Analitica] 

 
 

CONTO ECONOMICO 31/12/1999 % 31/12/2000 % 31/12/2001 % 

Valore della produzione 1.444.933,67 100% 1.858.835,43 100% 1.607.820,4 100% 

Ricavi 1.576.860,71 109,13% 1.095.153,64 58,92% 1.122.841,58 69,84% 

Variazione rimanenze 
semilavorati e prodotti finiti 

0 0% 0 0% 0 0% 

Variazioni lavorazioni in corso -131.927,03 -9,13% 763.681,79 41,08% 484.978,82 30,16% 

Costruzioni interne -,01 0% 0 0% 0 0% 

- Costi operativi monetari 968.745,01 67,04% 1.297.106,45 69,78% 1.424.961,43 88,63% 

Consumi materie 485.748,71 33,62% 425.389,82 22,88% 433.702,61 26,97% 

Spese generali 200.862,69 13,90% 477.787,76 25,70% 527.077,27 32,78% 

Costo del Personale 282.133,61 19,53% 393.928,87 21,19% 464.181,55 28,87% 

Margine operativo lordo 476.188,66 32,96% 561.728,98 30,22% 182.858,97 11,37% 

- Ammortamenti, 
accantonamenti e 
svalutazioni 

289.116,03 20,01% 100.027,69 5,38% 90.010,13 5,60% 

Reddito operativo 187.072,63 12,95% 461.701,29 24,84% 92.848,84 5,77% 

- oneri finanziari 15.229,12 1,05% 6.001,55 0,32% 17.693,9 1,10% 

Reddito lordo imposte 171.843,51 11,89% 455.699,74 24,52% 75.154,94 4,67% 

- imposte 83.523,36 5,78% 200.416,19 10,78% 50.729,57 3,16% 

Reddito netto 88.320,15 6,11% 255.283,55 13,73% 24.425,37 1,52% 

componenti accessori e 
straordinari 

-78.235,57 -5,41% -11.058,18 -0,59% -5.537,79 -0,34% 

Proventi oneri non caratteristici 20.896,9 1,45% -7.766,73 -0,42% -22.651,68 -1,41% 

Rettifiche valore attività 
finanziarie 

0 0% 0 0% 0 0% 

Saldo proventi oneri straordinari -1.256,54 -0,09% 0 0% 3.579,55 0,22% 

- Imposte su componenti 
accessori e straordinari 

-97.875,93 -6,77% -3.291,45 -0,18% 13.534,34 0,84% 
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UTILE/PERDITA DI 
BILANCIO 

10.084,58 0,70% 244.225,37 13,14% 18.887,58 1,17% 
 
STATO PATRIMONIALE: 
ATTIVO 

31/12/1999 % 31/12/2000 % 31/12/2001 % 

Disponibilità liquide 9.870,4 0,30% 1.655,45 0,05% 366,68 0,01% 

Attività finanziarie 0 0% 0 0% 0 0% 

Liquidità immediate 9.870,4 0,30% 1.655,45 0,05% 366,68 0,01% 

   
Crediti commerciali e diversi 1.467.966,33 44,55% 1.055.707,53 29,02% 1.423.850,74 31,40% 

di cui a breve termine 1.466.536,47 44,51% 1.054.277,67 28,98% 1.423.850,74 31,40% 

di cui verso clienti 1.455.492,11 44,17% 1.021.539,24 28,08% 1.317.210,64 29,05% 

Ratei risconti attivi 19.218,19 0,58% 44.949,09 1,24% 41.915,66 0,92% 

Liquidità differite 1.487.184,52 45,13% 1.100.656,62 30,25% 1.465.766,4 32,33% 

   
Materie prime 577.928,19 17,54% 579.697,46 15,93% 596.445,2 13,15% 

Semilavorati e prodotti finiti 0 0% 0 0% 0 0% 

Lavori in corso 989.596,54 30,03% 1.753.278,34 48,19% 2.238.257,16 49,37% 

Disponibilità 1.567.524,73 47,57% 2.332.975,8 64,13% 2.834.702,36 62,52% 

   
Immobilizzazioni immateriali 
caratteristiche 

10.395,15 0,32% 6.850,27 0,19% 3.375,82 0,07% 

Immobilizzazioni materiali 
caratteristiche 

158.081,91 4,80% 135.716,65 3,73% 171.533,06 3,78% 

Crediti verso controllate e 
collegate 

0 0% 0 0% 0 0% 

Attivo immobilizzato 
caratteristico 

168.477,06 5,11% 142.566,92 3,92% 174.908,88 3,86% 

   
Immobili di proprietà 62.046,16 1,88% 60.160,36 1,65% 58.274,57 1,29% 

Partecipazioni 0 0% 0 0% 0 0% 

Azioni proprie 0 0% 0 0% 0 0% 

Altre immobilizzazioni finanziarie 0 0% 0 0% 0 0% 

Attivo non caratteristico 62.046,16 1,88% 60.160,36 1,65% 58.274,57 1,29% 

   
TOT. ATTIVO 3.295.102,87 100% 3.638.015,15 100% 4.534.018,89 100%  
STATO PATRIMONIALE: 
PASSIVO 

31/12/1999 % 31/12/2000 % 31/12/2001 % 

Debiti finanziari a breve 103.173,87 3,13% 33.407,99 0,92% 257.755,72 5,68% 

   
Fondo TFR 56.397,53 1,71% 70.769,81 1,95% 85.069,93 1,88% 

Fondo rischi e oneri 207.228,33 6,29% 205.485,81 5,65% 201.147,57 4,44% 

Debiti commerciali e diversi 2.488.615,4 75,52% 2.644.475,11 72,69% 3.284.354,97 72,44% 

di cui a breve termine 2.488.615,4 75,52% 2.644.475,11 72,69% 3.284.354,97 72,44% 

di cui verso fornitori 934.456,44 28,36% 968.245,57 26,61% 1.163.771,98 25,67% 

Ratei risconti passivi 36,66 0% 0 0% 2.926,69 0,06% 
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Debiti diversi da quelli 
finanziari 

2.752.277,92 83,53% 2.920.730,73 80,28% 3.573.499,16 78,82% 

   
Debiti finanziari a 
medio/lungo 

0 0% 0 0% 0 0% 

   
Capitale netto 439.651,07 13,34% 683.876,45 18,80% 702.764,02 15,50% 

   
TOT. PASSIVO 3.295.102,86 100% 3.638.015,17 100% 4.534.018,9 100%   

 
3. Indici 

 

Indici di Sviluppo 31/12/1999 31/12/2000 31/12/2001 

Variazione % ricavi 
([Ricavi(t) - Ricavi(t-1)]/ Ricavi(t-1)) 

N. d. -30,55% 2,53% 

Variazione % totale attivo 
([cap. inv.(t) - cap. inv.(t-1)]/ cap. inv.(t-1)) 

N. d. 10,41% 24,63% 

Variazione % reddito operativo 
([R. Operativo(t) - R. Operativo(t-1)]/ R. Operativo(t-1)) 

N.d. 146,80% -79,89% 

Variazione % Reddito netto 
([R. netto(t) - R. netto(t-1)]/ R. netto(t-1)) 

N.d. 189,04% -90,43% 

Variazione % Utile (Perdita) d'esercizio 
([U/P eserc.(t) - U/P eserc.(t-1)]/ U/P eserc.(t-1))  

N.d. 2.321,77% -92,27% 

Variazione % addetti 
([Addetti(t) - Addetti(t-1)]/ Addetti(t-1)) 

N.d. 0% 0% 
 
Indici di Redditività 31/12/1999 31/12/2000 31/12/2001 

ROE - Redditività capitale proprio 
(Reddito netto/capitale netto) 

20,09% 37,33% 3,48% 

ROI - Redditività capitale investito 
(Reddito operativo/capitale investito netto caratteristico) 

38,91% 70,26% 10,29% 

ROS - Redditività sui ricavi 
(Reddito operativo/Ricavi) 

11,86% 42,16% 8,27% 

Incidenza della gestione non caratteristica 
(Utile-perdita di bilancio/Reddito operativo) 

0,05 0,53 0,20 
 
Indici della Situazione Finanziaria 31/12/1999 31/12/2000 31/12/2001 

Rapporto di indebitamento 
(Passivo/Capitale netto) 

7,49 5,32 6,45 

D/Cin - Debiti finanziari/Capitale investito netto 
(Debiti finanziari/Capitale investito netto) 

19,01% 4,66% 26,84% 

Rapporto corrente 
(Attivo corrente/Passivo corrente) 

1,09 1,19 1,15 

TA - Acid Test 
((Liquidità immediate+Liquidità differite)/Passivo corrente) 

0,53 0,38 0,39 

Capitale circolante netto 
(Attivo corrente-Passivo corrente) 

264.095,53 550.489,1 554.650,49 

Margine di tesoreria 
(Liquidità immediate+Liquidità differite-Passivo corrente) 

-13.034,2 -17.824,8 -22.805,1 

Indice del margine di struttura 
(Capitale netto/Attivo immobilizzato) 

1,90 3,35 3,01 
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Indice del margine di struttura allargato 
((Capitale netto+Debiti a medio lungo termine)/Attivo 
immobilizzato) 

2,14 3,70 3,38 

Margine di struttura 
(Capitale netto-Attivo immobilizzato) 

207.697,99 479.719,31 469.580,57 

Margine di struttura allargato 
(Capitale netto+Debiti a medio lungo termine-Attivo 
immobilizzato) 

264.095,52 550.489,12 554.650,5 

Intensità del capitale 
(Totale attivo/Ricavi) 

208,97% 332,19% 403,80% 
 
Indici di Efficienza 31/12/1999 31/12/2000 31/12/2001 

Indice di rotazione del capitale investito 
(Ricavi/Attivo) 

0,48 0,30 0,25 

Indice di rotazione dell'attivo corrente 
(Ricavi/Attivo Corrente) 

0,51 0,32 0,26 

Indice di rotazione dell'attivo immobilizzato 
(Ricavi/Attivo Fisso) 

6,80 5,36 4,82 

Indice di rotazione dei crediti 
(Ricavi/Crediti) 

1,08 1,07 0,85 

Indice di rotazione delle scorte 
(Ricavi/Disponibilità) 

1,01 0,47 0,40 

Indice di rotazione dei debiti 
(Acquisti/Debiti) 

0,52 0,44 0,39 
 
Indici di Durata (in gg.) 31/12/1999 31/12/2000 31/12/2001 

Durata dei crediti 
(Crediti/(Ricavi/365)) 

73,55 80,45 85,70 

Durata delle scorte 
(Disponibilità/(Ricavi/365)) 

362,84 777,55 921,47 

Durata dei debiti 
(Debiti/(Acquisti/365)) 

100,91 110,47 120,42 

Durata del ciclo finanziario 
(Durata crediti+durata scorte-durata debiti) 

4,49 290,67 406,65 
  

 
4. Confronto Impresa/Settore 

 

Indici  
Impresa 

31/12/2001 
% Settore 
2001 

Roi 10,29% 6,42% 

Roe 3,48% -11,64% 

D/Cin 26,84% 63,80% 

Ta 0,39 0,30 

 

COMMENTO IMPRESA COMMENTO SETTORE 
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L'impresa presenta una situazione 
reddituale e patrimoniale migliore di 
quella media del settore. 
Dal punto di vista finanziario l'impresa 
presenta forti tensioni di liquidità.  

Le aziende appartenenti a questa fascia 
di fatturato hanno una redditività netta 
e operativa inferiore a quella del settore. 
Il livello di indebitamento è in linea con 
il settore, mentre la situazione di 
liquidità è peggiore e tale da creare delle 
tensioni finanziarie. 

  
 

[Visualizza la Dinamica congiunturale del macrosettore] 
 

 
 

45 45 45 45 ---- COSTRUZIONI  COSTRUZIONI  COSTRUZIONI  COSTRUZIONI  

Il settore delle costruzioni nel 2002 ha evidenziato un risultato positivo, pur mostrando 

un deciso rallentamento nel trend che ha interessato il comparto a partire dal biennio 

1998-2000. 

L'incremento degli investimenti, nel 2002, è stato stimato intorno al +2,3% rispetto al 

2001 e, nonostante il rallentamento della crescita (+3,7% nel 2001), è confermato il 

ruolo trainante del settore rispetto al complesso dell'economia nazionale, che nel 2002 

ha vissuto un anno di sostanziale immobilità (Fonte: osservatorio congiunturale Ance). 

L'analisi dei dati riferiti al preconsuntivo del 2002, diffusi da Ance, evidenzia una 

crescita per tutti i comparti di attività.  

L'edilizia abitativa ha assorbito, secondo le stime Ance, il 54,3% degli investimenti 

complessivi, suddivisi tra nuove abitazioni (25,9%) e opere di manutenzione 

straordinaria (28,4%). Per questo comparto si stima un aumento del 2,5% in quantità 

(+3,0% nel 2001); la crescita rilevata è dovuta sia allo sviluppo della nuova edilizia 

residenziale (+2,0%) sia agli interventi di riqualificazione (+3,0% rispetto al 2001). 

Gli interventi di riqualificazione abitativa sono l'unico segmento di mercato, tra quelli in 

cui si articola il settore delle costruzioni, nel quale si evidenzia un'accelerazione dei 

ritmi di crescita rispetto ad un anno fa (2,5% nel 2001 e 3,0% nel 2002, Fonte: Ance). 

Occorre rilevare che, nel triennio 1999-2001, grazie alle agevolazioni fiscali, le spese 

di ristrutturazioni edilizie sono cresciute a ritmi sostenuti (+6,1% nel 1999, +7,4% nel 

2000 e +16,6% nel 2001) e, anche nel periodo gennaio-agosto del 2002, il numero 

delle richieste per le spese di ristrutturazioni edilizie è aumentato, rispetto allo stesso 
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delle richieste per le spese di ristrutturazioni edilizie è aumentato, rispetto allo stesso 

periodo dell'anno precedente, del 15% (Fonte: Ance).  

Per gli altri comparti del settore si registra una crescita media del 2,1%. I fabbricati 

non residenziali destinati ad attività economiche sono aumentati, in quantità, del 3,0% 

rispetto all'anno precedente (stime: Ance). Le opere pubbliche, per le quali la crescita 

si dovrebbe assestare intorno allo 0,8%, mostrano un progressivo ridimensionamento 

del tasso di crescita (2,5% nel 2001). Va sottolineato che la crescita degli investimenti 

in fabbricati non residenziali, destinati ad attività economiche, è sostenuta in buona 

misura dalle agevolazioni previste dalla legge Tremonti Bis per l'acquisto di beni 

strumentali.  
  

REPORT RICHIESTI SULLA POSIZIONE NEGLI ULTIMI 12 MESIREPORT RICHIESTI SULLA POSIZIONE NEGLI ULTIMI 12 MESIREPORT RICHIESTI SULLA POSIZIONE NEGLI ULTIMI 12 MESIREPORT RICHIESTI SULLA POSIZIONE NEGLI ULTIMI 12 MESI 

MESEMESEMESEMESE    

        

NUMERONUMERONUMERONUMERO    

INTERROGAZIONIINTERROGAZIONIINTERROGAZIONIINTERROGAZIONI    

GENNAIO 2003      1 

FEBBRAIO 2003      2 

MARZO 2003      1 

APRILE 2003      2 

MAGGIO 2003      9 

GIUGNO 2002      9 

LUGLIO 2002      1 

AGOSTO 2002      9 

SETTEMBRE 2002      3 

OTTOBRE 2002      3 

NOVEMBRE 2002      3 

DICEMBRE 2002      4 

TOTALETOTALETOTALETOTALE           47474747  
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INFORMAZIONI STORICHEINFORMAZIONI STORICHEINFORMAZIONI STORICHEINFORMAZIONI STORICHE 

*** RISULTANO ISCRITTI NEL REGISTRO DELLE IMPRESE I SEGUENTI *** RISULTANO ISCRITTI NEL REGISTRO DELLE IMPRESE I SEGUENTI *** RISULTANO ISCRITTI NEL REGISTRO DELLE IMPRESE I SEGUENTI *** RISULTANO ISCRITTI NEL REGISTRO DELLE IMPRESE I SEGUENTI ATTI *** ATTI *** ATTI *** ATTI ***  

 

** N.RIFERIM. 000000  /95  DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA  (BO)   

 

COMUNICAZIONE CESSAZIONE SINDACI   

PRESENTATO IN CCIAA IL 01/02/1995  PROTOCOLLO N. 95003030 

 

** N.RIFERIM. 000000  /95  DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA  (BO)   

 

COMUNICAZIONE NOMINA SINDACI   

PRESENTATO IN CCIAA IL 01/02/1995  PROTOCOLLO N. 000000 

 

** N.RIFERIM. 000000  /95  DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA  (BO)   

 

COMUNICAZIONE NOMINA-CESSAZIONE SINDACI   

PRESENTATO IN CCIAA IL 24/04/1995  PROTOCOLLO N. 000000 

 

** N.RIFERIM. 000000  /95  DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA  (BO)   

 

BILANCIO D'ESERCIZIO   

PRESENTATO IN CCIAA IL 30/05/1995  PROTOCOLLO N. 000000 

 

** N.RIFERIM. 000000  /95  DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA  (BO)   

 

COMUNICAZIONE ELENCO SOCI   

PRESENTATO IN CCIAA IL 30/05/1995  PROTOCOLLO N. 000000 

 

** PROTOCOLLO D'UFFICIO NR. 000000  /0  DEL 19/02/1996   

ISCRIZIONE DI DIRITTO NELLA SEZIONE ORDINARIA DEL REGISTRO DELLE 
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IMPRESE 

 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 25/07/1996   

BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO  DEL 31/12/1995 

atto depositato il 25/07/1996 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /2  DEL 25/07/1996   

COMUNICAZIONE ELENCO SOCI  DEL 26/06/1996 

atto iscritto il 25/07/1996 

 

** PROTOCOLLO NR. 38197  /0  DEL 10/10/1996   

S2  MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBBLICO ECON.   

 

** PROTOCOLLO NR. 38197  /1  DEL 10/10/1996   

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA TRASFERIMENTO SEDE  DEL 

19/07/1996 

REDATTO DA CARLO VICO 

REPERTORIO N. 000000 

IN BOLOGNA  (BO) 

 

OMOLOGATO IN DATA 26/09/1996N. 4149   

REGISTRATO IN DATA 02/08/1996  N. 10856  IN BOLOGNA  (BO)   

atto iscritto il 06/11/1996 

 

TRASFERIMENTO DELLA SEDE LEGALE. INDIRIZZO PRECEDENTE: 

ARGELATO (BO) PRESSO CENTERGROSS, FUNO, (VIA DEI NOTAI 22) 

Trascrizione iscritta il 06/11/1996   

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 04/11/1996   

ALTRI ATTI: TRASF. PROPRIETA'/GODIMENTO AZIENDA  DEL 04/10/1996 
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REPERTORIO N. 000000 

atto iscritto il 04/11/1996 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 10/12/1996   

ALTRI ATTI: TRASF. PROPRIETA'/GODIMENTO AZIENDA  DEL 07/11/1996 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

  REDATTO DA CARBONE PAOLO 

REPERTORIO N. 000000 

IN CESANO MADERNO  (BO) 

 

REGISTRATO IN DATA 26/11/1996  N. 1735  IN DESIO  (BO)   

atto iscritto il 16/12/1996 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /0  DEL 11/12/1996   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /0  DEL 30/01/1997   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO D'UFFICIO NR. 000000  /0  DEL 26/02/1997   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO D'UFFICIO NR. 000000  /0  DEL 17/03/1997   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 29/05/1997   

BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO  DEL 31/12/1996 

atto depositato il 29/05/1997 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /2  DEL 29/05/1997   

COMUNICAZIONE ELENCO SOCI  DEL 30/04/1997 
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atto iscritto il 06/07/1997 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 27/06/1997   

ALTRI ATTI: TRASF. PROPRIETA'/GODIMENTO AZIENDA  DEL 20/05/1997 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

  REDATTO DA PAOLO CARBONE 

REPERTORIO N. 000000 

IN CESANO BOSCONE  (BO) 

 

REGISTRATO IN DATA 27/05/1997  N. 000000  IN DESIO  (BO)   

atto iscritto il 10/07/1997 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /0  DEL 12/01/1998   

S2  MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBBLICO ECON.   

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 12/01/1998   

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA  DEL 31/10/1997 

ATTO PUBBLICO 

  REDATTO DA FEDERICO VERDI 

REPERTORIO N. 000000 

IN BOLOGNA  (BO) 

 

OMOLOGATO IN DATA 05/12/1997N. 5533   

REGISTRATO IN DATA 06/11/1997  N. 21481  IN BOLOGNA  (BO)   

atto iscritto il 13/01/1998 

 

VARIAZIONE DELLA SCADENZA ESERCIZI. SCADENZA ESERCIZI PRECEDENTE: 

(ASSENTE) 

Trascrizione iscritta il 13/01/1998   

 

** PROTOCOLLO D'UFFICIO NR. 000000  /0  DEL 21/02/1998   
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UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /0  DEL 04/05/1998   

TA  ISCRIZIONE ATTO DI TRASF. PROPRIETA' O GODIMENTO DI AZIENDA   

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 04/05/1998   

ALTRI ATTI: TRASF. PROPRIETA'/GODIMENTO AZIENDA  DEL 08/04/1998 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

  REDATTO DA NOT. VERDI 

REPERTORIO N. 000000 

IN BOLOGNA  (BO) 

 

REGISTRATO IN DATA 23/04/1998  IN BOLOGNA  (BO)   

atto depositato il 04/05/1998 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /0  DEL 14/05/1998   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 28/05/1998   

BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO  DEL 31/12/1997 

atto depositato il 28/05/1998 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /2  DEL 28/05/1998   

COMUNICAZIONE ELENCO SOCI  DEL 30/04/1998 

atto depositato il 28/05/1998 

 

** PROTOCOLLO D'UFFICIO NR. 000000  /0  DEL 12/06/1998   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO D'UFFICIO NR. 000000  /0  DEL 12/06/1998   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 
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** PROTOCOLLO D'UFFICIO NR. 000000  /0  DEL 04/07/1998   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO D'UFFICIO NR. 000000  /0  DEL 04/07/1998   

UL  APERTURA MODIFICA CESSAZIONE DI UNITA' LOCALE O AZIENDALE  NR. 1 

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  CARLO 
CF RSSMRC0000000000 

POTERI ATTRIBUITI: 

POTERI PRECEDENTI: 

CON I POTERI DI CUI AL VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN 

DATA 

6/4/1992 (CONFERMATI L'11/4/1995) 

Trascrizione iscritta il 21/09/1998   

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  MARIO 
CF RSSMRR0000000000 

POTERI ATTRIBUITI: 

POTERI PRECEDENTI: 

CON I POTERI DI CUI AL VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN 

DATA 

6/4/1992 (CONFERMATI L'11/4/1995) 

Trascrizione iscritta il 21/09/1998   

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /0  DEL 21/07/1998   

S2  MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBBLICO ECON.   

 

P  ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE  NR. 8 
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** PROTOCOLLO NR. 000000  /1  DEL 21/07/1998   

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA NOMINA/REVOCA AMMIN., SINDACI  DEL 

09/07/1998 

atto iscritto il 22/09/1998 

 

VARIAZIONE ORGANI SOCIALI 

SITUAZIONE PRECEDENTE: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO COMPONENTI IN CARICA: 3 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /2  DEL 21/07/1998   

COMUNICAZIONE CESSAZIONE AMMINISTRATORI  DEL 09/07/1998 

atto iscritto il 22/09/1998 

 

** PROTOCOLLO NR. 000000  /3  DEL 21/07/1998   

COMUNICAZIONE NOMINA-CESSAZIONE SINDACI  DEL 09/07/1998 

atto iscritto il 22/09/1998 

 

- INSERIMENTO NUOVA PERSONA   
VERDI  CARLO 
CF VRDCRL0000000000 

NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 

E' STATA NOMI NATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE 

DAL 

09/07/1998 DURATA: 03 ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

- INSERIMENTO NUOVA PERSONA   
VERDI  MARIO 
CF VRDMRR0000000000 

NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 
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E' STATA NOMI NATO ALLA CARICA DI SINDACO EFFETTIVO DAL 09/07/1998 

DURATA: 03 

ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

- INSERIMENTO NUOVA PERSONA   
BIANCHI  SERGIO 
CF BNCSRG0000000000 

NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 

E' STATA NOMI NATO ALLA CARICA DI SINDACO EFFETTIVO DAL 09/07/1998 

DURATA: 03 

ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

- INSERIMENTO NUOVA PERSONA   
BIANCHI  GIOVANNI 
CF BNCGVN0000000000 

NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 

E' STATA NOMI NATO ALLA CARICA DI SINDACO SUPPLENTE DAL 09/07/1998 

DURATA: 03 

ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

- INSERIMENTO NUOVA PERSONA   
VERDI  PAOLO 
CF VRDPLL0000000000 

NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI: 

E' STATA NOMI NATO ALLA CARICA DI SINDACO SUPPLENTE DAL 09/07/1998 

DURATA: 03 

ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   
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** PROTOCOLLO NR. 00000  /4  DEL 21/07/1998   

ALTRI ATTI: ACCETT. CARICA-DEPOSITO FIRMA AUTOGRAFA  DEL 09/07/1998 

atto iscritto il 22/09/1998 

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  CARLO 
CF RSSMRC0000000000 

CONFERMA NELLA CARICA DI: 

CONSIGLIERE DURATA: 03 ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  MARIO 
CF RSSMRR0000000000 

CONFERMA NELLA CARICA DI: 

CONSIGLIERE DURATA: 03 ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  MARCO 
CONFERMA NELLA CARICA DI: 

CONSIGLIERE 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /0  DEL 21/07/1998   

S2  MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBBLICO ECON.   

 

P  ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE  NR. 2 

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 21/07/1998   

VERBALE CONS. AMMINISTRAZIONE NOMINA PRESID. C. DI A.  DEL 09/07/1998 

atto iscritto il 22/09/1998 
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- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  CARLO 
CF RSSMRC0000000000 

POTERI ATTRIBUITI: 

POTERI PRECEDENTI: 

CON I POTERI DI CUI AL VERBALE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE IN 

DATA 6/4/1992 

(CONFERMATI L'11/4/1995) 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  MARIO 
CF RSSMRR0000000000 

POTERI ATTRIBUITI: 

POTERI PRECEDENTI: 

CON I POTERI DI CUI AL VERBALE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE IN 

DATA 6/4/1992 

(CONFERMATI L'11/4/1995) 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /2  DEL 21/07/1998   

ALTRI ATTI: ACCETTAZIONE CARICA  DEL 09/07/1998 

atto iscritto il 22/09/1998 

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  CARLO 
CF RSSMRC0000000000 

CONFERMA NELLA CARICA DI: 

PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE DURATA: 03 ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   
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CONFERMA NELLA CARICA DI: 

CONSIGLIERE DELEGATO DURATA: 03 ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  MARIO 
CF RSSMRR0000000000 

CONFERMA NELLA CARICA DI: 

CONSIGLIERE DELEGATO DURATA: 03 ANNI 

Trascrizione iscritta il 22/09/1998   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /0  DEL 04/03/1999   

TA  ISCRIZIONE ATTO DI TRASF. PROPRIETA' O GODIMENTO DI AZIENDA   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 04/03/1999   

TRASFERIMENTO D'AZIENDA  DEL 02/02/1999 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

  REDATTO DA FEDERICO VERDI 

REPERTORIO N. 00000 

IN BOLOGNA  (BO) 

 

REGISTRATO IN DATA 16/02/1999  IN BOLOGNA  (BO)   

atto depositato il 04/03/1999 

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 11/03/1999   

TRASFERIMENTO D'AZIENDA  DEL 17/02/1999 

REDATTO DA BIANCHI LUIGI 

REPERTORIO N. 00000 

IN BOLOGNA  (BO) 

atto depositato il 11/03/1999 
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** PROTOCOLLO NR. 00000  /0  DEL 30/03/1999   

TA  ISCRIZIONE ATTO DI TRASF. PROPRIETA' O GODIMENTO DI AZIENDA   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 30/03/1999   

TRASFERIMENTO D'AZIENDA  DEL 12/03/1999 

REDATTO DA BIANCHI FEDERICO 

REPERTORIO N. 00000 

IN BOLOGNA  (BO) 

atto depositato il 30/03/1999 

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /0  DEL 04/05/1999   

S2  MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBBLICO ECON.   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 04/05/1999   

CESSAZIONE AMMINISTRATORI  DEL 20/04/1999 

atto iscritto il 03/06/1999 

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  CARLO 
CF RSSMRC0000000000 

CESSAZIONE DALLA CARICA O QUALIFICA DI: 

CONSIGLIERE PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE CONSIGLIERE 

DELEGATO 

CON I SEGUENTI POTERI: 

CON I POTERI DI CUI AL VERBALE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE IN 

DATA 9/7/1998. 

Trascrizione iscritta il 03/06/1999   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /0  DEL 10/05/1999   

S2  MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBBLICO ECON.   
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P  ISCRIZIONE NEL RI E REA DI ATTI E FATTI RELATIVI A PERSONE  NR. 1 

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 10/05/1999   

NOMINA/CONFERMA AMMINISTRATORI  DEL 28/04/1999 

atto iscritto il 02/07/1999 

 

- MODIFICA DATI PERSONA/SOCIETA'   
ROSSI  MARIO 
CF RSSMRR0000000000 

NOMINA CARICA DI: 

PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE DURATA: FINO AL 09/07/2001 

Trascrizione iscritta il 02/07/1999   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 27/05/1999   

BILANCIO ORDINARIO D'ESERCIZIO  DEL 31/10/1998 

atto depositato il 27/05/1999 

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /2  DEL 27/05/1999   

COMUNICAZIONE ELENCO SOCI  DEL 30/04/1999 

atto iscritto il 11/01/2001 

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /0  DEL 07/06/1999   

TA  ISCRIZIONE ATTO DI TRASF. PROPRIETA' O GODIMENTO DI AZIENDA   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 07/06/1999   

TRASFERIMENTO D'AZIENDA  DEL 14/05/1999 

REDATTO DA FEDERICO VERDI 

REPERTORIO N. 00000 

IN BOLOGNA  (BO) 

 

REGISTRATO IN DATA 02/06/1999  IN BOLOGNA  (BO)   
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atto depositato il 07/06/1999 

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /0  DEL 07/07/1999   

TA  ISCRIZIONE ATTO DI TRASF. PROPRIETA' O GODIMENTO DI AZIENDA   

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /1  DEL 07/07/1999   

TRASFERIMENTO D'AZIENDA  DEL 10/06/1999 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

  REDATTO DA VERDI FEDERICO 

REPERTORIO N. 00000 

IN BOLOGNA  (BO) 

 

REGISTRATO IN DATA 30/06/1999  IN BOLOGNA  (BO)   

atto depositato il 07/07/1999 

 

** PROTOCOLLO NR. 00000  /0  DEL 09/09/1999   

S2  MODIFICA SOCIETA' , CONSORZIO G.E.I.E, ENTE PUBBLICO ECON.   

*** INFORMAZIONI STORICHE ESTRATTE DAL REGISTRO DELLE DITTE ***  

DATA DENUNCIA (MM)  14/07/1983   

 ATTO IN DATA 15/6/1983, ISCRITTO PRESSO IL TRIBUNALE IL 

9/7/1983: 

 DELIBERA FUSIONEPER INCORPORAZIONE DI ALTRA SOCIETA'. 

DATA DENUNCIA (MM)  09/08/1983   

 ATTO IN DATA 12/7/1983, ISCRITTO PRESSO IL TRIBUNALE IL 

28/7/1983: 

 FUSIONEPER INCORPORAZIONE DELLA "IMMOBILIARE BIANCHI 

SOCIETA' IN ACCOMANDITASEMPLICE DI VERDI FRANCO & C.", 

CON SEDE IN BOLOGNA, DAL 10/6/1983. 

DATA DENUNCIA (MM)  28/10/1983   
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 12/7/1983: AMPLIAMENTO ATTIVITA' (PRINCIPALE) 

DATA DENUNCIA (MM)  09/08/1988   

17/07/1988   CESSAZIONE DA TUTTE LE CARICHE O QUALIFICHEDI VERDI 

MAURIZIO NATO A BOLOGNA IL 09/01/1949 ( AMMINISTRATORE 

UNICO ), DIMISSIONARIO 

 NOMINA O AMMISSIONE DIMORELLO PAOLO, AMMINISTRATORE 

UNICO 

DATA DENUNCIA (MM)  14/10/1988   

27/07/1988   DELIBERA AUMENTO CAPITALE SOCIALEDA L. 20.000.000- A L. 

4.980.000.000-, INTERAMENTE SOTTOSCRITTO E VERSATO 

 TRASFORMAZIONE DELLA NATURA GIURIDICADA SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATAA SOCIETA' PER AZIONI (ISCRIZIONE 

PRESSO IL TRIBUNALE IN DATA 16/9/1988) 

 VARIAZIONE DELLA DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALEDA 

COSTRUZIONI BIANCHI - S.R.L. 

 TRASFERIMENTO DELLA SEDEDA BOLOGNA (BO) VIA LAME 100, AD 

ARGELATO FRAZIONE FUNO -CENTERGROSS- (VIA DEI NOTAI 22) 

 VARIAZIONE DELL'OGGETTO SOCIALE 

 CONFERMA DI TUTTE LE CARICHE O QUALIFICHEDI MORELLO 

PAOLO 

 DELIBERA DI FUSIONE MEDIANTE INCORPORAZIONE DI ALTRA 

SOCIETA'; INTERWEB S.P.A. COMUNE DI ARGELATO (BO)(CON 

MODIFICA DI DENOMINAZIONE); CESSAZIONE DI TUTTA 

L'ATTIVITA': COSTRUZIONI EDILI (INIZIATA IL 20/1/1983)E 

ACQUISTO, GESTIONE, ALIENAZIONE DI IMMOBILI (INIZIATA IL 

12/7/1983). 

DATA DENUNCIA (MM)  03/03/1989   

23/12/1988   FUSIONEDELLA "INTERWEB-SOCIETA' PER AZIONI" CON SEDE IN 

ARGELATO, FR. FUNO, N.R.D.210530; VARIAZIONE DELLA 
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DENOMINAZIONE DA "COSTRUZIONI BIANCHI S.P.A." 

DATA DENUNCIA (MM)  03/04/1989   

23/12/1988   VARIAZIONE DELLA FORMA AMMINISTRATIVA 

 NOMINACONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, E PERTANTO: 

 CESSAZIONE DA TUTTE LE CARICHE O QUALIFICHEPER MORELLO 

PAOLO NATO A PARMA IL 13/07/1949 ( AMMINISTRATORE UNICO ) 

 NOMINA O AMMISSIONE DIROSSI PAOLO, PRESIDENTE, 

CONSIGLIERE DELEGATO 

 NOMINA O AMMISSIONE DIROSSI CARLO, CONSIGLIERE 

DELEGATO 

DATA DENUNCIA (MM)  20/04/1989   

22/12/1988   DELIBERA AUMENTO CAPITALE SOCIALEA L. 9.960.000.000, 

RISERVATO A PRESTITO OBBLIGAZIONARIO CONVERTIBILE 

DATA DENUNCIA (MM)  28/07/1989   

01/07/1989   INIZIO ATTIVITA'DI COMMERCIO ALL'INGROSSO DI ARTICOLI PER 

REGALO, PELLETTERIE, BORSE,BIGIOTTERIA, GUARNIZIONI, 

CHIUSURE LAMPO, BOTTONI, CHINCAGLIERIA ED 

AFFINI(PREVALENTE DAL 19/7/1989 PER INGROSSO PELLETTERIE 

E BORSE); PRODUZIONE DIARTICOLI PER REGALO, PELLETTERIE, 

BORSE, BIGIOTTERIA ED ACCESSORI PERABBIGLIAMENTO 

19/07/1989   CESSAZIONE DA TUTTE LE CARICHE O QUALIFICHEPER ROSSI 

PAOLO NATO A BOLOGNA IL 23/03/1939 ( PRESIDENTE 

,CONSIGLIERE DELEGATO ), DECEDUTO 

 R4ASSUNZIONE DELLA CARICA/E O QUALIFICA/E DI PRESIDENTE 

PER ROSSI CARLO, CONFERMATO ANCHE QUALE CONSIGLIERE 

DELEGATO 

 R4ASSUNZIONE DELLA CARICA/E O QUALIFICA/E DI CONSIGLIERE 

DELEGATO PERROSSI MARIO(GIA' CONSIGLIERE); 

CONFERIMENTO POTERI AI CONSIGLIERI DELEGATI 
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DATA DENUNCIA (MM)  04/09/1989   

17/07/1989   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) VIA U. BASSI 10/D: 

NEGOZIO PER IL COMMERCIO AL MINUTO DI BIGIOTTERIA, 

PELLETTERIA,CHINCAGLIERIA, ARTICOLI DA REGALO, 

GUARNIZIONI, SOTTO L'INSEGNA "INTERWEB" 

DATA DENUNCIA (MM)  12/04/1990   

28/02/1990   DELIBERA DI FUSIONE MEDIANTE INCORPORAZIONE DELLA 

"BELLAVISTA S.R.L." CONSEDE IN BOLOGNA 

DATA DENUNCIA (MM)  31/05/1990   

09/05/1990   FUSIONE MEDIANTE INCORPORAZIONE DELLA "BELLAVISTA S.R.L." 

CON SEDE IN BOLOGNA(R.D. N. 316183) 

DATA DENUNCIA (MM)  11/03/1991   

29/01/1991   DELIBERATA DECADENZA DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

CONVERTIBILE PER LIRE4.980.000.000- EMESSO IN DATA 

22/12/1988; PERTANTO IL CAPITALE SOCIALE E'FISSATO IN L. 

4.980.000.000- 

DATA DENUNCIA (MM)  16/04/1992   

06/04/1992   CONFERMACONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 R4CONFERMA/E DELLA CARICA/E O QUALIFICA/E DI PRESIDENTE, 

CONSIGLIERE DELEGATOPER ROSSI CARLO 

 CONFERIMENTO POTERIA ROSSI CARLO 

 R4CONFERMA/E DELLA CARICA/E O QUALIFICA/E DI CONSIGLIERE 

DELEGATO PERROSSI MARIO 

 CONFERIMENTO POTERIA ROSSI MARIO 

DATA DENUNCIA (MM)  06/08/1992   

30/07/1992   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) CTE GALLUZZI 8/A: 

NEGOZIO 

DATA DENUNCIA (MM)  26/04/1993   
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07/04/1993   CESSAZIONE UNITA' LOCALE,BOLOGNA (BO) CTE GALLUZZI 

8/ANEGOZIO PER IL COMMERCIO AL MINUTO DI PELLETTERIA, 

VALIGERIA E CALZATURE. 

DATA DENUNCIA (MM)  16/05/1995   

11/04/1995   CONFERMACONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ,DELLE CARICHE 

SOCIALI E DEI POTERI *DENUNCIA DEPOSITATA IL 24/4/1995* 

DATA DENUNCIA (MM)  19/12/1995   

02/12/1995   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) VIA MAZZINI 20 
*** INFORMAZIONI STORICHE SUCCESSIVE ALL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO IMPRESE ***  

DATA DENUNCIA (MM)  11/09/1996   

30/03/1996   APERTURA UNITA' LOCALE, BERGAMO (BG) VIA XX SETTEMBRE 

72NEGOZIO (SU COMUNICAZIONE DI ALTRA CAMERA DI 

COMMERCIO) 

26/08/1996   APERTURA UNITA' LOCALE, TAVARNELLE VAL DI PESA (FI) VIA B. 

CELLINI 166DEPOSITO (SU COMUNICAZIONE DI ALTRA CAMERA DI 

COMMERCIO) 

DATA DENUNCIA (MM)  11/12/1996   

04/05/1996   APERTURA UNITA' LOCALE, MODENA (MO) VIA EMILIA CENTRO 

143: NEGOZIO (SU COMUNICAZIONE DI ALTRA C.C.I.A.A.) 

DATA DENUNCIA (MM)  30/01/1997   

07/09/1996   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) VIA MIDA 1(NEGOZIO) 

SU COMUNICAZIONE DI ALTRA CAMERA DI COMMERCIO 

DATA DENUNCIA (MM)  26/02/1997   

15/04/1993   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) CSO VENEZIA 

21(NEGOZIO) SU COMUNICAZIONE DI ALTRA CAMERA DI 

COMMERCIO 

DATA DENUNCIA (MM)  17/03/1997   

13/07/1992   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) VIA TOMACELLI 136: 
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NEGOZIO (SU COMUNICAZIONE DI ALTRA C.C.I.A.A.) 

DATA DENUNCIA (MM)  20/06/1997   

21/05/1997   CESSAZIONE UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) CSO VENEZIA 21: 

NEGOZIO (SU COMUNICAZIONE DI ALTRA C.C.I.A.A.) 

DATA DENUNCIA (MM)  14/05/1998   

01/05/1998   APERTURA UNITA' LOCALE, ARGELATO (BO) PRE CENTERGROSS: 

DEPOSITO - MAGAZZINO 

DATA DENUNCIA (MM)  06/05/1998   

08/04/1998   CESSAZIONE UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) VIA TOMACELLI 136: 

NEGOZIO (SU COMUNICAZIONE DI ALTRA C.C.I.A.A.) 

DATA DENUNCIA (MM)  18/07/1997   

17/06/1997   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) PZA LIBERTY 2: 

NEGOZIO (SU COMUNICAZIONE DI ALTRA C.C.I.A.A.) 

24/06/1997   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) LGO SETTIMIO 

SEVERO 1: NEGOZIO (SU COMUNICAZIONE DI ALTRA C.C.I.A.A.) 

DATA DENUNCIA (MM)  18/05/1999   

D'UFFICIO - 

   

MODIFICA D'UFFICIO CON AGGIUNTA DELLA SUPERFICIE DI 

VENDITA E DEL SETTORE MERCEOLOGICO SUI DATI RELATIVI AL 

COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA 

DATA DENUNCIA (MM)  20/10/1999   

11/10/1999   APERTURA UNITA' LOCALE, ARGELATO (BO) PRE CENTERGROSS: 

DEPOSITO - MAGAZZINO 

DATA DENUNCIA (MM)  13/09/2000   

02/09/2000   APERTURA UNITA' LOCALE, NAPOLI (NA) VIA FILANGIERI: NEGOZIO 

(SU COMUNICAZIONE DI ALTRA C.C.I.A.A.) 

DATA DENUNCIA (MM)  18/01/2001   

28/12/2000   CESSAZIONE UNITA' LOCALE, ARGELATO (BO) PRE 

CENTERGROSS 
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DATA DENUNCIA (MM)  01/03/2001   

01/09/1999   CESSAZIONE UNITA' LOCALE, MODENA (MO) VIA EMILIA CENTRO 

143: NEGOZIO (MODIFICA D'UFFICIO EFFETTUATA SU 

COMUNICAZIONE DA PARTE DI ALTRACAMERA DI COMMERCIO) 

DATA DENUNCIA (MM)  19/12/2001   

27/11/2001   CONVERSIONE DI VALUTA 

DATA DENUNCIA (MM)  25/06/2002   

19/02/2002   CESSAZIONE UNITA' LOCALE, BERGAMO (BG) VIA XX SETTEMBRE 

72: NEGOZIO SU COMUNICAZIONE DI ALTRA C.C.I.A.A. 

DATA DENUNCIA (MM)  22/10/1999   

14/05/1999   CESSAZIONE UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) VIA MIDA 1: NEGOZIO 

(SU COMUNICAZIONE DI ALTRA CAMERA DI COMMERCIO) 

DATA DENUNCIA (MM)  30/09/2002   

16/09/2002   APERTURA UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) VIA FARINI 7: NEGOZIO 

DATA DENUNCIA (MM)  24/03/2003   

27/09/2002   CESSAZIONE UNITA' LOCALE, BOLOGNA (BO) VIA MAZZINI 20: 

NEGOZIO   
 


